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Domenica alle ore 10 all'Adriano 

Tardetti e Terracini 
celebreranno la 

RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 
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DON STURZO 
E IL PETROLIO 

Sta crollando il grande, se
colare alibi della borghesia 
italiana: la < povertà > del 
nostro Paese. Trincerata die
tro questo alibi, la borghesia 
italiana ha sempre sostenuto, 
da un lato, la inattuabilità di 
qualsiasi « esperimento » so
cialista e, dall'altro, ha giu
stificato le proprie imprese 
imperialistiche. L'argomento 
della < nazione proletaria >, 
costretta dalla < terra avara > 
a far emigrare centinaia di 
migliaia dei propri figli o a 
conquistare Gondar e Dire 
Daua, è sempre stato un ar 
gomento falso, buono solo a 
mascherare l'incapacità e la 
grettezza della nostra classe 
dominante. Tuttavia a n c h e 
questo argomento diventa in
sostenibile, ora che si va con
fermando, da Cortemaggiore 
a Ragusa, l'esistenza in Ita
lia — e particolarmente in Si
cilia — di giacimenti petroli
feri tra i più ricchi d'Europa. 

Quale prospettiva apre al
l'Italia 1* «oro n e r o ? Una 
prospettiva di progresso, di 
benessere, di indipendenza, o 
una prospettiva — per inten
derci — di tipo iraniano? 
Questo il bivio, questa l'alter
nativa. Il petrolio di cui sia
mo ricchi deve sollevare he 
condizioni del popolo italiano 
nel suo complesso, o deve as
sicurare lauti dividendi ai 
magnati americani e a ristret
ti gruppi monopolistici del 
nostro Paese? E' la sorte del
la Sicilia, e dell'Italia intie
ra. che è in gioco. 

E' proprio per questo che 
— prima di qualsiasi altra 
considerazione — non si può 
frenare un moto di sorpresa 
e di sconforto nel leggere quel 
che ha scritto sul Giornale 
d'Italia, il sen. Luigi Sturzo 
a proposito della discussione 
svoltasi nell'Assemblea regio
nale siciliana. Il senatore 
Sturzo, infatti, riduce la que 
stione del petrolio siciliano e 
italiano, questione decisiva 
per l'avvenire del Paese, ad 
una questione di comunismo 
o di anticomunismo. 

Qual'era la proposta avan
zata dal Blocco del Popolo, 
proposta che è stata respinta 
dai democristiani e dai mo
narchici dell'Assemblea sici
liana, alleatisi assieme? La 
proposta consisteva nell'asse-
gnare all'Ente Nazionale Idro
carburi. istituto a controllo 
statale diretto dal democri
stiano Enrico Mattei. l'esclu
siva della ricerca e dello 
sfruttamento del petrolio e 
del metano nell'Isola. La pro
posta tendeva a salvaguarda
re l'interesse nazionale. La 
proposta urtava direttamente 
gli interessi dei monopoli an
gloamericani Gulf Oil. D'Ar-
cy, AIOC e dei monopoli ita
liani Edison. Snia Viscosa, 
Montecatini, i quali hanno 
già ottenuto concessioni in 
Sicilia, e in parte stanno già 
effettuando perforazioni. Tra 
questi gruppi* quello che so
pravanza di gran lunga gli 
altri, per l'attività che va 
esplicando in Sicilia e per le 
mire che non nasconde, è la 
Gulf Oil Co. di Pittsburg 
(USA). 

Col suo violenio attacco 
contro la proposta del Blocco 
del Popolo, il senatore Luigi 
Sturzo aiuta obiettivamente le 
pretese dei monopoli anglo
americani sul sottosuolo sici
liano. Egli c ioè è del parere 
che sia opportuno e giusto 
cedere il petrolio italiano a 
gruppi stranieri, con la con
seguenza di aprire al Paese 
una prospettiva «emkroloniale. 
Qui è il centro del problema, 
altro che il comunismo e l'an
ticomunismo! 

L'atteggiamento del gover
n o regionale siciliano e della 
maggioranza che lo sostiene 
è stato di aperto appoggio ai 
monopolisti della Golf Oil. 
Le stesse forze che già altre 
volte — all'epoca dcll'ELAS 
e della banda Giuliano — 
operarono per fare della Si
cilia (sotto la maschera del
l'indipendentismo) la 49* stel
la della bandiera americana. 
sono dì nuovo al lavoro. E il 
governo di Roma? Il governo 
di Roma ha spedito a Wash
ington il ministro Va noni per 
dare alla Casa Bianca le più 
ampie assicurazioni circa la 
« disponibilità > del nostro 
sottosuolo. Le concessioni in 
Sicilia sarebbero il « prezzo > 
pagato da Vanoni per otte
nere in cambio un prestito 
americano a favore della Cas
sa per il Mezzogiorno. Splen
dida politica democristiana 
delle «aree depresse>1 Non 
appena queste aree cessano di 
essere depresse, in quanto si 
.«copre che racchiudono tesori 
incalcolabili, si aprono le 
porte al lo straniero perchè le 
sfrutti e ne succhi le ricchezze. 

Obiettano i portavoce della 
Gulf Oil e della Montecatini 
che tirar fuori il petrolio « co
sta troppo >, che l'Italia da 
sola « non c e la fa >. che la 
iniziativa privata è necessa
ria e insostituibile. Qui sia
mo nell'assurdo. Cosa voglio
no venirci a raccontare, che 

LA DENUNCIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO 

Gli inquilini minacciati 
da un aumento del 100 . ! 

1 governativi intendono dare ai proprietari questa possibilità - li vibrato 
attacco dei senatori Smith e Busoni a nome di milioni di famiglie 

TERRORE NEL!/ IRAN CONSEGNATO AGLI IMPERIALISTI 

Coraggiosa fine di Fatemi 
fucilato dalla polizia dello Scià 

Il procuratore militare preannuncia nuove repressioni - Si prepara l 'annullamento 
della legge sul petrolio e l'ingresso del paese nel patto aggressivo turco-pakistano 

TEHERAN. 10. L'ex 

Con due ampi e documen
tati interventi dei senatori 
Smith e Busoni, l'Opposizio
ne ha condotto ieri pomerig
gio a Palazzo Madama un 
nuovo duro attacco alla legge 
sui fìtti preparata dal gover
no. La drammaticità e la 
forza delle argomentazioni 
portate dai due senatori, 
hanno provocato vivissima 
impressione nell'assemblea, 
tanto che, nonostante gli 
sforzi compiuti dagli oratori 
della maggioranza, il gruppo 
democristiano non è riuscito 
a dissipare l'atmosfera di 
pesante responsabilità che 
grava sul governo e i suoi 
sostenitori, per il nuovo 
enorme sacrificio che si vor
rebbe imporre a milioni di 
italiani. 

Quando alle ore 16 il Vi
cepresidente MOLE' ha aper
to la seduta, i settori del 
centro e della destra appa
rivano semideserti: vuoto era 
anche il banco del governo. 
Unico ministro in aula, l'ono
revole De Pietro che, come 
Guardasigilli, non può es i 
mersi dall'essere presente al
la discussione. 

Assurda richiesta 
Primo oratore della seduta 

è stato il senatore democri
stiano Antonio ROMANO 
che, nella foga di difendere 
il progetto governativo, è 
giunto al punto di richiedere 
lo sblocco totale delle pigio
ni. Per sostenere una così a s 
surda richiesta, il senatore 
democristiano non ha esitato 
a far proprie e prendere per 
buone tutte le tesi dei grandi 
proprietari di immobili: con 
una impressionante superfi
cialità, egli ha sostenuto, in 
fatti, la necersità di un r i 
torno, nel mercato dei fitti, 
alla legge della domanda e 
dell'offerta, sorvolando bril
lantemente sul fatto che in 
Italia mancano oltre cinque 
milioni di vani, per soddisfa
re le esigenze della popola
zione. Con altrettanta dis in
voltura il senatore d.c. è ar
rivato persino ad affermare 
che gli inquilini chiedono il 
blocco dei fitti perché non 
vogliono rinunciare a consu
mi voluttuari, che sarebbero 
in continuo aumento. Da 
queste premesse, il senatore 
Romano è giunto facilmente 
ad esporre la sua principale 
richiesta e cioè il rigetto del 
testo emendato, presentato 
dalla commissione e l'accet
tazione pura e semplice del 
disegno di legge governativo 
che. com'è noto, era stato ac
colto con freddezza dallo 
stesso gruppo democristiano. 

A questo punto è interve
nuto nel dibattito il senato
re SMITH (indipendente di 
sinistra) il quale, in un a p 
passionato discorso, ha pro
spettato all'assemblea le gra
vissime conseguenze c h e 
avrebbe per la popolazione 
l'applicazione della nuova 
legge sui fitti. 

Per prima cosa, l 'onorevo
le Smith ha contestato l'af
fermazione governativa, s e 
condo la quale anche con 
l'entrata in vigore delle 
maggiorazioni, la spesa per 
l'abitazione continuerà ad 
incidere sui bilanci familia
ri in misura inferiore a quel 
la dell 'ante-guerra. Tali af
fermazioni. infatti, sono s ta
te smenti te dall'inchiesta 
parlamentare sulla miseria e 
dalle statistiche che docu
mentano come milioni di i ta
liani debbano vivere in abi
tazioni sopraffollate o addi
rittura in coabitazione. A l 
trettanto assurda — ha de t 
to l'oratore — è la tesi s e -

II gruppo dei deputati 
romanisti è convocato r c l -
l a u l a X di Montecitorio 
per o s s i H novembre el le 
ore 10 precise. 

condo la quale l'aumento dei 
fitti si tradurrebbe in un van
taggio non indifferente per 
l'intera collettività nazionale. 
Del regime vincolistico bene
ficia attualmente circa il 
70-75 per cento della popo
lazione, vale a dire la stra
grande maggioranza dei cit
tadini. D'altro canto, circa i 
due terzi degli alloggi es i 
stenti in Italia sono monopo
lizzati da potenti organismi 
finanziari privati, ai quali an
drà tutto il vantaggio degli 
aumenti. E non si tratta di 
cifre indifferenti. Sui mil le 
miliardi di gettito supple
mentare dei fitti, essi inta
scheranno 600-700 miliardi in 
sei anni. L'aumento dei ca 
noni. inoltre, mentre l imite
rà ancor di più il potere di 
acquisto e i consumi delle 
famiglie, contribuirà a dare 
un forte impulso alla infla
zione, giacché l'esperienza 
insegna che ad ocni aumento 
dei fitti, autorizzato dalla 
legge, corrisponde sempre un 
inasprimento di tutti gli a l 
tri prezzi. 

La nuova legge, poi, si r i 
solverà in un notevole incen
tivo alla coabitazione di cui 
sono noti i tristi fenomeni, 
e, sotto l'aspetto urbanistico. 
favorirà il moltiplicarsi degli 
agglomerati abusivi. 

In base a aueste conside
razioni — ha proseguito 
l'on. Smith — risulta e v i 
dente che l'aumento dei fitti 
costituisce un assurdo. Del 
resto, il carattere vessatorio 
del disegno di legge è stato 
chiaramente rilevato dalla 
stessa CISL, la quale ha af
fermato che il governo non 
ha sufficientemente valutato 
le ripercussioni cha l 'au
mento dei fitti provocherà sul 
costo della vita e. nel tempo 
stesso, ha sopravalutato i 
vantaggi che si avranno dal 
l'eliminazione degli inconve
nienti che oggi si verificano 
per la diversità di l ivel lo tra 
i fitti liberi e i fitti bloc
cati. 

Avviandosi alla conclusio
ne, l'oratore ha chiesto che 
il governo svolga una polit i
ca sistematica di basso prez
zo del le locazioni, disponen
do. ad esempio, che le nuove 
abitazioni costruite dagli e n 
ti pubblici vengano conces
se a fitti politici, i quali co 
prano solamente le spese di 
costruzione. Il problema del
la casa — ha concluso Smith 
tra gli applausi del le s ini
stre — deve impegnare tutte 
le forze del paese, dal Par
lamento al governo, perché 
uno degli impegni fissatici 
dalla Costituzione è proDrio 
quello di dare un alloggio a 
tutti gli italiani. 

Il democristiano BOGGIA-
NO PICO, che ha preso la 
parola subito dopo, dinanzi 
alla fondatezza delle argo
mentazioni delle sinistre, non 
ha potuto fare a meno di ri
conoscere la giustezza di 
queste rivendicazioni. Dopo 

3uesta premessa, il senatore 
.e. ha sostenuto, però, che 

la strada da seguirsi non è 
quella del blocco delle loca
zioni, ma quella di un vero 
incremento edilizio, che assi
curi finalmente una casa a 
tutti. 

l-normi aumenti 
Il socialista BUSONI. a sua 

volta, si è soffermato su a l 
cuni aspetti fondamentali 
della legge. Egli ha osserva
to che la commissione spe 
ciale ha aggravato lo stesso 
testo governativo, quando ha 
inserito nel disegno di legge 
una norma in base alla qua
le gli aumenti non saranno 
solamente del 20 per cento 
(così come stabilisce l'arti

colo 2 della l egge) , ma po
tranno giungere sino al 100 
per cento. Nell'articolo 2-bis, 
infatti, si afferma che la per
centuale di aumento annuo 
del canone, può essere e le 
vata al cento per cento, fino 
a raggiungere 40 volte quel 
la del 1945, se il proprietario 
di casa ritiene che 1 affittua
rio possa pagare un fitto 
maggiore. 

Tale disposizione, in real
tà, distrugge il regime v i n 
colistico e dà al proprietario 
p o s s i b i l i t à illimitate, in 
quanto nell'articolo non si 
prevede a l c u n elemento 
obiettivo cui fare riferimen
to per la valutazione delle 
condizioni economiche, sia 
dell'inquilino sia del proprie
tario. E poiché il proprietario 
vorrà utilizzare a pieno tut 
te le possibilità offertegli 
dalla legge, si finirà, inevi
tabilmente, con una genera
le richiesta di aumenti al 
cento per cento. E' vero, si 

(Continua In 2. pac 8. col.) 

'(Ministro degli esteri di Mos-
sadeq, Hussein Fatemi, è 
stato fucilato questa matti
na all'alba al poligono di ti
ro della seconda divisione 
blindata dell'esercito persia
no. a mezza strada tra 
Teheran e Chemran. Fatemi. 
per ammissione del procura
tore generale dell'esercito, 
generale Azmudeh. « è stato 
fucilato in piedi ed è mcito 
da coraggiose •>. 

L'annuncio è stato dato solo 
dopo che la fucilazione era 
avvenuta, in tutta segretez
za. Per tutta la giornata, po
lizia e soldati hanno presi
diato quindi la città per ti
more di moti popolari. 

Fatemi era stato arrestato 
come si ricorderà, il 13 mar
zo scorso, sette mesi dopo il 
rovesciamento del legittimo 
governo persiano, del quale 
egli faceva parte Lo stesso 
giorno, egli fu gravemente 
ferito per mano di un sica
rio del Primo ministro Zahc-
di. Un altro attentato fu 
c o m p i u t o successivamen
te contro di lui. Falliti que
sti tentativi di eliminarlo, 
la cricca monarchica, della 
quale egli era fiero avversa

rio, aveva organizzato con
tro di lui un processo per 
« tradimento», conclusosi il 
10 ottobre con la condanna 
a morte. 

Pochi giorni fa, lo Scià 
aveva respinto la sua do
manda di essere autorizzato 
a ricorrere in Cassazione. 

La fucilazione di Fatemi 
non è che l'ultimo episodio 
della campagna di terrori
smo intrapresa dalle autori
tà di Teheran, in coinciden
za con la ratifica de'l'accor-
do con le otto compagnie pe
trolifere occidentali, che ha 
sottratto l'estrazione, la raf
fineria e la vendita delle ri
sorse petrolifere del paese 
alla compagnia nazionale 
costituita sotto il governo 
Mossadeq. ha impegnato il 
governo persiano a pagare 
all'Anglo-Iranian Oil Com
pany un indennizzo di ven
ticinque milioni di sterline 
e ha nuovamente assogget
tato il paese allo sfrutta
mento imperialista. 

L'obiettivo del governo 
Zahedi e dello Scià è ovvia
mente quello di reprimere 
l'ondata di sdegno suscitata 
dal tradimento delle loro 
promesse di « non mutare 

GRAVE EPISODIO NELLA MENSA AZIENDALE DELLA NAVALMECCANICA 

150 operai a Castellammare 
intossicati da carne guasta 
Altri 450 lavoratori visitati negli ospedali — La CI. aveva denunciato da mesi le gravi defi
cienze del vitto, e gli operai avevano anche fatto scioperi di protesta — Fermato il gestore 

di una parola la legge sulla 
nazionalizzazione del petro
lio » e di aprire la via, im
bavagliando l'opinione pub
blica, al progressivo annul
lamento di tutte le disposi
zioni della legge, votata a 
suo tempo dal Parlamento. 
In questo quadro, il Mini
stro della guerra Hedaet, il 
Capo di S. M. dell'esercito 
Batmanghlitsc e i deputati 
Giamal Emani, Pirasteh. Da-
rakescesc e Sciuscteri si so
no fatti promotori di una 
violenta campagna maccar 
tista. la cui parola d'ordine 
è quella delia « fucilazione 
senza pietà di tutti i tradì 
tori v. 

In particolare, le condan 

iraniani, turchi e pakistani. 
Si cerca, in altri termini, di 
determinare la impressione. 
attraverso accuse e processi 
per « spionaggio ». che un 
grave pericolo incomba sul
l'Iran per effetto di una mi
naccia straniera; 

3) isolare il partito Tudeh 
avanguardia delle forze an-
ti imperialiste, facendo pe
sare su chi ne condivide, an
che in parte, il programmn. 
la minaccia di processo e 
condanna a morte. 

Oggi, annunciando l'avve
nuta esecuzione di Fatemi, il 
procuratore Azmudeh ha ag
giunto un aperto incitamen
to a spingere a fondo la 

Imacchina repressiva. « Tom™-

DAL'NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASTELLAM. DI STABIA. 
10 — Una spaventosa notizia 
si è sparsa fulminea stamane, 
attraverso l'intera città: gli 
operai dei cantieri « Naval-
meccanica » sono stati intos
sicati dai cibi guasti sommi
nistrati loro dalla mensa a-
ziendale! 

Al portone dell'ospedale 
« San Leonardo » si racco
glieva rapidamente una gran
de folla ansiosa ed esaspera
ta per la confutione che ca
ratterizzava l'operato delle 
autorità locali. Nelle corsìe. 
per le scale, i lavoratori dei 
carnieri « Navalmeccanica >» 
si moltiplicavano di numero 
e a centinaia i trasportati di 
urgenza attendevano di esse
re assistiti. Occupati tutti i 
letti, i medici erano cosfref-
ti a praticare iniezioni di 
cardiotonici e ipodermoclisi, 
adagiando i . ricoverati su 

La sinistra del P.S.D.I. 
coniro raccordo a "4„ 

L'on. Zagari chiede le dimissioni di Mat
teotti e Tanassi e un nuovo Congresso 

I>a direzione dìì PLI ha tazioni autentiche di ciascuno 
approvato ieri 1 accordo qua 
dripartito di Villa Madama. 
affermando in un suo comu
nicato che tale accordo cor
risponde. * nell'intenzione del 
PLI ». alla linea politica pro
pria dei liberal:, e che esso 
deve servire a una più in 
tensa azione di governo. In 
pari tempo è stato approvato 
un programma di azione po
litica e propagandista speci
ficatamente « libera'.e ». 

Entro la settimana, l'ac
cordo di Villa Madama do
vrebbe essere ratificato dagli 
organi dirigenti del PSDI. 
della D.C. e del PRI. secondo 
le « intenzioni » e interpre-

estrarre il petrolio è un cat- sua politica. Ma sull'EXI e 
t iro affare? Che la Golf Oil 
viene a fare le trivellazioni 
per beneficenza o per amore 
di sperpero? E" naturale che 
occorre da parte del governo 
italiano un forte impegno fi
nanziario. Ma niente è più ur
gente di uno «forzo di questo 
genere, visto che si tratta di 
una \era e propria svolta per 
l'intiera economia del nostro 
Paese. E se occorrono prestiti 
esteri, si chiedano e si otten
gano questi prestiti, senza per 
questo doverci consegnare a 
occhi chiosi nelle inani dei 
monopolisti di Pittsburg o del 
New Jersey. 

L'ENI — dicono — non è 
sufficientemente attrezzata, e 
non sta dando buona prova in 
Valpadana. La nostra parte 
ha sempre denunciato con la 
massima energia le deficienze 
dcll'ENI, gli orientamenti pri-
vAtistici e speculata i della 

possibile, o dovrebbe essere 
possibile, un controllo parla
mentare; se nell'ENI vi sono 
— come vi sono — errori di 
direzione, sprechi e dispersio
ni, ebbene, questi siano cor
rotti; e si metta in grado di 
affrontare i nnovi compiti. 
Perchè — pinttosto — l'ENI 
«i è messo anch'esso sulla via 
dell'esportazione dei capita
li? Perchè sta prendendo ac
cordi con i Paesi arabi per 
lo svilnppo delle loro risorse 
petrolifere? Perchè non pen
sa prima allo svilnppo delle 
nostre risorse? E perchè in
f i n e — s e l'ENI è così poTero 
e così male attrezzato — il 
senatore Sfarzo lo vuol desti
nare a cercare petrolio in zo
ne ancora incerte come la Ca
labria e le Paglie, e non nel
le zone già esplorate e sicure 
della Sicilia? 

LUCA TAVOLINI 

di questi partiti. 
Negli ambienti socialdemo

cratici si è creato ieri un cer
to risentimento per il fatto 
che II Popolo, organo della 
D.C, ha in parte forzato le 
dichiarazioni di Saragat in 
favore del documento di Vil
la Madama. Secondo indiscre-
zr.oni dell'on. Matteotti, Sara
gat ha invece chiarito a Scei 
ba, in privato, che avrebbe 
per parte sua preferito la 
crisi di governo al compro
messo raggiunto. 

L'on. Zagari, esponente del
la sinistra socialdemocratica, 
ha dichiarato ieri che l'azio
ne di Saragat e di Tanassi 
poteva concludersi solo « con 
una crisi o con una resa 
incondizionata». Secondo Za
gari, è assurdo che la dire
zione socialdemocratica ratifi
chi l'accordo di Villa Madama, 
in quanto esso costituisce. 
anche dal semplice punto di 
vista programmatico, un gra
ve passo indietro. Una tale 
ratifica potrebbe avvenire so 
lo « a prezzo delle dimissioni 
di Matteotti e Tanassi ». Za
gari ha accennato infine alla 
necessità di un nuovo Con
gresso socialdemocratico, che 
consenta alla base di sceglie
re tra le tesi della sinistra e 
quelle della destra di Lom
bardo e Rossi, che conduce 
il gioco dietro Saragat. 

L'on. Bonfantini ha aggiun
to da parte sua che « l 'ac
cordo di Villa Madama non 
è rispondente all'incertezza e 
alla gravità della situazione 
politica » ed ha preannuncia
to che alla riunione di doma
ni della Direzione darà bat
taglia insieme con 1 suoi 
amici ai < capitolardi ». 

qualche invola .«> addirittura 
per terra. 

I lavoratori incontrati fuo 
ri della fabbrica e quelli vi 
sitati all'ospedale, ci hanno 
raccontato: 'Abbiamo man
giato ieri, alla mensa, pasta al 
sugo e per secondo piatto la 
carne (solo il martedì e il 
giovedì c'è il secondo piatto). 
La carne, Quasi tutti nervi e 
grasso, era come al solito 
sfruttatissima, perchè lessa e 
poi condita. Qualcuno, come 

le or« 12. erano rappresenta-
ti da camion della Celere pie
ni di agenti con regolare ta
scapane carico di bombe la
crimogene! Il medico provin
ciale giungeva soltanto ver
so le 13 e le prime ambulan
ze napoletane un'ora dopo. 

Sparsasi la notizia della 
sciagura a Castellammare, la 
popolazione era pervasa da 
un'ondata di emozione e di 
collera che cresceva mano a 
mano che le notizie si di / 

CASTELLAMMARE — I familiari degli operai intossicati 
attendono alla porta dell'ospedale notizie dei loro rari 

spesso accade, non l'ha man
giata, ma la maggioranza si: 
e devi pensare che no» siamo 
più di 1500, e vi sono ancora 
circa duecento lavoratori che 
dipendono dalle ditte appal
tataci ». 

Come abbiamo potuto ac
certare, già ieri «era e sta
notte molti lavoratori torna
ti a casa erano stali colti da 
violenti dolori all'addome-

Poco dopo le otto di sta
mane. quando gli operai so
no tornati al lavoro si sono 
avuti nello stabilimento de
cine di svenimenti, mentre si 
constatava che circa trecento 
operai non arecano marcato 
la cartella. E' cominciata co
si la fase più drammatica 
della giornata. Macchine del
l'azienda, auto pubbliche * 
private si avviarono verso lo 
ospedale partendo dalle case 
dei lavoratori e dallo stabili
mento, mentre i compagni 
consiglieri comunali Somma. 
Alfano, De Martino e altri si 
portavano al Municìpio, in
vitando il Sindaco democri
stiano ad informare la pre
fettura di Napoli c chiedere 
autoambulanze e soccorsi. 

Ma i primi soccorsi chi ab
biamo visto arrivare, verso 

fondevano nelle fabbriche. 
Molti lavoratori uscivano dal-
i'AVIS, dai Cantieri rj.etal-
lurotci, affluendo verso l'o
spedale, in Camera del lavo
ro. le sezioni dei partiti pò 

mero superiore ni seicento 
già nel primo pomeriggio. 
Evidentemente, però, non si 
trattava di un cosi gran nu 
mero di intossicati: molti la
voratori, infatti, sono passati 
presso gli ospedali accusan
do lievi dolori 

In serata la prefettura di 
JVapoIi ha diramato un co
municato per informare che 
« l'intossicazione ha dato for
tunatamente manifestazioni 
chimiche in generale molto 
lievi ». I casi di intossica
zione accertati ammontereb 
bero a circa 150; sette lavo
ratori si trovavano ieri sera 
ancora ricoverati negli ospe
dali, ma le loro condizioni 
non desterebbero preoccu 
pozioni. 

Il comunicato informa poi 
che è stato disposto il fermo 
del gestore della mensa 
aziendale, tale Luigi Torre, 
mentre sono in corso accer
tamenti sulle responsabilità 

E* evidente che i lavoratori 
non possono ritenersi soddi
sfatti dalla notizia del fcr 
mo del gestore della mensa. 
Da oltre un anno, infatti, essi 
lottavano per ottenere la re 
voca del contratto stipulato 
dalla direzione con l'appal
tatore, per lo scandaloso trat
tamento che veniva fatto loro 
nella mensa. 

Numerosi scioperi erano 
stati attuati per questa spe
cifica rivendicazione. La Com
missione interna l'8 luglio 
scorso aveva proposto alla 
direzione della « Navalmecca
nica » di assumere la gestione 
della mensa, visto che in quei 
giorni veniva a scadere il 
contratto di appalto. Ma la 
proposta era stata respinta. 

Peggio ancora accadeva 
verso la metà dello scorso 
mese di ottobre, quando si 
giunse alla sospensione di 
quattro commissari di fab
brica (uno dei quali fu addi
rittura licenziato) e di due 
lavoratori, come rappresaglia 
di protesta scoppiata a segui
to della somministrazione di 
mortadella guasta. Pochi 

f iorni dopo, precisamente il 
I ottobre. la direzione re

spingerà la richiesta di un 
controllo fisso da esercitarsi 
da parte degli operai alla 

Fatemi fotografato durante 11 processo-farsa conclusosi con 
la sua condanna a morte 

polari. Tutta la cautela « uf-\mensa. concedendo solo che 
fidale >» non era riuscita ad una commissione di fabbrica 
impedire che ri conoscesseì compisse visite « saltuarie 
già il numero dPt lavoratorilin cucina. 
passati per l'ospedale, un nu-l RENZO LAPICCIRELLA 

ne a morte e le esecuzioni a 
catena messe in atto in que
sti giorni a Teheran e nel le 
altre città dell'Iran mirano 
a tre obiettivi fondamentali: 
1) drastica eliminazione dal
l'apparato governativo, dalle 
amministrazioni, dalle uni
versità. dalle scuole, oltre 
che dall'esercito, dalla poli
zia e dalla gendarmeria, di 
tutti gli elementi patriottici 
che condannano la politica 
di tradimento nazionale di 
Zahedi. Richieste in tal 
senso sono state presentate 
per quanto riguarda l'eserci
to. dai consiglieri e dagli 
istruttori militari americani. 
i quali s tanno cercando di 
trasformare l e forze armate 
persiane in un'appendice di 
quelle turche: 

2) creazione di un cl ima 
politico favorevole all'inclu
sione dell'Iran nel blocco 
militare turco-pakistano, per 
la cui estensione proseguo
no i contatti tra i dirigenti 

vo — ha detto Azmudeh — 
che per riguardo alla sua 
personalità Fatemi venisse 
graziato, mentre vengono 
giustiziati gl i ufficiali comu
nisti. Adesso è dimostrato 
che nel nostro paese tutti i 
traditori sono puniti allo 
stesso modo» . 

La famiglia del l 'ex mini
stro degli esteri è stata am
messa a visitare il proprio 
congiunto prima dell'esecu
zione. Soltanto più tardi, es 
sa è stata autorizzata a inu
mare la salma 

Fucilazioni in massa 
nel Guatemala 

CITTA' DEL GUATEMALA. 10 
II dittatore guatelmateco. Cer
io» Castilìo Armaa. ha annun
ciato eh© a la maggior parte » 
del 100 funzionari del governo 
Arbenz tuttora detenuti ne!!s 
carceri guatemalteche verrà pa.«-
seta per le armi. Venti dei de
tenuti saranno fucilati tra po
chi giorni. 

Lo sciopero a Perugia 
per rivendicare l'aeqna 

Ogni attività sospesa ieri mattina per un quar
to d'ora - Da anni si attende l'acquedotto 

PERUGIA. 10 — Al le ore 
11,45 di ieri mattina, l'urlo 
delle sirene delle ìabbr icV 
cittadine. seguito a breve di
stanza dai rintocchi del cam-
panone di Palazzo dei Priori 
ha segnato la sospensione di 
ogni attività cittadina per 'ir 
quarto d'ora, sospensione nni 
la quale Perugia ha inteso 
chiedere alle autorità R O V T -

Un detenuto dell'Ucciardone 
accusato per l'assassinio di Pisciotta 

PALERMO, 10. — La notizia da noi 
anticipata due mesi addietro secondo la 
quale le indagini istnittorie per la morte 
di Gaspare Pbekrtta avrebbero accertato 
la responsabilità di « n detenuto del carcere 
deU'Ucciardone. certo Filippo Riolo, da 
Piana degli Albanesi, ha trovato piena 
conferma in Quanto pubblica stasera 
e L'Ora, del Popolo». 

Secondo II giornale palermitano del 
pomeriggio, infatti, il Riolo è stato de
nunciato per lo stesso reato imputato al
l'agente di custodia Giovanni Selvaggio, 

arrestato il 1. marzo e rinchiuso nelle 
carceri militari, «naie responsabile della 
morte del luogotenente di Giuliano. U 
Riolo nel gennaio scorso, quindici giorni 
prima della morte di Pisciotta, tentò di 
indurre uno scopino dell'infermeria de l -
rUcciardone, Giovanni Enea, a prelevare 
una certa quantità di stricnina prometten
dogli in cambio una forte somma. 

L'Enea rifiutò decisamente e. temendo 
rappresaglie, non rivelò subito l'impor
tante circostanza, chiedendo, ansi di e s 
sere trasferito nelle carceri di Avellino. 

native la definitiva approva
zione del promette sor la 
creazione dell'acquedotto, che 
è attesa da anni. D* anni, in
fatti, la cittadinanza di Pu > 
rugia soffre per la se* rsez'sa 
di questo elemento »ssenziiì<* 
per la vita di 150.000 abit-»n»t. 

Al segnale convenuto, al 
centro della città e ia perife
ria sono state abbassate 'e 
saracinesche dei negozi, il la 
voro è stato sospeso nelle 
fabbriche, le filovie si seno 
fermate, nelle botteghe arti
giane, negli uffici, ovunau» st 
stava svolgendo una attiviti 
di lavoro essa è stata sospts». 

Perugia ha risposto alla 
unanimità all'appello del Co
mitato cittadino, largamente 
rappresentativo di tutte ìc-
categorie. 

Una delegazione dell 'U.D.I. 
ha consegnato stamane ri 
Prefetto una petizione fimvtf a 
da 1-500 concittadini in pre
valenza donne, in cui si sol
lecita l'intervento della mas
sima autorità governativa 
provinciale, presso il mini
stero dei LL. P P . per una 
sollecita soluzione del pro
blema. 

.vf 
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Seelba contro la Sardegna 
Niente e stato detto ufficial

mente sul contenuto del collo* 
quio che he avuto luogo recen
temente al Viminale tra il preti-
dente della Regione iarda, ono
revole Alfredo Corriai, e il pre
sidente del Coniiglio, on. Ma
rio Sceiba. Soltanto in questi 
ultimi giorni tono cominciate a 
filtrare, nelle pagine regionali 
dei quotidiani, informazioni evi 
dentemente batate tu inditcre 
«ioni ifuggite dagli ambienti del' 
la Regione la quale è ovviamen
te desiderosa di scindere al mas 
cimo le proprie responsabilità da 
quelle, gravissime, che il gover
no d. e. sta assumendo nei con
fronti della Sardegna. Secondo le 
informazioni fornite dalla pagi' 
ria sarda del quotidiano romano 
« U Tempo » il colloquio, niente 
affatto cordiale, sarebbe avvenu
to sulla quistione di Carboni» e 
su quella del Piano per la Ri
nascita della Sardegna; « Il Tem
po > ti dimostra assai bene infor
malo e ironizza addirittura su 
una prevedibile e non attendi
bile smentita che, peraltro, non 
è ancora venuta. Secondo le vo
ci rhe circolano insistentemente 
a Cagliari, d'altra parte, le co
se sarebbero andate cosi: Scei
ba, informato dal sottosegreta
rio Maxia del fatto che i diri
genti d. e. della Regione sarda 
sarebbero stati propensi a insi
stere affinchè sia data soluzione 
all'annoso problema di Carhonia 
e affinchè venga seriamente af 
frontato dallo Stato l'impegno 
costituzionale sancito dall'arti
colo 13 dello Statuto sardo di 
approntare ed eseguire un Piano 
di opere per la Rinascita della 
Sardegna, avrebbe chiamato l'o
norevole Corriat e gli avrebbe 
impartito un secco e caporalesco 
rimprovero, ammonendolo che 
questo atteggiamento suo e dei 
suoi collaboratori « fa il giuorr» 
dei comunisti ». 

La cosa è del tutto credibile. 
E* noto infatti che nella prima
vera scorta l'on. Corrias, solle
citato da tre senatori tardi (uno 
d. e , ano socialista e uno co
munista) accettò di farti promo
tore di un'azione unitaria dei 
sardi per sollecitare dal governo 
di Roma l'attuazione dell'impe
gno, concernente appunto un 
piano decennale di rinascita, 
contenuto nella mozione unitaria 
votata unanimemente dal Sena
to nel dicembre del 1953 e ac
cettata, a nome del governo, dal-
l'allora ministro dell'interno on. 
Fanfani. Durante i mesi scor
si Con. Corriat, soggetto a in
numerevoli pressioni dell'ala più 
reazionaria del auo partito che 
non vuole • nessun costo com
promettenti contatti con i comu
nisti , ha fatto macchina ' indie* 
Irò mettendo molta acqna nel 
suo vino. Ma è ovvio che H pre
sidente della regione tarda non 
può, senza tcreditare completa
mente se stesso e il suo partito 
in Sardegna, rinunziare senz'al
tro, in omaggio a un anticomu
nismo preconcetto e cretino, a 
rivendicare per la Sardegna quel 
rhe il buon senso e il suo in
teresse fondamentale impongono 
(Carhonia) e qnel che impone 
la Costituzione (Piano di rina
scita), 

Pare inoltre che f o n . Corrias, 
ritornato non convinto in Sar
degna, abbia riunito il groppo 
consiliare sardo d. e- chiedendo 
solidarietà e rhe tale solidarie
tà gli sia stata negata con il 
pretesto esplicito che ogni azio
ne rivendicativa della Sardegna. 
anche non unitariamente avan
zata, favorisce ì comunisti ed e 
quindi troppo palesemente in 
contralto con certi orientamenti 
rhe l'operazione Togni ha ri
velato . 

Fin qui le attendibili indiscre
zioni di stampa. Rimane assoda
to , dunque, che per Sceiba e per 
quanti seguono la linea ufficiale 
del governo 0 del partito demo
cristiano salvare l'industria fon 
damentale tarda e salvaguardare 
— applicando puramente e tem 
pl icemente la Costituzione — 
l'avvenire dell'Isola, significa fa 
re il giuoco dei comunisti. La 
cosa è tanto grottesca che indi 
gna persino • Il Tempo ». 

Noi comunisti . eTidentemrntr. 
non abbiamo ragione di indi
gnarcene. Se ri mettessimo, i n 
ri , sul piano dei nostri partico
lari interessi politici ed eletto 
rali, ri farebbe piacere il rie»' 
noscimento che noi rappresen
tiamo la salvezza dell'industria 
nolana e Tav-fenìre della Sarde
gna. Ma noi non accettiamo Pini-
postazione faziosa ed ottura eh* 
della questione dà Fon Scelti» 
né pensiamo posta accettarla 
qualunque tardo sìa pensoso d 
gli interessi della Sardegna e 
qualunque italiano sia pentnsn 
dejcli interessi della demorrazt» 
italiana e dell'Italia . 

Noi eoratmìsti siamo bensì con 
vinti che il progresso economico 
e sociaie marcia inevitabilmente 
ne l «caso del socialismo: ma in
tanto ci pare ovvio, non soltanto 
per noi ma per totti , rhe le 
richieste attualmente avanzate 
dalla Sardegna 

to a sborsar* miliardi senza 
frutto. 

Deciderti ad affrontare seria
mente l'impegno stabilito dal
l'art 13 dello Statuto Speciale 
per la Sardegna significherebbe 
compiere un dovere, rispettare 
la Costituaione, operare per il 
bene inseparabile della Sarde
gna, la quale non vuole e non 
può continuare a marcire nelle 
condizioni attuali, e de] resto 
d'Italia che, tra l'altro, trove
rebbe in Sardegna la possibilità 
di smaltire una parte non in
differente della sua dolorosa di 
«occupazione 

Che te poi l'interesse «Iella 
Sardegna e dell'Italia sono « il 
giuoco dei comunisti », come «n-
stiene l'on. Srelha, tanto meglio 
per noi, per la Sardegna e per 
l'Italia. Ne prendano alto, in
sieme con noi, quanti hanno an
cora fiducia nel partito drll'nnn-
revolc Srelha. È prendano «t* 
to, comunque, del fatto che 
l'anticomunismo prrconcetto d e ' 
governo e d»l partito della D. C. 
sono oggi, confe-ftataniente, l'o 
stacolo principale alla rina-rita 
economica e sociale della Sar
degna. 

VCLIO SPANO 

L ' INTERVENtO DI MAGLIETTA NEL DIBATTITO SULLA LEGGE DELEGA ALLA CAMERA 

Una vera riforma burocratica deve assicurare 
equo stipendio e garamle giuridiche agli statali 

Discorso contraddittorio di Macrelli - Autorizzata l'urgenza per la proporzionale nelle amministrative 
Il governo conferma che l'ENPAS ha sborsato 457.000 lire per la degenza di Rubinacci al " Fatebenef ratei li 

C o m e a v v i e n e o g n i m e r c o 
ledì , a l l ' in iz io d e l l a s e d u t a 
d e l l a C a m e r a s o n o s t a t e i er i 
d i s c u s s e a l c u n e i n t e r r o g a z i o 
ni, la m a g g i o r p a r t e d e l l e 
qua l i r i g u a r d a v a l ' o p e r a t o 
del la pol iz ia . Fra l e a l tre , è 
stata svo l ta u n a I n t e r r o g a z i o 
ne del c o m p a g n o S A L A , Jn 
cui si l a m e n t a v a c h e il g o 
verno non abbia fa t to n u l l a 
per i n d i v i d u a r e i r e s p o n s a b i 
li d e l l ' a t t e n t a t o d i n a m i t a r d o 
e s e g u i t o il 26 l u g l i o s c o r s o 
c o n t r o la r e d a z i o n e dall'Unità 
a P a l e r m o . 11 s o t t o s e g r e t a r i o 
R U S S O si è l i m i t a t o n d ire 
c h e s o n o s t a t e e s p e r i t e i n 
dagin i . 

L ' interrocax . iono r h e h a s u 
s c i t a t o m a g g i o r e i n t e r e s s e n e l 
fo l to p u b b l i c o di s t a t a l i , p r o -
s o n t e a n c h e ieri in t r i b u n a 
Der a s s i s t e r e al d i b a t t i t o s u l l a 
l e g g e d e l e g a , è s t a t a s v o l t a 
dal c o m p a e n o M a s s i m o C A -

P R A R A s u l caso d e l l ' o n . R u 
b i n a c c i c h e , q u a n d o e r a m i 
n i s t r o d e l L a v o r o , f e c e p a 
g a r e — c o n s ingo lare t e m p e 
s t i v i t à — d a l l ' E N P A S la s o m 
m a di 457.042 l ire a l l ' O s p e d a 
le « F a t e b e n e f r a t e l l i » di R o 
m a in c o n t o s p e s e di d e g e n z a 
p e r u n i n c i d e n t e a u t o m o b i l i 
s t i c o occorsog l i . L ' i n t e r r o 
g a n t e a v e v a s o l l e v a t o la q u e 
s t i o n e , d e l i r a t a so t to il profi lo 
d e l l a c o r r e t t e z z a e d e l l a m o 
ral i tà , in f o r m a d u b i t a t i v a . 
M a o g n i d u b b i o è s ta to f u 
g a t o dal s o t t o s e g r e t a r i o P U 
G L I E S E , il q u a l e ha c o n f e r 
m a t o il fat to , a g g i u n g e n d o 
c h e la p r o c e d u r a s e g u i t a d a l 
l ' E N P A S è s tata de l t u t t o 
l e g i t t i m a , in q u a n t o m i n i s t r i 
e s o t t o s e s r e t a r i s o n o i s c r i t 
ti a l l ' E N P A S e in q u a n t o 
a n c h e tut t i gl i s ta ta l i v e 
d r e b b e r o l i q u i d a t e r a p i d a 
m e n t e l e s p e s e di m a l a t t i a . 

57 milioni raccolti 
a Firenze per le nuove sedi 
del P.C.X. e della C.d.L. 

La ferma risposta dei fiorentini ai soprusi governativi - L* anello dì 
Piero Ceccarini -1 licenziati dalla «Ginori» danno 10.000 lire l'uno 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 10 — S e n z a n e s 
s u n a retorica con la s e m p l i c i 
tà che accompagna gli atti più 
abituali, Piero C e c c a r i n i s i é 
sfilato dall'anulare i l cerchiet
to d'oro che simboleggia la 
sua condizione di sposo, e l'ha 
offerto ai compagni della se
zione comunista di Figline 
Valdarno: « Ecco — ha detto 
soltanto — prendete questo 
per la casa del Partito, io, 
lo sapete, sono disoccupato, 
e soldi non ne ho ». 

Piero Ceccarini non può 
avere soldi in tasca, perchè 
da c i n q u e m e s i n o n r i s c u o t e 
p i ù i l suo salario. P r i m a l a -
i>ornua a l l a Vetreria T a d d e i . a 
F i g l i n e . Ora è d i s o c c u p a t o 
Perc iò , q u a n d o i l P a r t i t o ha 
l anc ia to l a sottoscrizione per 
la nuova sede, dopo che il 
governo ha intimato lo sfrat
to alla Federazione comuni
sta fiorentina, alla Camera 
del lavoro, alla redazione del
l'Unità, all'ANPl. all'UDI. 
Ceccarini ha creduto H per 
li di non poter t s c r i u e r e 1' 
proprio nome n e l l ' e l e n c o de i 
sottoscrittori. Poi, ha pensa
to a l l ' ane l lo . E* l'anello che 
mise al dito nel giorno dell» 
sue nozze e che ha sempre 
portato: è come il s i m b o l o 
de l la f a m i g l i a che è nata da 
quel m a t r i m o n i o , u n a fami
glia fondata sul suo lavare 
di operalo della vetreria. Il 
lavoro pitelo h a n n o to l to , e 
lu i ha donato l ' ane l lo a l Par
tito, che ha difeso fino In 
fondo i l suo lavoro, il suo p a 
n e , la sua famiglia. Così, nel
l'elenco dei sottoscrittori per 
la «• Casa del Partito », i l n o 
m e d i C e c c a r i n i o r a c 'è : a c 
c a n t o a g i i altri nomi è scrit
ta una cifra: accanto al suo. 
c'è scritto « u n anello d'oro ». 

La sottoscrizione per ia 
o Casa del Partito » è aperta 
appena da quindici giorni e 
In questo « o c o tevrvo s o n o 
stati raccolti più di venti
quattro milioni di lire, fatti 
con offerte tutte ni disopra 
delie cinquemila lire. 

Ma sbaglierebbe chi aal-
l'elevato livello m i n i m o dell* 
offerte traesse la conclusione 
che finora la sottoscrizione 
sia stata a l i m e n t a t a s o l t a n t o 
dai compagni e dai democra
tici p i ù w facoltosi ». No. D i e -

democratica appena due mesi 
fa. Una somma enorme, sba
lorditiva quas i , in una pro
vincia che si dibatte nelle 
strette di una crisi economica 
scn2u p r e c e d e n t i , co7i le sue 
industrie prircipali, quella 
vetraria, quella tessile *: quel
la meccanica, soffocate e il
languidite. 

Ma una somma che sbalor
ditiva non è, per chi ricordi 
le parole del p o e t a : 

L ' u o m o i s o l a t o n o n c o n 
ta. - a n c h e s e è f o r t e -
n o n a l zerà u n a s e m p l i c e 
t r a v e . - n ò t a n t o m e n o 
u n a c a s a a c i n q u e p ian i . -
M a il P a r t i t o s o n o m i 
l ion i di s p a l l e - ; trc l te 
l 'una c o l l ' a l t r a -

« A l b e r t o Po l i , d i e c i m i l a , 
F e r d i n a n d o F o n d e l l i , d i e c i m i 
la; A n n a B a n t i , d i e c i m i l a . 
E d o a r d o N o c e n t i n i , d i e c i m i 
la; G i o v a n n i Nata l i , d i e c i m i 
la; A l d o P a g l i a r u l o , d i e c i m i 

la; S i l v i o Corsani . d i e c i m i l a . 
E u g e n i o Mass in i , d i e c i m i l a , 
Mar io B a r d i , d i e c i m i l a ; G i n n 
Cappucc in i , d i ec imi la . . . », la 
voce dei compagni che tra
scrivono gli e l e n c h i de l l e of
ferte d i v i e n e monotona, coni*-
il battito di un pendolo, nelle 
stanze della Federazione. F.' 
come quando nelle s e z i o n i 
elettorali dei rioni popolari. 
in tempo di elezioni, si sente 
m o n o t o n a la r o c c d e l l o s c r u 
t a t o l e che fa lo spoglio delle 
schede: « c o m u n i s t a . c o m u n i 
sta , c o m u n i s t a , comunis ta . . . » 
Gl i S c c l b a e t Saragat. per 
non udir quella voce, hanno 
dec i so d i r i n v i a r e le' e l ez ion i 
ammin i s t ra t iue . ' m a a F i r e n z e 
è co inè se le avessero indette 
lo stesso, m a n d a n d o l o sfrat
to ai c o m u n i s t i e , a l l a Came
ra del lavoro* Non ciaveva-
no pensato? 

ALBERTO CFXCIII 

Ina mozione al Senalo 
por le tee del popolo 

Chiesta la restituzione dei beni ex fascisti a 
organizzazioni democratiche e enti culturali 

U n fo l to n u m e r o di s e n a 
tori a p p a r t e n e n t i a i g r u p p i 
c o m u n i s t a , s o c i a l i s t a e d e g l i 
i n d i p e n d e n t i d i s i n i s t r a — I r a 
i qua l i O t t a v i o P a s t o r e . Ter 
rac ini . G r i e c o . S e r e n i , L u s s u , 
N e g r i . B u s o n i . S m i t h e Cera 
bona — h a n n o p r e s e n t a t o a l 
S e n a t o la s e g u e n t e m o z i o n e : 

« II S e n a t o , c o n s i d e r a n d o i 
grav i t e ingiust i f icat i d a n n i 
c h e l 'appl i caz ione ind i scr imi 
nata d e l p r o v v e d i m e n t o così 
dot to d e l r e c u p e r o a l l o S t a t o 
de i ben i e x farcist i , i n fun
z i o n e d i u n ' i n t e r p r e t a z i o n e 
q u a n t o m e n o u n i l a t e r a l e de l 
D e c r e t o l e g i s l a t i v o 27 l u g l i o 
1944. a r r e c a a n u m e r o s e as 
s o c i a z i o n i l e g a l m e n t e cost i 
tu i t e e f u n z i o n a n t i . 

« r i c h i a m a n d o il 

accanto al nome del compa
gno Banti, c'è lo imper
meabile che l u i n o n ha 
comprato, perchè ha deci
so di ripararsi dalla piog
gia alla m e g l i o , c o m e ha fatto 
finora, andando al lavoro. E 
dietro alle diecimila l i r e 
iscritte r ì c i n o al nome di un 
opera io d i S a n N i c c o l o , c'è la 
decisione di rinunciare al 
Giubbotto che'da quest'anno 
avrebbe dovuto sostituire la 
lonora Giacchetta, che n o n 
basta più a riparare dal fred
do. la mattina all'alba 

R i n u n c e , sacrif ìc i o s c u r i , 
anonimi, come que l l i , i g n o t i . 
ma certo i m m e n s i , d i quei 
lavoratori l i c enz ia t i dalla Ri
chard- G i n o r i di Doccia, eh* 
da mesi e m e s i s o n o disoc
cupati, ed hanno offerto an
ch'essi diecimila l i r e c i a s c u 
no . Come sapere di tutti? 

Anche la Camera del lavo
ro ha già raccolto u n a somma 
che si scrive ~on sette :eri. 

c t > m s p o n d o n o l 3 3 miuoni 300 mua lire, in 
non alrmteresse di parte dei r«- q u i n d i c i g i o r n i ; e vi hanno 
munisti , ina afTintrrefse Krnr-lcontribuitO lavoratori di tutte 

d e t t a t o 
de l l ' ar t ì co lo 3 d e l l a Cost i tu
z i o n e là d o v e s i d i s p o n e che 

, . . , . . . , . . è c o m p i t o d e l l a R e p u b b l i c a 
' / J L ' J L ^ f f 1 ™ ^ 1 1 ' ! ; 'f?™™ r i m u o v e r e « l i os taco l i di or

d i n e e c o n o m i c o c h e imped i 

r a i 
Smetterla eoo ta polìtica dei 

tamponamenti operati a ripeti-
r ione a Carhonia, a poro titolo 
di prevenzione seriale o di be-
neUciensM, per adottare la p» 
litica p ia ragionale e «insta d 
una sisteaaaaìona oVfinFtÌT» feti' 
è possibile, e n n e la Rerlone «ar 
da n» dimostrato^ del barin»» 
carbonìfero, e infatti r ìspondenf 
a d i interessi dell'economia «ar 
**a ed italiana ed agli «tetti In 
t'resti deTTo Stato italiano I 
ero al e snoraereh!»* orrt dei mi 
Mandi ene dereMi»rn frotta do
mani • non farebbe p iò coitret 

le categorie ed anche pro
fessionisti, intellettuali, arti
sti di tutta la provincia. Cin
quantasette milioni, in due 
settimane, tono stati versati 
dai lavoratori e dai demo
cratici fiorentini per costruire 
la 'Casa d e l P a r t i t o » e l a 
« Casa del lavoratore, in ri-
*Dosta agli sfratti di Sceiba e 
Saragat: cinquantasette m i 
l ioni c h e p o i s o n o m o l t i d i 
p i ù , se vi si aqginnaono q u e l l i 
sottoscritti per le n u o c e sedi 
d e l l e Case del Popolo c o l p i t e 
-tagli stessi provvedimenti; e 
che superano i c e n t o , se si 
considerano i quaranta m i l i o 
ni s o t t o s c r i t t i p e r la stampa 

s c o n o l ' e f fe t t iva p a r t e c i p a z i o 
n e di tut t i i l a v o r a t o r i all 'or
g a n i z z a z i o n e po l i t i ca , e c o n o 
m i c a e s o c i a l e d e l P a e s e . 

i n v i t a i l m i n i s t r o a l l e F i 
n a n z e a r i e s a m i n a r e la q u e 
s t i o n e e . in forza d e l l a d i spo
s i z i o n e d e l D e c r e t o s u c c i t a t o 
s e c o n d o l a q u a l e « i b e n i g ià 
a p p a r t e n e n t i a l p a r t i t o fasc i 
sta e a l l e o r g a n i z z a z i o n i d i 
p e n d e n t i s a r a n n o d e s t i n a t i a 
scopi d i i n t e r e s s e g e n e r a l e . 
a n c h e m e d i a n t e c e s s i o n e ad 
altri e n t i p u b b l i c i o a s s o c i a 
z ioni ». a p r e n d e r e i p r o v v e 
d i m e n t i o p p o r t u n i a f t i n c h é : 

« 1) s i a n o res t i tu i t i g i i edi 
fìci g i à "Ca?e d e l popolo'* o 
a l t r i m e n t i d e n o m i n a t e , co 
strui t i p r i m a d e l l a d i t ta tura 
e a v o c a t i c o m u n q u e a l l e or 
gan izzaz ion i fasc i s t e , a l l e as
soc iaz ioni DODolari c h e n e 
a v e v a n o p r i m a m e n t e la pro-
nrietà o il p o s s e s s o o a q u e l l e 
a l tre c h e n e a b b i a n o r ias sun 
to i c o m n i t i s ta tutar i e l 'atti
v i tà t r a d i z i o n a l e , p c i ò co* 
c o r r i - p e t t i v o d e l p a g a m e n t o 
di u n aff i tto s i m b o l i c o . 

« 2 ) s i a n o c o n c e s s e e x c a s e 
de l fa sc io a l l e a s soc iaz ion i 
oopo lar i ( m u t u e , c o o p e r a t i v e . 
s indaca t i , part i t i , e n t i cu l tu 
rali . e c c . ) c h e a b b i a n o a v u t o 
' e l o r o sed i , c o s t i t u e n t i l o r o 
i r o n r i e t à . d i s t rut te in s e g u i t o 
T v i o l e n z e fa sc i s t e , o l e cui 
t e d i , g ià d i l o r o propr ie tà . 
^lano s ta te c o n atti formal
m e n t e l e g a l i trasfer i t i da l fa
s c i s m o in p r o p r i e t à p r i v a t a , e 
ciò t t e u a l m e n t e c o n il corri
s p e t t i v o d i u n aff i tto s ì m -
boHro; 

• 3 ) s i a n o l o c a t e ad a s s o 
d a z i o n i p o p o l a r i ( m u t u e , coo

p e r a t i v e . s indaca t i , e n t i c u l 
tural i , soc i e tà spor t ive , par
titi a n t i f a s c i s t i ) e x c a s e d e l 
fascio e d edifici s imi lar i og«*i 
a p p a r t e n e n t i a l p a t r i m o n i o 
d e l l o S t a t o ». 

Denunciati gli autori 
d e l l a b u r l a d i T r a d a t e 

VARESE. 10. — La clamorosa 
burla giocata era una ventina di 
giovani di Tradata ad u n loro 
amico, corrispondente di diver
si giornali, riguardante l'atter
raggio di u n disco volante al è 
conclusa con la denuncia «r.a 
procura, della Repubblica degli 
organizzatori e del corrispon-jbe 
dente come diffusori di notizie Iche. n e l l a s t e s s a r e l a z i o n e d i 
false © allarmanti. ( m a g g i o r a n z a , c o n f e s s a di c o n -

C A P R A R A h a preso a t to 
c h e i l s o t t o s e g r e t a r i o cons i 
d e r a n o r m a l e la c o n c e s s i o 
n e e s t r e m a m e n t e rap ida ad 
u n m i n i s t r o di u n c o n t r i b u 
to E N P A S e c c e z i o n a l m e n t e 
e l e v a t o . B e n d i v e r s o è il t r a t 
t a m e n t o fa t to ag l i s ta ta l i : 
c o n t r i b u t i v e n g o n o conepss i , 
in fa t t i c o n g r a v i r i tardi e 
c o n e c c e s s i v a p a r s i m o n i a . L o 
d i m o s t r a l ' ep i sodio di q u e l 
f u n z i o n a r i o c h e , v e n u t o a c o 
n o s c e n z a de i r in t"rroga / . i one , 
ha s c r i t t o a u n g i o r n a l e per 
l a m e n t a r e il caso o c c o r s o a 
lui: a v e v a c h i e s t o il r i m b o r 
so d i 31 m i l a l i re e n e ha o t 
t e n u t e a p p e n a 1.700. Di f r o n 
te a fatt i de l g e n e r e , c o m e 
n o n p a r l a r e di d i s i n v o l t u r a e 
di s o r d i t à m o r a l e de l go 
v e r n o ? 

D a q u e s t o e p i s o d i o s i n t o 
m a t i c o si è passa t i ad a f f r o n 
t a r e i l p r o b l e m a d e l l a p u b 
b l i ca a m m i n i s t r a z i o n e in g è 
n e r a l e . Il p r i m o a i n t e r v e n i 
re s u l l a l e g g e d e l e g a è s t a t o 
il r e p u b b l i c a n o M A C R E L L I , 
c o n u n d i s c o r s o c o n t r a d d i t 
tor io e c a r i c o di perp le s s i tà . 
L 'ora tore r e p u b b l i c a n o , d i 
c e n d o d i p a r l a r e a n c h e a n o 
m e d e l l ' U I L , h a r i c o r d a t o di 
a v e r p r e s e n t a t o t e m p o a d d i e 
tro u n a p r o p o s t a d i l e g g e r i 
g u a r d a n t e e s c l u s i v a m e n t e il 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o deg l i 
s ta ta l i , p o i c h é r i t e n e v a c h e 
s a r e b b e s t a t o p i ù a g e v o l e 
p r o c e d e r e al r i o r d i n a m e n t o 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , o v e s i 
fos se s g o m b r a t o il c a m p o d a l 
l 'os taco lo d e l l a s p e s a g l o b a l e 
ner i m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i 
ci. Ora , p o i c h é q u e s t a i m p o 
s t a z i o n e n o n è s ta ta a c c e t t a 
ta, è n e c e s s a r i o c h e in sede 
di l e g g e d e l e g a si a f front i 
il p r o b l e m a e c o n o m i c o , a d o t 
t a n d o u n t r a t t a m e n t o m i n i 
m o e f f e t t i v a m e n t e a d e g u a t o 
a l l e n e c e s s i t à v i t a l i . M a c r e l 
li s i è p e r ò d e t t o c o n t r a r i o 
a l la p r o p o s t a di Di V i t t o r i o 
t e n d e n t e a s t r a l c i a r e la p a r 
te e c o n o m i c a da l l a l e g g e d e 
l e g a . Inf ine M a c r e l l i h a SDez-
z a t o u n a l a n c i a p e r i p e n s i o 
nat i e h a i n v i t a t o il g o v e r n o 
ad a s c o l t a r e t u t t e le voc i s e 
r e n e c h e si l e v a n o in q u e s t o 
d iba t t i t o . ( P r i m a di par lare , 
M a c r e l l i — il q u a l e a v e v a 
p r e s e n t a t o . a l c u n i e m e n d a 
m e n t i a l l a l e g g e d e l e g a — si 
era l u n g a m e n t e c o n s u l t a t o 
col m i n i s t r o T u p i n i . E q u e s t i 
è a p p a r s o p i u t t o s t o s o d d i s f a t 
to d e l t o n o u s a t o d a l l ' o r a t o r e 
repubbl i cano) . 

• N e l d i b a t t i t o è po i i n t e r v e 
n u t o il c o m p a g n o ^ C l e m e n t e 
M A G L I E T T A . - o s s e r v a n d o s u 
b i t o c h e l e p e r p l e s s i t à affio
ra te n e l d i s c o r s o di M a c r e l l i 
s o n o l a r i n r o v a d e l l ' i m b a r a z 
zo in c u i s i t r o v a n o cert i 
g r u p p i d e l l a C a m e r a , ne l d o 
v e r a c c e t t a r e u n a imDostaz io 
n e d e l p r o b l e m a n o n c o n d i 
v i s a d a g l i s t a t a l i . C o e r e n t e è 
s ta ta i n v e c e la p o s i z i o n e de i 
c o m u n i s t i , s i a s u l l a r i f o r m a 
b u r o c r a t i c a s ia su l p r o b l e m a 
e c o n o m i c o . 

L a r i f o r m a b u r o c r a t i c a d e 
v e fondars i s u i s e g u e n t i p r i n 
c ip i : a b o l i r e i l c e n t r a l i s m o 
gerarch ico , g a r a n t i r e l ' im 
parz ia l i t à de l f u n z i o n a r i o , fis
s a r n e l e r e s p o n s a b i l i t à , a s s i 
c u r a r n e l ' in i z ia t iva , risolvere 
il p r o b l e m a d e l t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o . M a l a r i f o r m a 
d e l l a b u r o c r a z i a v a i n q u a 
drata a n c h e in a l t r i p r i n c i p 
sanc i t i d a l l a C o s t i t u z i o n e , e 
c i o è : d e c e n t r a m e n t o a m m i n i 
s t r a t i v o . l i b e r t à s i n d a c a l e . 
d ir i t to d ì s c i o p e r o , o r d i n a 
m e n t o d e l l a P r e s i d e n z a de l 
C o n s i g l i o e d e t e r m i n a z i o n e 
de l n u m e r o e d e l l e a t t r i b u 
z ioni d e i m i n i s t e r i , g a r a n z i a 
c h e i l f u n z i o n a r i o s i a a l s e r 
v i z i o d e l l a n a z i o n e e n o n d e l 
g o v e r n o . 

B a s t a s c o r r e r e l a l e g g e d e 
lega p e r a c c o r g e r s i c h e il e o -
v e r n o n o n s i è i s p i r a t o a q u e 
sti pr inc in i . E c o m e o o t r e b -

f a r q u e s t o u n g o v e r n o 

s i d e r a r e u n p e r i c o l o l ' i n s t a u 
r a z i o n e de i p r i n c i p i d e m o 
crat i c i n e l l a p u b b l i c a a m m i 
n i s t r a z i o n e ? C o m e p o t r e b b e 
far q u e s t o u n g o v e r n o c h e 
c o n s i d e r a lo S t a t o c o m e u n o 
s t r u m e n t o d e l l a l o t ta a n t i c o 
m u n i s t a e c e r c a i s p i r a z i o n e 
ne i s i s t e m i a d o t t a t i in A m e 
rica dai maccart i s ta? C o m e 
p o t r e b b e far q u e s t o u n g o 
v e r n o p r e s i e d u t o d a l l ' u o m o 
c h e teor izza lo « S t a t o f o r t e », 
c h e a p p l i c a g i o r n o per g i o r 
n o l e l egg i e p e r f i n o le n o r 
m e di a t t u a z i o n e e le c i r c o l a 
ri de l f a s c i s m o ? C o m e p u ò 
far c iò u n g o v e r n o c h e n e l l e 
a z i e n d e s ta ta l i o d i p e n d e n t i 
ia l l ' IRT ha i n s t a u r a t o u n r e 
g i m e di p e r s e c u z i o n i , c h e i 
g r a n d i i n d u s t r i a l i p r e n d o n o 
a m o d e l l o per i l o r o a t t a c 
chi a l l a c l a s s e o n e r a i a ? 

E' o v v i a , qu ind i — ha c o n 
c l u s o M a g l i e t t a — la n e c e s 
s i tà di m o d i f i c a r e la l e g g e 
d e l e g a , c o n e m e n d a m e n t i che 
i n t r o d u c a n o n e l l ' a p p a r a t o s t a 
ta le l o s p i r i t o e la sos tanza 
d e l l a d e m o c r a z i a v o l u t a d a l 
la C o s t i t u z i o n e e d i a n o ai 
o u b b l i c i d i p e n d e n t i u n a suf
f i c i en te r e t r i b u z i o n e e le g a 
r a n z i e g i u r i d i c h e p e r l ' e ser 
c iz io de i loro dir i t t i di c i t 
tadin i . 

S u l l a l i n e a c o n t r a d i t t o r i a 
su l la q u a l e s i m u o v o n o i d e 
p u t a t i d e l l a m a g g i o r a n z a si è 
t e n u t a l'on. M a r i a B A D A L O 
N I (de): ha r i conosc iu to la 
n e c e s s i t à di u n m a g g i o r e 
s t a n z i a m e n t o c h e c o n s e n t a 
u n c o n g r u o a u m e n t o deg l i 
s t i p e n d i e de i sa lar i , m a ha 
affidato q u e s t a p r o p o s t a n o n 
ad u n e m e n d a m e n t o b e n s ì al 
b u o n c u o r e de l g o v e r n o . Il 
m o n a r c h i c o C U T T I T T A . a b i 
t u a t o a nu- , - '"-"hiare il m i 
n i s t ero . ha c h i e s t o i n v e c e che 
la si s m e t t a di a s s u m e r e n e -
3li uff ic i s ta ta l i be l l e > ragaz 
ze bon-*- ' - - ' ' 1 -"' n T c h " rac
c o m a n d a t e dai m i n i s t r i , al 
pos to di v e d o v e di g u e r r a e 
di d o n n e a n z i a n e in d i sag ia te 
condiz ioni . In f ine il d e m o c r i 
s t iano P E T R U C C I b ? a n c h e 
"gli s o l l r e i t n t o a u m e n t i con
ret i p e r gl i s ta ta l i , lo s"an-

» 

c i a m e n t o d e l l a s c u o l a da l la 
burocraz ia , la s o l u z i o n e de l 
o r o b l e m a d e i p e n s i o n a t i e la 
: i s t e m a z i o n p d e g l i a v v e n t i z i 
A n c h e q u e s t e p r o p o s t e , però . 
n o n t r o v e r a n n o e s p r e s s i o n e 
c o n c r e t a in e m e n d a m e n t i . 

D u r a n t e la s e d u t a è s ta to 
dec i so , col v o t o d e l l e s in i s t re 
3 d e l l e d e s t r e , e n o n o s t a n t e 
,n—>^-5-»'nne d e i d.c., d i a u -

' o r i z z a r e la proce^u^a d'ur-
"enza n«r i'«-"—»•» «-'olla lep°f 
-.1»», : - ' ; t . . ; » r . f i l o r»

,*f1r\»^T.-»;rtria-
te n<>r le P V ' ' " " 1 • " ^ m i n i -
"••"ptive. 

«OMMfrKt 1AI.I Il dibattitoPIC€0LA ?UBBLIC,TA' 
sugli affitti 
(Continuazione dalla 1. patina) 

p u ò d ire , c h e c'è l a p o s s i b i 
l i tà d e l r i c o r s o al m a g i s t r a 
to, m a l e s p e s e n e c e s s a r i e 
p e r a f f rontare i l g i u d i z i o , c o 
s t i t u i s c o n o u n a r e m o r a p e r 
c o l o r o c h e n o n h a n n o p o s s i 
b i l i tà f inanz iar ie . C o m u n q u e , 
s i p r o s p e t t a n o d u e s o l u z i o n i : 
o g l i i n q u i l i n i a c c e t t e r a n n o 
l e r i c h i e s t e d e i p r o p r i e t a r i , o 
s i a v r à u n ta l n u m e r o di 
g i u d i z i d a d a r e l a v o r o a l m a 
g i s t r a t o p e r a n n i i n t e r i . 

A f f r o n t a n d o il s e c o n d o t e 
m a d e l s u o d i s c o r s o , l ' o n o 
r e v o l e B u s o n i h a c o n t e s t a t o 
al g o v e r n o i l d i r i t to d i s t a 
b i l i r e a u m e n t i c h e v a d a n o 
c o s i l o n t a n o n e l t e m p o , in 
q u a n t o n e s s u n o p u ò d i r e c o n 
c e r t e z z a s e g l i i t a l i a n i s a r a n 
n o in c o n d i z i o n e d i p o t e r 
s o p p o r t a r e l e m a g g i o r a z i o n i 
p r o g r e s s i v e s t a b i l i t e d a l l a 
l e g g e . N o n v ' è ogg i , in fa t t i , 
n e l l a v i t a i t a l i a n a a l c u n s e 
g n o , s i a p u r e m i n i m o , d i u n 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e c o n d i 
z ion i di v i ta , n é il g o v e r n o 

A. APPBOFITTATB. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba> 
tordlUvl. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrla Gennaio Mi ano, 
Napoli. Chiaia 238. 

A fc.LlMtNA'1* UL.I ULCMIAL1 
aua COD tenti di contatto, ma con 
LENTI COKNKAU INVIK1U1M 
• MIC'BOTriCA » • Via Porta-
magftore f i (177.431) Klcniedete 
nptisrnio cratuito. 

ASTUCCI - Scatole pieghevoli. 
per ogni Industria. Speclalllzzati 
In lavori di cartotecnica. Preci
sione. Convenienze: «Cartotecni
ca, Scatolificio Vernazza ». Bena-
co, 5 - Roma. (863438). 

Pro!ftMori e paiiefeirafoìiki 
per emerjian-.enti dia delega ?a%0

p
c
0

i
r
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cuondo una politi" 
Il s e n a t o r e s o c i a l d e m o c r a 

t i c o S C H I A V I , q u i n d i , h a i l 
l u s t r a t o u n s u o o r d i n e d e l 
g i o r n o , in cu i c h i e d e m i s u r e 
p a r t i c o l a r i e p r o v v e d i m e n t i 
l e g i s l a t i v i c h e e l i m i n i n o le 
s p e r e q u a z i o n i c h e e s i s t o n o 
n e l l ' a t t u a l e l e g i s l a z i o n e . Il 
d.e. A R T I A C O ha, i n v e c e , 
s o l l e c i t a t o l ' a p p r o v a z i o n e di 
u n s u o e m e n d a m e n t o , ne l 
q u a l e si s t a b i l i s c e c h e l ' a u 
m e n t o d e i fitti è de l 100 p e r 
c e n t o , q u a n d o gli i n n u i l i n i 
s o n o in c o n d i z i o n i a e i a t e , i n 
d i p e n d e n t e m e n t e d a ' l e c o n 
d i z i o n i e c o n o m i c h e d e i p r o 
pr i e tar i . T a l i a u m o n t i si d o 
v r e b b e r o p r a t i c a r e fino a 
q u a n d o n o n s i r a g p ì u n e e r a n -
n o i c a n o n i d e g l i a l l o g g i 
s b l o c c a t i . 

I n a o e r t u r a di s e d u t a , il 
s o c i a l i s t a P E T T I a v e v a c h i e 
s t o e d o t t e n u t o l ' u r g e n z a ner 
u n d i s e g n o di l e g g e p r e s e n 
t a t o a n c h e d a l c o m p a e n o V a -
l enz i p e r l e P r o v v i d e n z e ag l i 
a l l u v i o n a t i d i S a l e r n o . 

Il S e n a t o t o r n e r à a r i u n i r 
si o g g i p o m e r i g g i o . 

L ' a s s e m b l e a d e i s e g r e t a r i 
p r o v i n c i a l i de l S i n d a c a t o n a 
z iona le s c u o l a m e d i a ( a u t o n o . 
m o j , t enutas i a R o m a ieri , h a 
a p p r o v a t o u n o.d.g. n e l q u a 
le « r i a f f e r m a la v o l o n t à di 
m a n t e n e r e c o m e o b i e t t i v o d e l 
l 'at tuale fa se s i n d a c a l e la m o 
di f icaz ione d e l t e s to d i l e g g e -
d e l e g a con l ' a c c o g l i m e n t o d e 
gl i e m e n d a m e n t i r i ch ies t i , e. 
di c o n t i n u a r e c o n l a m a s s i 
m a e n e r g i a l 'az ione d e l i b e r a t a 
dal C o m i t a t o c e n t r a l e ». 

A n c h e i l C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l la F e d e r a z i o n e p o s t e l e g r a 
fon ic i ( C G I L ) - - r i u n i t o in 
s e s s i o n e s t raord inar ia — h a 
i n v i a t o a l l a C a m e r a u n t e l e 
g r a m m a In cui c h i e d e « a p 
p r o v a z i o n e e m e n d a m e n t i f i s 
saz ione m i n i m o r e t r i b u t i v o , 
a u m e n t o 5000 l i re , p e n s i o n e 
n o v e d e c i m i re t r ibuz ione c o n 
g lobata , scat t i b i e n n a l i , g a 
ranz ie g i u r i d i c h e , r i spet to 
pr inc ip i cos t i tuz iona l i r i q u a -
|lf ir a z i o n e m a n s i o n i p e r s o n a l e 
p o s t e l e s r a f o n l r o , c e s s a z i o n e 
s u p e r s f r u i t a m e n t o U v o r o 
s f r a o r d l r a r i o o b b l i g a t o r i o ». 

U n a d e l e g a z i o n e di s tata l i ! 
p i e m o n t e s i , c h e r c r a v a ur.aj 
p e t i z i o n e c o n 5000 f i r m e rol -
ler i fanfe e m e n d a m e n t i al 'ai 
<{ d e l e g a », s i è reca ta ieri a'Ja 
C a m e r a e ha preso contat to 
con v a r i p a r l a m e n t a r i . 

L'EPIDEMIA A BENEVENTO 

hal i t i st 1.1 HO 
i cas i eli tifo 

Sciopero degli studenti per la 
mancata chiusura delle scuole 

Da Mstre'll i Implori 
«fe '̂i gj^g'ri ferrovieri 

De!c£az:on: di laboratori de
gli appalti ferrov:nti di Livor
no. Firenze e T.^cco sono stat' 
ricevuti ieri alla Camera dal 
v:cpprp,:'"dpnto on. Macrell i . 

I lavoratori hanno avanzato 
la richiesta di proropa de i 2000 
l icenziamenti che dovrebbero 
avere jniz ;o con il 31 d ; cembrc 
**, contemporaneamente , che 
venga portato urgentemente in 
discussione il procetto di lepce 
Graziadcl-Di Vittorio e altri 
ner - un concorso per titoli 
interni» da parte de l l e FF. S S 

L'on. Macrelli ha assicurato 
1" delegazioni che farà il pos
sibile perchè il progetto di leg-
s e venr ta posto al più presto in 
discussione. 

BENEVENTO. 10 — L'infe
z ione d i tifo sorta circa un 
m e s e fa a Benevento è andata 
aggravandosi, tanto che ì col 
piti raggiungono oramai ii nu
mero di mil le e cento. 

L'epidemia che si era in un 
primo tempo sviluppata nel po
poloso rione Libertà e poi s 
era estesa alla via Annunziata 
d o v e pochiss ime famigl ie sono 
scampate all ' infezione, si può 
dire che ora abbia invest i to 
tutta la città. 

In questa situazione, mentre 
nel la popolazione è v iv iss imo 
l'allarme, le autorità competen
ti mantengono un atteggiamen
to sostanzialmente ottimistico. 
In un suo comunican l'Alto 
Commissariato per l' igiene e 
la ' sanità afferma che - l'episo
dio e p i d e m i c o . . decorre con 
andamento estremamente be
nigno ... I] comunicGto informa 
inoltre cli^ le scuole non ver
ranno chiuse perchè un tale 
provvedimento «mol t ip l i che
rebbe le ocM'inni d i contagio 
nel l 'nmhiente domest ico » e an
nuncia due soli decess i . 

In segno di protesta per la 
mancata chiusura del le scuole, 
atamano gli studenti di Bene-

La sezione istruttoria avrebbe deciso 
la scarcerazione di Palmira otiaviani 

Wanda e Giuseppe Montesi interrogati ieri dal giudice D'Aniello 

Il conslguere istruttore dottor 
D'Anieijo ha proceduto ieri mai-
ttr.a all'interrogatorio di Wantfe 
Montesi. sorella dei;» fanciulla 
uccisa a Torvajantca. di Giusep 
pe Montest e dei G l o r n a w n 
Fabrizio Menghjnl dei Messag
gero. L'interrogatorio dei tre 
personaggi è tn stretta relazione 
con git episodi che hanno dato 
vita alla cosldetta «operazione 
Giuseppe • e. più recentemente 
ad una ìnsptegabiie viMia g m e 
oologie* alla qua:e è stata Sot
toposta Wanea. 

Il redattore del Messaggero f 
etato In u n certo senso l'ispira 
tore di questi episodi. Eg.l. in
fatti. ha raccolto a:cune confi
denze di Giuseppe Montasi, ri
guardanti le sue avventure nrco-
rose ed altre circostanze delie 
quali si è serri lo per alimentar*-
la parte giornalistica deu'c ope
razione Giuseppe ». Il Menghini 
sarebbe anche colui il quale ha 
Indotto Wanda Montesi a sotto-
porsl alia visita ginecologica e 
che ha pagato la prestazione 
delia dottoressa. 

II dottor Sepe. dal canto suo. 
dopo aver ricevuto li difensore 
di Piccioni, avvocato Augenti 
ha riunito la sezione istruttoria 
per esaminare l'tstanj» dt acarce 
raziona avanzata dall'Avvocato 
Masint. difensore di Palmira OV-
tavtant. Non s i conoscono anco
ra le decisioni prese durante la 
lunga riunione. Sembra però 
che sarà disposta la concessione 

della liberta provvisoria per Pai-
mira ottavianl . moglie dell'ex 
guardiano di Qipocotta. 

Svtrifo (?a Grifone 
i! pregerò dì aukurerem 

por i coltivatori «Eretti 
Ier i a l l a Carriera i l c o m p a 

g n o G r i f o n e h a s v o l t o l a p r o 
p o s t a d i l e g g e L o n g o - P e r t i n i 
e d a l t r i , c o n c e r n e n t e l a 
e s t e n s i o n e a i c o l t i v a t o r i d i 
ret t i d e l l ' a s s i c u r a z i o n e i n v a 
l id i tà , v e c c h i a i a e t u b e r c o l o 
s i . S i t r a t t a d e l p r o g e t t o p r e 
s e n t a t o fin d a l 10 g i u g n o 
s c o r s o e c h e a t t e n d e a n c o r a 
di e s s e r e e s a m i n a t o d a l l a 
c o m m i s s i o n e d e l L a v o r o . I l 
d i r i t t o a l l a p e n s i o n e d i v e c 
c h i a i a è r i c o n o s c i u t o n e l l a 
p r o p o s t a d i l e g g e , a t u t t i i 
c o l t i v a t o r i d i r e t t i e a i l o r o 
f a m i l i a r i c h e a l l ' e t à d i 6 0 
a n n i p e r g l i u o m i n i e d i 55 
p e r l e d o n n e r i s u l t i n o a v e r 
a c c r e d i t a t o i n q u i n d i c i a n n i 
a l o r o f a v o r e u n m i n i m o d i 
1560 g i o r n a t e s e u o m i n i e d i 
1040 s e d o n n e o g i o v a n i . 

Il d i r i t t o a l l a p e n s i o n e d i 
i n v a l i d i t à è r i c o n o s c i u t o q u a 
lora r i s u l t i n o a c c r e d i t a t e i n 
c i n q u e a n n i 5 2 0 o 3 5 0 g i o r 
n a t e a s e c o n d a d e l s e s s o , 

A n a l o g a m e n t e p e r l a p e n 
s i o n e d i i n v a l i d i t à , il d i r i t t o 
i m m e d i a t o a l l a p e n s i o n e v i e 

n e r i c o n o s c i u t o a t u t t i i c o l 
t i v a t o r i c h e d i m o s t r e r a n n o 
di a v e r l a v o r a t o c o m e ta l i 
n e g l i u l t i m i c i n q u e a n n i . 

Il p r o g e t t o L o n g o - P e r t i n i 
p r e v e d e c h e l ' o n e r e d e i l a 
l e g g e s i a s o s t e n u t o p e r d u e 
terz i d a l l o S t a t o e p e r u n 
t e r z o da i c o l t i v a t o r i . P e r l ' a s 
s i c u r a z i o n e t u b e r c o l o s i è p r e 
v i s t o l o s t e s s o t r a t t a m e n t o 
g i à i n a t t o p e r i s a l a r i a t i 
a g r i c o l i . L a C a m e r a , a l t e r 
m i n e d e l l a e s p o s i z i o n e d e l 
c o m p a g n o G r i f o n e , h a v o t a t o 
l a p r e s a i n c o n s i d e r a z i o n e 
d e l l a p r o p o s t a L o n g o - P e r t i n i 
c h e d o v r à e s s e r e o r a e s a m i 
n a t a e a p p r o v a t a d a l l a c o m 
p e t e n t e c o m m i s s i o n e . 

vento hanno effet tueto uno 
sciopero. E' stato intanto, de
ciso di estendere a tutta la cit-
adinanza, l'obbligo della vac
cinazione antitifica. 

Dal l 'esame de l l e cause della 
grave epidemia , v iene in luce 
ancora una volta la condizione 
di arretratezza nella quale vi 
vono le popolazioni meridiona
li. Il tifo è stato causato dal
l ' inquinamento de l l e acque per 
infiltrazione ne l l e condutture 
di l iquame di fognature; 
c iò è avvenuto per la man 
cata rev is ione e sostitu?io-
ne del la rete idrica e de l l e 
fogne. Tali riparazioni e sosti
tuzioni si erano rese necessarie 
eia fin dal 1945. 'epoca in cui 
vi fu un'altra infezione dovuta 
alle ste-?e ciu.^e. ma i mancati 
finanziamenti governativi hr.n-
r.o impedito l 'attuazione di un 
nianr» c h e tenesse conto de l l e 
nccos> ta più urgenti 

Sono inoltre de l tutto defici
tari nella c'ttà i servizi di inle
ne. La ditta che cura In net
tezza urbana, ignora quasi del 
tutto l e v:e «oeordarie «* i vi
coli de!!a città e intrattiene 
un i l lecito commerc io di im
mondizie e rifiuti putrescenti e 
dello stesso spurgo dei pozzi 
:e- i che va a rovesciarsi in 

orti ne l le immediate vic inanze 
de'Vabitato. 

U r a serie di misure Urgenti 
ner combattere l'ep-'demia sone 
Etate proposte in quest i giorni 
aH' amministrazione comunale 
dal cruppo consi l iare di • Ri
nascita - . 

le rrefe tè* {en!!na'e Brwio 
CITTA" D E L VATICANO. 1G 

— Il ca^d. Giuseppe Bruno 
Prefetto del Supremo Tribuna 
!e de l ia segnatura apostolica, è 
morto oggi pomeriggio alle 
17.30. a-sr.nito dai fratelli , da. 
nipoti e da alcuni prelati de i lo 
stesso Tribunale . 

PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà Drcr*o. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia dt Odevaine. Chia
ia 74. Telef. 64446. Napoli. 6t70 

i ) VA III !.. Vi 

OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 lLargo Carità) Tele-
'ono 2H428 

III « A M O N l I . U 

PELLICCERIA «Carmela Bcaran-
tlno » di Corona Giovanni, ila 
Montecatini a Roma: CONFEZIO
NA Ammoderna - Ripara qual
siasi PELLICCIA. PREZZI MI-
TISSIMI. Boccaccio 25 (44.993). 

25) DOMANDE IMI' 

DIPLOMATO trentenne distinto 
referenzlatlsslmo occuDerebbesi 
pomeriggio mansioni fiducia o 
lavori concetto. Telefonare B16195 
ore 15-17. 

• « t l M I I t l l l l l l l l l l l l l I t l I I I I t l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

ERDOCM 
Studio e Uabinrttu Medico per 
la diagnosi « cura delle tuie di
sfunzioni sruuall di natura ner. 
iosa, psichica endocrina Senilità 
prrrnre. nevrastenla sessuate 
CnnMiltazIoni e cura rapide pre-
•inl-niaiTimnnlall 

Grand'lW. Dr. C 3 "» M T | 
I>ift77a ^«qullln» n 12 H«V \ 
(.Stazione) - Visite ore Q -12 
Festivi ore 9-t2 - Consultazioni 

DiSFUNZIOii 
SESSUALI 
di oeni origine DelU-ien/p vosi 
Frigidità • Senilità - Anomalie 
Acrertair.enu ptematrimunn.i) 

Cure rapide-radicali 
Urano: 9-13: 16-19 - tes t - Ui-iv 
fruì (ir Uff Ufi UKKNAUItIS 
Spec Uerm Clln Ruma-l'ungi 

Decente Un St Meo Knni.i 
••ia/7» Iiic1ln^nrteci7n * i t ta> i i . e* i 

->nitiu> 
Medico ESQUiUNO 
V f c r j K K B b prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogm orifpne 

LABORATORIO. S A N G U E 
ANALISI M1CROS » * • • * * * * * * * 
Dlrett Dr. P. Calandri Specialista 
Via far lo Alberto. 43 (Stazione» 

ALFREDO S T R O M 
VKNK VARICOSE 

VKNPRITIt . PKL1.B 
DISFUNZIONI 8KHSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

rei 61 929 - Ore 8-20 . Fest 8-1* 

C-RNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con inie
zioni • Dottor VITO UKAKIANA 
riceve a Palermo . Via .toma 473. 

Neiovi numeri telefonici 

4 
SOCIETÀ' per la PUBBLICITÀ' in ITALIA 

Via Parlamento, 9 

Centralino: 6 8 8 . 5 4 1 
La c o m m u t a z i o n e corr i spondente a g l i a l t r i 4 n u m e r i : 

688.542 - 688.543 
688.544 - 688.545 

è au tomat i ca 

S o n o rimast i invar iat i i s e g u e n t i n u m e r i : 

Ufficio Pubb l i caz ion i S p o r t i v e : t e i . 6 8 4 . 6 0 8 

Serv i z io E s f e r o : t e i . 6 3 . 9 6 1 

Intervento della CGIL 
per a Cofowftóo Verezfcso 

Uniformandosi a l le decisioni 
u n i t a n e che le organizzazioni 
sindacali di Pordenone (CISL 
e CGIL) hannno preso, dopo 
avere cosultato i lavoratori e 
ot tenuto la loro piena ades ione 
la CGIL ha invitato ieri il mi
nistero de l Lavoro a convocare 
una soluzione alla vertenza 
le parti, a l lo scopo d i trovare 

TI sottosegretario, o n . Delle 
Fave, in .-seguito al l ' intervento 
d e l l e organizzazioni sindacai' 
ha convocato le parti per jrfo-
vedi 18 novembre al le ore 10,30. 

IMPERMEABILI e CONFEZIONI 

S " TlfiLlieOZZO 
V I A A N C O N A , 1 3 ( P o r t a P i a ) d i f r o n t e U f f i c i o P o s t a l e 

PROSEGUE UNA STRAORDINARIA 

VENDITA di PROPAGANDA 
A l c u n i p r e z z i d i m o s t r a t i v i : V A L O R E R I D O T T O 

P A N T A L O N I flanella p u r a l a n a 2 . 9 0 0 1 . 3 0 0 

I M P E R M E A B I L E u o m o m a k ò d o p p i o t e s s u t o . 1 8 . 0 0 0 7 . 3 0 0 

I M P E R M E A B I L E t r a p u n t a s m o n t a b i l e . . . . 1 9 . 5 0 0 0 . 8 0 0 

I M P E R M E A B I L E N a y l o n u o m o 2 1 . 0 0 0 1 & . 5 0 0 

I M P E R M E A B I L E N a y l o n d o n n a 2 1 . 0 0 0 1 2 . 5 0 0 

I M P E R M E A B I L E d o n n a b i c o l o r e m a k ò r o v e s c i a b . 2 1 . 5 0 0 1 4 L S O O 

P A L E T O T u o m o p u r a l a n a 2 0 . 0 0 0 0 , 8 0 0 

P A L E T O T r a g a z z o p u r a l a n a l 1 m i s u r a . . . 1 3 . 0 0 0 O . O O O 

V E S T I T O u o m o l a n a p e t t i n a t a 9 . 8 0 0 4 . 8 0 0 

V E S T I T O r a g a z z o p u r a l a n a 8 . 5 0 0 4 . 2 0 0 

V A S T O A S S O R T I M E N T O I N T U T T I G L I 
A R T I C O L I : M o n t g o m e r y — P a l e t o t — I m p e r m e a b i l i 

R i c c a s c e l t a p e r T e s t i t i s u m i s u r a c o n t a g l i a t o r e d i c l a s s e 
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IL VATICANO E LA CAPITALE D'ITALIA 

La marcia su Roma 
della Immobiliare 

L'affezionato lettore dell'Os 
teroatore Romano che ha a-
perto il giornale alla data del 
7 novembre o vi ha trovato 
annunziata con titolo vistoso 
< Un'altra marcia su Roma >, 
ha certo immaginato che i 
bolscevichi italiani avessero 
scelto l'anniversario della ri-
•voltizione russa per scatenare 
nella capitale italiana quel
l'irruzione sanguinosa che di 
giorno in giorno VOsseroa-
tore predice come imminente. 
Si trattava, invece e più sem
plicemente, della pubblicazio
ne — avvenuta or sono sei 
mesi — di un volumetto di 
135 pagine edito dal < Centro 
di studi su Roma moderna >, 
redatto da una decina di stu
diosi meno che trentenni, dif
fuso in tremila copie e inti
tolato Introduzione a Roma 
contemporanea. 

Perchè dunque l'anonimo 
ma certo autorevole recen
sore del quotidiano vatica
no dedica quattro colonne 
di piombo e un titolo così 
allarmistico all'avvenimento? 
Perchè ricorre — dopo aver 
consultato, evidentemente, la 
Enciclopedia delle ingiurie di 
recente pubblicazione — a un 
campionario di insulti e di 
improperi di cui è difficile 
trovar l'eguale, definendo gli 
autori calunniatori o addirit
tura lestofanti, e la loro ope
ra impudente libello, liberco
lo diffamatorio, crestomazia 
di mistificazioni e di menzo
gne, centronc (sic!) di tutte 
le insinuazioni e le falsità? 
Perchè, a pochi giorni dal
la comparsa dell'inchiesta di 
Rinascita sull'anticomunismo, 
fornisce agli esperti un esem
pio da manuale di quella po
lemica che usa la diffamazio
ne per evitare il dibattito sui 
fatti, che cerca di muovere 
pentimenti non troppo nobili 
non riuscendo a prevalere col 
sereno ragionamento? 

Vediamo la questione es
senziale. Nel tracciare un 
quadro sintetico, ma docu
mentato. dello svi luppo di 
Roma dal TO ad oggi, la 
pubblicazione del Centro di 
studi su Roma moderna ha 
reato sostenere che in tutto 
questo periodo è continuato, 
eli fatto, il potere temporale 
del Vaticano sulla capitale 
italiana, esercitato attraverso 
la compenetrazione di inte
ressi economici, il predomi
nio raramente interrotto dei 
clericali in Campidoglio, l'uso 
dell'apparato religioso per sor
reggere forze politiche. L'ar
ticolista dell'O.tscroa/ore non 
smentisce i fatti: ricorre in
nanzitutto a sottilissimi «- di
st inguo > per dimostrare che 
non il Vaticano, ma singoli 
cattolici fecero gli affari coi 
terreni edifieabili (come il 
monsignore F. S. De Merodc, 
ministro della Guerra nello 
Stato pontificio e... privato 
cittadino nel '71, quando sti
pulò col Comune la vantag
giosissima convenzione per co
struire l'immensa zona di via 
Nazionale), che gli atteggia
menti dell'Azione cattolica 
non hanno a che vedere con 

< le intenzioni, la volontà, gli 
interessi vaticani », perchè il 
Pontefice, istituendola, l'indi
cò < interamente affidata al
la responsabilità dei laici >. 
Come linea di ripiego. VOs-
seroatorc ammette un'azione 

ticano nella capitale, ma tut
ta svolta a fin di bene: ven
dute le aree per dare casa 
ai senza tetto, create le ban
che per salvare i piccoli ri
sparmiatori, insediata la e no
biltà nera > in Campidoglio 
per dotare Roma di opere 
scolastiche, culturali, assisten
ziali, ospedaliere. 

La realtà è ben diversa, 
purtroppo. Se Roma si è svi
luppata caoticamente e se vi 
domina la speculazione edi
lizia, parte del merito è da 
attribuire alla Società Gene
rale Immobiliare (">> Ve delle 
azioni intestate alla S. Sede) e 
aìYhtiluto Beni Stabili (H % 
delle azioni alla Santa Sede, 
altre intestate a vari presta
nome) che posseggono milio
ni dì metri quadri di terreno 
e numerosissimi fabbricati. Se 
Roma è la sola capitale che 
manca di attività industriali 
e registra perciò uno squili
brio crescente fra incremento 
demografico e occasioni di la
voro, è perchè gli investimenti 
nella città sono stati indiriz
zati \ crso attività speculati
ve, non produttive, in modo 
da ottenere vere moltiplica
zioni del capitale in breve 
tempo. Se gli ospedali sono 
sovraffollati e male ammini
strati. se le scuole mancano 
di 2.000 aule e osser\ann dop
pi e tripli turni, fé Ylnchic-
sta parlamentare sulla mise
ria ha dovuto ampiamente 
occuparsi delle borgate e del-j 
Io stesso centro cittadino, se 
il Comune presenta 116 mi
liardi di deficit, parte della 
responsabilità è di chi ha 
gettato sulla bilancia delle 
elezioni il peso della Chie-a. 
mandando o mantenendo a) 
Campidoglio coloro per cui 
sempre prevale l'intere^-e dei 
pochi su quello dei più- Che 
meraviglia, quindi, *c schiere 
sempre più numerose di citta
dini romani si staccano dal
l'influenza politica del \ a t i -
cano. imparando a distinguere 
i fanti dai santi, la religio
ne dalle Società per Azioni, e 
si affiancano al movimento 
popolare che chiede una ca
pitale moderna e democrati
ca? Che mcra\igl ia se un 
grilppo di studiosi, partendo 

menti? Gli improperi contro 
i partigiani fanno parte, pro
babilmente. dell'orienta mento 
che apparve fin dal 1047, 
quando il sindaco Rebecchini 
fu eletto con i \oti del M.S.I.. 
e che oggi si cerca di trasfe
rire sul piano nazionale con 
l'operazione Toglii. Ma come 
sul piano politico le opera
zioni a destra si spuntano 
contro la realtà tui/ionale e 
contro la stessa \olontà di 
larghe t n n w di cattolici, così 
sul piano più limitato degli 
€ studi romani > le acrimo
niose dispute dcIl'O.swp/i/ore 
non vurrnnuo a celare l'azio
ne del Vaticano MII piano 
finanziario e politilo, il no
cumento che ciò ha recato al
lo v i l u p p o della capitale. 
Sarà anzi opportuno appro
fondire ulteriormente gli stu
di sull'argomento, e portarli 
a conoscenza di tutta la po
polazione. 

GIOVANNI BERLINGUER 

Marion tirando con alcuni scolaretti romani. L'attore statu
nitense. rlie si trova In questi Riorni nel nostro Paese per 
discutere la sua eventuale partrrlraiione a un film di 
produzione italiana, ha rirevuto l'nltr» sera, in una sala 
cinematofirafica ilella capitale. Il premio conferito a 
« Wnterfront ». l'opera di Karan della quale eri! è interprete 

La proposta di un'azione concorde 
incontrò il diniego dei clericali 

Perchè non si costituì il comitato interpartitico - / rappresentanti locali dello Stato esauto
rati dalla DC - La fallita parata di Fanfani • Il PCI continua ad alimentare Vopera fraterna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SALERNO, novembre. 
Si è parlato, a proposito 

della tragedia salernitana, di 
speculazione comunista. 

Nul la di più falso, di più 
ingiusto. Se , mentre ancora 
imperversava la tempesta, e 
i morti giacevano sotto le 
macerie, nel fango, tra le 
aiuole dei giardini comunali , 
ci sono stati degli uomini i 
quali si sono posti con incre
dibile sangue freddo l'obiet
t ivo di trarre dai lutti, dalle 
devastazioni, dall'aggravata 
miseria, dallo stesso disordi
ne economico, amministrati
vo e sociale, il massimo pro
fitto propagandistico e pol i; 
tico. questi vanno ricordati 
nel partito dominante, nel la 
DC. Non nuovi ad imprese 
del genere, i clericali hanno 
questa volta superato se s tes 

si (e aggiungiamo subito, a 
evitare che il senso del le no
stre parole possa essere di
storto, che intendiamo rife
rirci al le gerarchie del la DC 
locale e soprattutto romana, 
non già ai singoìi militanti, 
ai boy-scout, patetici nel lo
ro zelo un po' goffo, alle gio
vani di Azione Cattolica, ai 
singoli membri del clero, il 
cui intervento in favore dei 
sinistrati crediamo sia stato 
spontaneo e disinteressato). 

Questo della speculazione 
politica, condotta dalla DC 
sui lutti di cui essa stessa è 
così largamente responsabi
le, è senza dubbio uno degli 
aspetti più avvilenti del la vi
cenda, che pure ha dato luo
go a tanti episodi di valore i 
quali onorano il generoso po
polo salernitano. Di tali m i 
serie non metterebbe nem
meno conto di parlare, cosi 
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% P A L I V I IH IJlOINItlO UVA, POPOLO VIETNAMITA 

A colloquio con i reduci 
dai campi di prigionia francesi 

(I racconto di Ngo Dang Due sulle torture subite - Aguzzini della legione straniera prove
nienti dalle S. S. naziste - I prigionieri obbligati ad assistere ai supplizi dei loro compagni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

THANHOA, novembre. 
7»! «n gruppo di villaggi di 

questa ridente provinoli del 
Vici /Vani centro settentrio
nale, lungo le rive sabbiose 
e tranquille del fiume Citi, 
oltre mille reduci dalla pri
gionia politica nelle mani dei 
francesi e dei baodaisti tra
scorrono un periodo di ripo
so prima di rimettersi qui, 
net A'ord libero, al lavoro per 

dall'attuale drammatica rea!- , n patria. Rilasciati .secondo 
tà. si propone di riscoprir
ne le cause nella storia eco
nomica. politica e culturale 
della Roma moderna. «* co
mincia a pubblicare i primi 
risultati di oneste indagini? 

Xon \ i è di clic es=erc stu
piti. Né .stupisce, in fondo, 
jl'ira deU'Ossernatore Romano. 
di chi. abituato a considerare 
Roma Mia esclusiva ri*mrva di 
caccia, ^ede nascerai un ri
goglioso movimento di «mi
se. di chi, avendo creato isti
tuti e numerose riviste >-ne-

gli accordi di Ginevra dal 
bagno di Pulocondor e da al
tre carceri della Cocincina e 
trasbordati da un battello 
francese fino alla l'icinn baio 
di Samson, essi portano nei 
rolfi devastati, nei capelli 
precocemente ingrigiti e nel
le cicatrici spesso atroci sca
vate nelle loro carni il segno 
delle torture e delle priva
zioni subite. 

E' un'altra pagina d'eroi
smo clic il popolo del Viet 
Nam ha scritto accanto a 
quella delle battaglie, ed è 

cializzate nel dare di Roma, un altm nefando capitolo nel 
un'immagine artefatta e con
venzionale, xede che inter
pretazioni nuove della stona 
recente della capitale pren
dono sempre più piede, i r 
rotte dalla forza dei fatti. 
Come non restare sbalorditi 

la storia del colonialismo, di 
quella <• civiltà occidrntale e 
cristiana » SII cui certi sedi
centi democratici di casa no
stra versarono molte lacrime 
nei giorni di Dicn Bien Fu. 

Sono venuto a trovare i re-
c indignati, però, nel vedercirf' , cii nelle casette di bambù 
la polemica spinta fino a l l ' i n - | c h e ^ avionta popolari han-

-' - . • - . ino costruito per accoglierli e 
1 ' vii è difficile scegliere tra 

sulto, ed il livore contro i lj ' 
movimento popolare esie^o fi 
no a vilipendere la «tessa Re 
sisten7a (i cui protagonisti 
son definiti aggressori. che col
pirono proditoriamente i ne
mici) ed a respingere ogni cinque anni, ne dimostra cin 

loro i casi più tipici, tanto 
tutti i loro racconti sono c-
gualmente densi di orrore e 
di stoicismo. 

Xgo Dang Due — trenta-

'4 
riaridi svaghi di prigionieri francesi nei rampi vietnamiti. Questa immagine, preredente 
alla conclusione dell'armistizio, ci fornisce un esempio drlfatteutiamento umano e civile 
costantemente adottato dall'esercito popolare nei confronti dei soldati avversari catturati 

economica e politica del Va- esame storico degli a w e n i - quanta — dirigeva un gior

nale clandestino di Hanoi do
po che, nel 1947. la capitale 
era stata rioccupata dai fran
cesi. Arrestato e condotto alla 
Sùreté federale renne sospe
so per le mani ed i piedi 
(•<come amaca umana »): fili 
elettrici gli vennero applica
ti agli orecchi, al petto, al
l'inguine. agli alluci e -per 
cinque ore /H sottoposto alle 
scariche della corrente. Quan
do la tortura gli procurò un 
vomito di sangue, gli aguz
zini gli ficcarono in bocca la 

CONFERENZA STAMPA ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA INTERNAZIONALE 

Donne nuove ilella Cina 
La professoressa Ada Gobetti, l'onorevole Rosetta Longo. la professoressa Alla Alessandrini, la 
dottoressa Maria Antonietta Macciocchi e la signora Ilia Bocci parlano del loro viaggio in Cina 

bandiera rossa con la stelta 
d'oro, e gliela pestarono den
tro fino quasi a soffocarlo. 

Intanto, anche la moglie 
era stata arrestata: spogliata 
e sospesa accanto a lui. am
bedue subirono insieme la 
corrente elettrica. La donna 
era cattolica, e pregava ad 
alta voce durante il suppli
zio. Chiese infine che ces
sassero di torturarla, per ri
sparmiare il figlio che aveva 
in grembo. Saputala incinta. 
i tormentatori la staccarono 
dalle corde e postala sul pa
vimento le saltarono molte 
volte sul ventre. La donna 
aborti e alcuni giorni dopa 
mori nella sua cella. Ngn 
venne suppliziato in vario 
modo per due settimane, e 
poi condannato all'ergastolo 
* mandato a Pulocondor. 

del cilindro metallico colmo 
di acqua in cui i detenuti e-
rann introdotti e la cui su
perficie esterna veniva mar
tellata in modo da causare 
nel liquido vibrazioni che 
esercitavano contro il corpo 
una pressione intollerabile. 

Un t o l t o fli VOCfllio 
Dice come acido solforico ve

nisse versato nella vagina 
delle donne e delle ragazze. 
o benzina a cui poi gli aguz
zini davano fuoco. D^ce della 
furia bestiale con cui i le
gionari tedeschi, infasati dal
la propria crudeltà, violen
tavano le donne che stavano 
tormentando. 

A Xguyen Van Sgau. cur
vo. col volto avvizzito, si da
rebbero quasi s*>s.<ant'anni:\ 

j Nguyen Dmh Than — c a - ì m a ne ha trcntaqvnttro. Au-l 
< mito a quarantatre anni — tista a Saigon, militante do-l 

del v iaggio compiuto dai laiquaìe l'Italia deve stringere ha dato a 300 milioni di don-
delegazione, nei quadro deglijrapporti di amichevole col ia- ne cinesi. 
scambi di vis i te effettuate perlborazione. e in primo luogo] E' stata quindi la volta de i -
iniziativa della v ^ - - r a z i o n e ' d i scambi commerciali pro- t la dottoressa Ada Alessan-

nale'ficui. .drini. di esporre le condizioni 

U n quadro fatto in gran 
parte di episodi e di annota
zioni cronistiche. m a forse 
proprio per questo partico
larmente colorito ed efficace. 
del la Cina popolare ne l suo 
quinto anno di vita è statofzioni delle donne di 60 paesi rapid 

democratica 
•>raz« 

internaziona! 

quara 
' anche egli intellettuale, r e n 

ne arrestato nel 1946 a Sai
gon. dove stava riorganiz
zando la resistenza armata 
come capo di un battaql'nnr 
partigiano. A Saigon la S ù - i 
rete acero l" camere di tor- j 
tura in un edificio della Ruc • 
Cntinat e l'ispettore francese' 

{Boxiti teneva ai «noi ord>m 

pò il 1946 in un gruppo par
tigiano operante dentro la 
città, fu arrestato nel corso 
di un'azione nel 1.048. Per 
min settimana ininterrotta
mente Io torturano in. Rue 
Catiìiat. con colpi di martel
lo sulle, articolazioni, strap
pate di corda, bulloni arro
ventati, di cui sul petto e 
sulla schiena gli restano an
cora i circoli scavati nella 
carne. Per terminare, un pan
no di benzina gli fu applica
to sul basso ventre, e la 
fiamma accesa, e questo pa
recchie volte finché l'inguine 
fu ridotto a «n'ulcera sola. 
Prima di essere condannato 
lo tennero per tre mesi nel
la cella con le mani legate 
dietro la schiena e con un 
morso di ferro attraverso la 
bocca. 

Seduti di fronte a me sul
la panca dì bambù, nella ba
racca intorno alla quale vi è 
il tranquillo, caldo autunno 
vietnamita, parlano delle lo
ro tremende esperienze con 
la sfc*.*a modestia P natura
lezza con la quale i soldati 
dell'esercito popolare parla
no degli eroismi compiuti in 
battaglia. E tengono a dirmi 
ehr non ne parlano perché 
siano sofferenze loro: «• Rac
contiamo questo perché si 
sappia di che cosa è capace 
il colonialismo, perché le no
stre sofferenze non tocchino 
a coloro che ancora continua
no ad essere arrestati nel sud 
r prima di tutto per salvare 
i compagni che i francesi non 
hanno rilasciato ». 

/ francesi infatti — testi
moniano questi reduci — vio
lando gli accordi di Ginevra 
hanno trattenuto a Pulocon
dor 169 detenuti politici e 
qtialchp altro centinaio nel 
carcere di Chi ffoa. JI gover
no democratico del Virf Nam 
ha denunciato il fatto alla 
commissione internazionale e 
questa si appresta ad inviare 
a Pulocondor e a Chi ìloa un 
gruppo di inchiesfo. 

FRANCO CALAMANDREI 

come nessuno si è sofferma
to a citare i rarissimi tenta
tivi di saccheggio e di spo
liazione di salme, se la linea 
di condotta tenuta dalla DC 
non fornisse utile materia di 
riflessione. n?l quadro più 
ampio della situazione poli
tica italiana. 

intento ili puvte 
L'intento del partito cleri

cale apparve chiaro fin dai 
primi Riorni. Con rapidità in
vero sorprendente, furono 
distribuiti ai militanti brac
ciali con la sigla DC o addi
rittura con lo scudo crociato. 
Si ordinò ai boy-scout di in
dossare l 'uniforme e di non 
togliersela niù fino a nuova 
disposizione. Tutte le auto
vetture e i camion che la 
DC riuscì a mobil itare furo
no ricoperti di striscioni con 
diciture e insegne ben visi
bili. Altrettanto si fece con i 
oacchi di viveri e indumenti . 
Si volle , insomma, fin dal 
principio, sottolineare nel 
modo niù pesante che auei 
soccorsi, quei cibi, quegli abi 
ti orano dono di quella parte 
politica. 

Mentre la gente, sotto l'in
calzare del disastro, si strin
geva in un abbraccio frater
no, forse senza precedenti 
nella storia salernitana di 
questi ultimi anni, le gerar
chie d.c. lavorarono att iva
mente a preparare la rottu
ra. a fomentare risentimenti . 
gelosie, rivalità, discordie. 

C'è un episodio che vale in 
proposito più di qualsiasi 
commento.- La sera del 26 ot-
tobie . alcuni comunisti si 
presentarono al segretario 
della nostra Federazione, 
compagno Gaetano Di Mari
no, e, dopo avergli esposto, 
con modi concitati, quanto i 
clericali stavano facendo, 
espressero il dubbio se non 
fosse opportuno fare altret
tanto, distribuendo ai nostri 
compagni dej bracciali rossi 
con la falce e il martello. Di 
Marino reagì con la massima 
energia e richiamò severa
mente quei compagni al ri
spetto della nostra tradizio
nale l inea politica; li ammonì 
a non cadere nel l 'evidente 
provocazione, a non abban
donare la strada dell'unità. 
della concordia con tutte le 
forze politiche, la sola giusta 
e sana da tutti i punti di 
vista. 

Nei giorni seguenti , il p ia
no clericale si precisò e si 
svi luppò. Alla proposta lan
ciata dai comunisti e dal 
PNM di formare un organi
smo interpartitico il quale af
frontasse di comune accordo 
la situazione, che si presen
tava come sempre più disa
strosa. il secretorio provin
ciale della DC Walter Mobi
lio rispose telegraficamente 
con un diniego. Vale la pena 
di riportare il testo integrale 
del messageio. documento 
ineffabile di presunzione-
« S e c r e t a n o provinciale DC 
et dirigenti provinciali tro
vatisi tutti nel le varie loca
lità disastrate. DC ha messo 
i disposizione del 'e autorità 
costituite tutti i suoi mezzi 
e le FVC forze -. 

Ilimito iti minori 
Era vero proprio il contra

rio. Le autorità erano state 
sopraffatte dalla invadenza 
democrist iana e praticamente 
esautorate. La riunione inter , 
partitica, comunque, si tenne 
egualmente , il 28 ottobre. 
nella sede del PNM. Assenti 
la DC e i repubblicani, vi 
narteciparono delegati del 
MSI. del PSL del PLI. del 
PCI. del PSDI e dei monar
chici covelliani. 

Si discusse a lungo ed in
fine. « ravvisata l'urgente ne
cessità di costituire un cen-

Le Mostre d'arte romane 

femminile fra le organizza-l Le cause dei progressi cosi di libertà religiosa esistenti r f>77lp nP7,--;nì anche tedp-1 
. _ ,__= . , _ . , . ,. J s « . :• :... c o m p , u t i in cinque nella Cina popolare, e .la prò - \ ch, „>!;„ ~;r,,;onr straniera* 

Le ceramiche 
di Deriifa 

La C'tìjdm.-i rii Deruta, che 
£ r " | 5 o r g o a pochi chilometri d.» 

scorsi da u n viaggio di oltre 
un mese nel la nuova Cina. 
La citazione di un episodio, 
di u n detto, di u n proverbio, 
r icorrevano costanti, a i l lu 
minare questo o quell 'aspetto 
della nuova vita cinese, nel la 
relazione introduttiva della 
professoressa Ada Gobetti 
come negl i interventi che le 
altre de legate — l'onorevole 
Rosetta Longo, la professo
ressa A d a Alessandrini , la 
dottoressa Maria Antonietta 
Macciocchi, direttrice di « Noi 
Donne >, e la signora Ilia 
Bocci — hanno svolto r i spon
dendo al le domande di un 
pubblico numeroso ed at 
tento. 

La conferenza stampa è 
sfata aperta dall 'onorevole 
Maria Maddalena Rossi, pre
sidente del la Unione Donne 
Italiane, la quale ha b r e v e 
mente i l lustrato l'importanza 

Sciangai. a Mukden, a Fuscen,jcontro la dominazione stra- .per la prima volta alla don-
ad Anscian, partendo dal ri-!niera. fra la classe operaia na. nel le campagne cinesi, la 
cordo delia sfilata del primo'e il- suo partito e gli altri eguaglianza economica e le 
ottobre a Pechino, nel la qua- | s tral i sociali, compresa la condizioni di un pieno s v i 
le ella ha voluto riassumere borghesia industriale, e nel le , luppo della sua personalità. 
l ' immagine di un popolo con- ,basi larghissime su cui si fon-i Fra il numeroso pubblico 
corde, in cammino. Dalle da. perciò, il governo popò-,che ha cordialmente applau-

Srandi fabbriche di Anscian.'lare. La dottoressa Maceiocchildito tutte l e oratrici, ngura-
ove il grado e levat iss imo di-ha quindi illustrato il valoreivano numerose personalità. 

meccanizzazione testimonia la che la rivoluzione ha avuto fra le quali eli onorevoli Tar-
importanza che ha per la per le donne cinesi, tradi-lcetti . Luciana Viviani , Gisella 
Cina l'aiuto fraterno de i z iona lmente arretrate e m a n - Floreanini. Giuliana Nenni , 
tecnici sovietici , dal le cam-l tenute in condizioni di d e - Anna Grasso, Leoni lde Jotti 
pagne o v e si abituano ajgradante inferiorità, e la fun-je Camilla Ravera. don A n -
leggere le masse contadine;zione liberatrice della nuova,drea Gaggero. la poetessa 
tradizionalmente analfabete legge sul matrimonio. In una;Sibil la Aleramo Paola Masi-
scrivendo sugli oggetti , l e lbn l lante esposizione, arric- no, l 'avvocato Zara Algardi, 
mucche, le case, gli ideo-'ehita da citazioni di poesie 
grammi che li rappresentano.le canti popolari cinesi, l'ora-
dalla cordialità con la qualeitricc ha esposto l 'avvilente 
la delegazione è stata o v u n - condizione della sposa della 
que accolta durante il suo vecchia Cina, venduta come 
viaggio, l'oratrice ha fatto moglie di un bimbo ancora 
emergere il auadro di un'in fasce, e la nuova dignità 
paese pieno di volontà dijche il matrimonio libero e 
costruire nella pace, con infondato sul mutuo consenso 

la signora -Joyce Lussu e mol 
ti altri. Numerosi erano a n 
che i rappresentanti della 
stampa romana, e in partico
lare dei quotidiani: 71 Mes
saggero, Il Tempo, Il Popolo. 
l'Unità. Avanti!. Il Paese, 
Paese Sera, Il Nuovo Corrie
re, del le agenzie ISI e TASS. 

sa. alla Rue Catinat: si orri 
raro perpno a mettere sulla 
faccia dei torturati masche
re di carnevale rìdenti, così 
da creare effetti surreali. Le 
vittime venivano sottoposte 
a colpi martellanti sulla te
sta stretta in una camera di 
aria, o apnese per le dita dei 
piedi, mentre aceto e zenze
ro venivano introdotti nelle 
loro narici, o fissate per le 
mani ad un tavolo per strap
pare loro le unghie ad una 
ad una. 

Tra una ripresa e l'altra 
delle torture, i prigionieri e-
rano obbligati ad assistere al 
xupplizio dei loro componili. 
cosicché Nguyen può parta-
de non solo del martirio *u-
blto prima di essere manda
to a Pulocondor con sentenza 
a vita, ma del martirio vitto 
infliggere agli altri. Egli dice 

giani. Circa due anni or so 
no il comune di Deruta lan
ciò la iniziativa di un contat
to di lavoro tra gli artigiani 
locali e alcuni arts-ti italian: 
e stranieri contemporanei. Si 
tratta certo di una lodevole 
iniziativa che va però perfe. 
zionata :n modo che ad e5«a 
partecipi il maggior numero 
possibile di artisti; anzi in 
modo che questo rapporto d: 
lavoro divenga stabile. 

Le opere che hanno parte
cipato al premio sono ora 
esposte alla galleria Schnei-
der (Rampa Mignanelli 10) . 
I vasi, i piatti, le anfore de
gli artigiani locali, sia nella 
forma sia nella decorazione. 
sono tradizionali II colore è 
U5ato cen grande misura e vi 
prevalgono toni non accesi; 
il disegno decorath-o e co
stituito da elementi vegetali 
schematizzati e stilizzati che 

.aseiano ?empre uno spazio 
libero per la raffigurazione 
di una piccola scena, o la ri
produzione di un particolare. 
in genere una testa, di un 
quadro antico. Molto diverse-
sono le ceramiche decorate 
dagli artisti contemporanei: 
colori squillanti e contrastan
ti; molto spesso un'invenzione 
decorativa che mal si adatta 
alla forma del vaso. Questo 
si nota soprattutto nelle ce
ramiche decorate da pittori 
astratt.sti. i quali però ne'. 
complesso >i rivelano artigia
ni non del tutto sprovvisti 
di buon gusto come il Turca-
to. il Cristiano (che ha rice
vuto i! primo premio), il 
Gallitzendorter (Germania 
Occidentale) . 

Sui decoratori contempora
nei è soprattutto la grande 
opera di Picasso ceramista 
che esercita una decida in
fluenza; e l'estro, la felicità 
sempre nuova d'invenzione. 
lo stesso spirito scherzoso con 
cui il maestro spagnolo rifa 
i modi delle più antiche ce
ramiche degli artigiani me
diterranei. danno inesauribil
mente spunti e suggerimenti 
agli artigiani di oggi. 

In questo ordine lavorano 

con per i co lare finezza e gu
sto decoratori corre T. Bellet
ti. il Baccs: e :I Valentin,. 

n. >i. 

tro provvisorio interpartiti
co. allo scopo di untiicare 
gli sforzi e lo iniziative po
ste dall'attuale situazione di 
emergenza», si decise di invi
tare ad una riunione fissata 
per il giorno seguente an
che i repubblicani ^d i d. e. 
I primi accettarono l'invito. 
La D. C . invece, non si cu
rò nemmeno di rispondere. 
Posto il suo sprezzante ri
fiuto per turbare 1» ecs: len
ze dei « minori >, !a necessi
tà di costituire ad ogni mo
do il comitato, senza tutta
via abbandonare gli sforzi 
per convincere anche i d. e. 
a farne parte, fu sostenuta 
soltanto da comunisti e so
cialisti. Al le motivazioni del
le sinistre rispose il rappre-
s e n t a n t e socialdemocra
tico Domenico Mauro con 
due argomenti decisivi: 1) in 
un comitato dove la D. C. 
non fosse presente, i comu
nisti sarebbero fatalmente 
finiti per prevalere, perchè 
più forti numericamente e 
megl io organizzati; 2) un or
ganismo che escludesse i d.c. 
avrebbe assunto per forza 
di cose un colore antidemo
cristiano. La « logica » so
cialdemocratica c o n v i n s e . 
purtroppo, tutti gli altri. Di 
fronte alla catastrofica pro
spett iva di fare il « gioco dei 
comunist i », di « urtare la s u 
scettibilità » dei clericali, i 
deputati monarchici, repub
blicani, l iberali e missini rit i 
rarono la loro adesione e il 
comitato mori prima ancora 
di essere nato. La linea ele
n c a l e trionfava. Soddisfat
tissimo, Fanfani si mise alla 
testa di una autocolonna ca
rica di viveri e partì, ban
diera al vento, verso S a 
lerno. 

.Metodi imitufHclii 
Si dice che il piccolo suc 

cessore di De Gasperi, sma
nioso di assicurarsi un suc
cesso personale, s i propones
se di dar luogo a una grossa 
parata per l e v ie di Salerno, 
Vietri, Minori e Maiori. Il 
piano, peraltro, s i arenò su l 
le secche della resistenza 
passiva opposta dalle autori
tà statali del la provincia, già 
urtate dal continuo via-vai 
dei ministri che intralciava. 
con l' inevitabile schieramen
to di forza pubblica, con la 
paralisi de l traffico, con l' in
gombro di nodi stradali, la 
opera di soccorso e di rimo
zione del le macerie, di per 
sé difficilissima. 

Qualcuno si incaricò di 
far notare a Fanfani la 
inopportunità di dare alle 
popolazioni colpite uno spet
tacolo che. oltre tutto, avreb
be avuto ripercussioni sfa
vorevoli nell 'opinione pub
blica. Il buon senso preval
se. Fanfani r inunciò alla sfi
lata e inviò i camion isola
tamente nei diversi paesi al
luvionati N o n rinunciò, in
vece. al suo piano, che ten
deva anche, come si è visto in 
modo sempre più chiaro nei 
giorni successivi , a sovrap
porre l'apparato politico d e 
l'Azione Cattolica, la Ponti 
ficia commiss ione di assisten
za al le autorità de! luogo. 
prefettizie o municipali . P a 
ridurre queste u l t ime a svol 
gere funzioni puramente 
esecutive, di contorno, mar
ginali. 

Per assicurare la piena e 
scrupolosa esecuzione delie 
sue dirett ive. Fanfani inse
diò. in alcuni dei comin- : 

colpiti dall 'al luvione, un ric
ontato scel to fra i più liei * 
zelanti. Questi metodi : m : v -
diehi non hanno mar"-at<-> <•'•• 
«ollevare mol to rraUir""-" 
Innanzitutto tra le C T " 1 1 - -
zioni offese nei più in*:"--
sent imenti : in scoprir» l i ^ m 
fra eli esponenti ri<-!T^ b-,-
roera7Ìa provinciale. rr '̂̂ -T 
di certe nrcrocati v«» e^ -> 
nessuno finora avevq n-at i 
mettersi c<isi s*acciat?•*-•;;"•.-» 
«otto i piec7!". Ir.fino. re'Ie c , n 
deci: stes=i partiti minori d : 

governo, e. a quanto C2r*\ 
persino tra le eerarchio e: 

ihase d. e . assillate d-'ll.i r - -

II c ircolo Chaplili jfan!c?fa °^escnz? d?i con 

/ troMon fanfamam. 
r i p r e n d e l ' a t t i v i t à I Dal canto loro, senza l a -

} «ciarsi distrarre da queste 
r. circolo d: cu:turs c.nt-r.ato- beghe meschine, i corrsuni-ti 

domenica u r.oxen.bre i; suo presenti m mezzo ai nroiu-
qu.nto anno s*>c:a:e i: s-o prò- gru accasermati ne l le scuo'.e. 
5"!TJ!!*- ,^' , , l!:2. ,n-_d"e iifi!:.0?;?" fra gli operai rimasti =en2a 

casa e senza lavoro, fra i 
contadini che hanno cerdu-

prende !«• sememi pro:ez<or.i: 
Primo ciclo: M novembre: La 
pattuglia sperduta, d, Neil:. 21 
c E S ? » n o v e n e " « ^ « A ! ° »? « ™ notte il frutto di 
z.one omer.cana - comn enden'.e 
Xascita dt ur.a razziane e Giglio 
inframo di Gr:tfith. e Femmine 
felli, di Erich von Siroheim; 5 
d.cemijre: Altstanaro Sevski di 
E:senst«in: 12 dicembre Salto 
mortale, di Dupom: 19 dicembre: 
La linea omerale di E'.seniteln e 
un» selez.-one di La madre, di 
Pudovkm: 2 eennaio: Don Chi
sciotte. di Pabst: 9 gennaio: .\sio-
rtt. di Ipscn e Lauritten 

Dupinte 11 «econdo cic.o «iranno 
proiettati, tra l'altro: Sana, d; 
Re noi:; L'uomo col fucile, di 
Yutkevic: La passione' di Gio
vanna d'Arco, di Dreyer; t pro
scritti. di S:ostrom: TI vecchio 
castello, di Suller: Li ttreaonervi 
attraverso i secoli di Chnst:en-
jen; / topi grigi di Ghione. 

lunghi anni di sacrifìcio, con
t inuano metodicamente ad 
adoperarsi, come sempre del 
resto, per alimentare l'unica 
eredità positiva lasciata da l -
l * a l luvione: la fratellanza 
nata nella tragedia. Cosi c o 
me s: battono per chiamare : 
più !arghi strati del!» popo
lazione attiva ad imporre '.a 
soluzione di quei problemi 
strutturali che la recente scia
gura ha messo, ancora un3 
v o l t a , drammaticamente in 
luce. 

ARMLMO SAMOLI 
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11 cronista riceve 

dalle 17 olle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5.869 

COSA SIGNIFICA L\< OPERAZIONE-NOLEGGIO 

Si vuole aprire ai privali 
la via per assalire IVT\( ? 

Significative proposte della stampa ufficiosa - La « Giustizia » giunca 
con le cifre per difendere L'Ettore - "Prodigi" dell'iniziativa privata 

•Dell'.»affare» che il ConsI- le tre ditte private aspirant i .La Giustizia, se per farlo de
pilo di amministrazione del 
VATAC s i accingerebbe a trat
tare, con il danno economico 
por l'azienda da noi illustra
lo , si è diffusamente occupata 
la stampa ufficiosa. Anche l'or
gano socialdemocratico, su evi
dente ispirazione dell'assessore 
L'El'ore, ha dedicato al grave 
argomento una lunga nota. 

Come è noto, l'«affare»» con
siste nel noleggio di 120 vettu
r e da parte dell 'ATAC, che 
n e guadagnerebbe la proprie
tà. al termine di cinque anni , 
Fulla base di un contratto for
temente oneroso per l'azienda 
municipalizzata: 1 calcoli sono 
approssimativi , ma. a l l e ditte 
private contraenti , è assicura
l o un lucro netto che supera 
di gran lunga il mi l iardo di 
lire; l'utile netto supererebbe 
i due mil iardi se le spese d i 
carburante fossero a carico del
l 'ATAC. 

La nostra denunc ia ha susci
tato un vero e proprio vespaio; 
di esso si cogl ie un rif lesso si
gnificativo sul le co lonne del la 
(stampa ,ufficiosa. 

V i e n e così in luce , sia pure 
con alcuni irri levanti chiaro
scuri , la grande posta messa in 
giuoco da un « affare »», a pri
m a vista deprecabi le soltanto 
per quel che concerne il gros
so bottino che esso assicura al-

Osservalorio 

L'EQUILIBRIO 
dell ' l talcementi 
Per il Giornale d'Italia, dun

que. te cifre da noi pubblicate 
ieri sulla drammatica situazio
ne in cui vivono gli inquilini 
romani « nella loro arida clo-
quciiza destano una certa im
pressione »; via la « cosa cam
bia aspetto se le cifre stesse 
si fanno seguire da un breve 
commento ». £ u commento ci 
mette a terra. Definitivamen
te. sapete perchè? Perchè • i 
cavernicoli e baraccati non ap
pena ottengono in assegnazio
ne « n alloggio chiamano dal 
loro paese d'origine altra gen
te ad occupare il loro tugurio 
e. spesso chiedendo un .com
penso », Ma il Giornale d'Italia 
è Maio ieri. E — tanto per in
cominciare —i n o n sa che que
sta balordaggine, che piaceva 
a parecchi cronisti governativi. 
è passata di moda, giacché è 
stato dimostrato che la gran
dissima maggioranza del barac
cati e cavernicoli avevano e 
hanno regolare e stabile resi
denza a Roma. 

Poi. per il Giornale d'Italia, 
abituato evidentemente a ben 
altro, il coefficiente di affolla
mento di 2 e 3 persone per 
vano e è un fenomeno tutt'al-
tro che allarmante » perchè t si 
riscontra non solo a Roma ». 
E ncn avverte il giornale del
la sera che se il problema non 
e solo romano, ciò vuol sem
plicemente dire che è più gran
de ancora; e dove stia la con
venienza polemica di una tale 
affermazione ognuno può ben 
giudicare 

Quindi, il Giornale d'Italia 
sembra commuoversi per il fat
to che « «/ cocjpcicnfc di affol
lamento di oltre tre persone 
per ivno ha. viceversa, t suoi 
gravi lati negativi ». ma vi di
sillude subito dopo giacché « m 
tali condizioni tersa solranio il 
14 per cento delta popolazio
ne ». E" una bella consolazione 
poiché, come è noto. 201.408 
persone (tale è il 14,46 per cen
to della popolazione romana 
calcolato qualche mese fa) so
no una entità trascurabile, ap
pena qualche famigliola, solo 
quattro tolte, all'tncirca. la po-

• •poiazionc dt un capoluogo co
me Terni o Grosseto. 

E poi c'è la questione degli 
sfratti. Che dal 1. gennaio al 

15 novembre, dice il quotidia
no di Savarino, non è rcro che 
ammontino ad oltre 13 mila. 
g.acche « t a l e cifra si riferisce 
alle domande presentate per ot
tenere delle proroghe allo sfrat
to stesso »; il che ralc a dire. 
che 13 mila sfratti (e forse di 
più!), in un modo o nell'altro. 
purtroppo, a sono. Quanto poi 
al fatto € che se il procedimen
to di sfratto è stato accordato. 
ti motivo era fondato e legit
timo*. facciamo silenzio per 
dare la parola alle 13 mila fa-
m:ql:e che stanno per perdere 
1 aìlog'jkO 

E infine — e abbiamo ven-
r~.cn*e finito — la moraletta 
tìrVa tavoletta. Focile flicile. 
semplice semplice. £" vero che 
a Borra « esistono migliaia di 
t a l i disponioi/t; ma «on è men 
r e m che l'union mezzo per im
mettere immediatamente que
sti alloggi sul mercato edilizio 
sarebbe quello d i sbloccare i 
fi fi. in modo che il prezzo dei 
'. ani vuoti possa essere diml-
r.ui'o dalVequitibrio derivante 
tìall^umento di quelli già bloc-
cctt ». Come a d i re che più 
P'nte ci « i r à Sul lastrico e prù 
bcr*i saranno i fitti 

E' la teoria della bella p t w 
rhia. srntta AaTl'ltalcementi. 
che dà i quattrini al Giornale 
tì'ItA'ìa. col beneplacito delVlvi-
•mobUiare e dell'istituto dei be-
•m flebili, abituati a smemere 
«7Tf inquilini e ad m equilibrare » 
Vi rrercato edilizio aumentan
do sempre e mai diminuendo 
gli affitti. 

al contratto 
Più esplicito, in questo sen 

so, è /( Tempo, che caldeggian
do l'«affare»», concepito — se
condo il giornale di Angiol i l lo 
— «« per il riordinamento e lo 
a m m o d e r n a m e n t o dei servizi 
cS;ll'azienda tranviaria . . . fini
sce con il sostenere apertamene 
te l 'opportunità di aprire sem
pre d i più il varco all'., inizia
tiva privata ». E' utile, a que
sto punto, la citazione testuale: 

« Q u i n d i b e n e ho fatto il Co
m u n e di Roma... a pensare di 
rivolgersi da oggi in poi olla 
l ibera iniziativa degli uomini, 
che naturalmente farò, come 
sempre, miracol i . . . 

Incauto prosa! Meglio di co
si, dic iamocelo francamente, 
non potevano scoprirsi i pro
verbial i .. altarini>,: è proprio 
questo quello che si vuole; si 
vuole , cioè, abbassare l ponti 
levatoi delle municipalizzate, 
ammet tere a l desco comune 
l'« iniziativa privata »», che fino
ra è riuscita a suscitare la fan
tasia popolare con un solo, cla
moroso miracolo: sedersi alla 
mensa comune e fare la « parte 
del leone ».. 

Il Giornale d'Italia è a n c o r a 
più esplicito: concorda, si, sul
la goffogine e sull'assurdità 
dell'., operazione-noleggio », ma 
ne trae spunto — facciamo be
ne attenzione — per dare al
l'azienda questo ineffabile sug
gerimento: 

« P e r c h è , allora, l 'ATAC non 
ha pensato — e questa sarebbe 
stata forse un'operazione eco
nomicamente valida anche ai 
fini dellu situazione deficitaria 
dell'azienda — di impostare il 
problema con la soluzione di 
dare in appalto la gestione di 
alcune l inee private?. . . 

Eccoci al nocciolo della que
stione: qualcuno, più pruden
te, vuol cominciare dall'» ope
razione noleggio >» per giunge
re. v ia via, all'attacco fronta
le contro l 'ATAC, e, in defini
tiva, contro le municipalizza
te: altri, meno « d i p l o m a t i c i » 
— come Savarino —, mettono 
tutte le carte in tavola ed am
moniscono: bisogna finirla con 
questa storia del le municipa
lizzate,. • « l'iniziativa privata ». 
at tende ansiosa e bene orma
to, facciamo piazza pulita e re
s t i tu iamo ad essa il vess i l lo 
che merita. 

Di fronte a tali brucianti 
esposizioni, l'arringa di manie
ra de l la Giustizia per « il com
pagno L'Eltorc >» appare vera
mente penosa. 

E' ev idente che il giornale 
socialdemocratico non può esi
mersi dal di fendere l'assessore 
« compagno ». (qualcuno insi
nua che la nota sia stata scrit
ta direttamente da L'Eltorc), 
facendo una gran confusione 
nel le cifre e nei dati da noi 
riferiti (ci l imiteremo a un so
lo r i l ievo: le 15 lire a chilo
metro di risparmio, assicurato 
dal .«noleggio» . — come scri
ve La Giustizia — si possono 
ottenere sostituendo le vecchie , 
logore vetture, con nuovi auto
bus, e questo si era impegnato 
a realizzare l'assessore quan
do parlò in Campidoglio di 
« r innovamento e ammoderna
mento dei servizi az iendal i . . . «» 
non di «no legg i .» ) : d i fendere 
L'Eltorc. per La Giustizia, era 
inevitabi le: ma che dirà lo 
stesso giornale a chi accusa 
l 'ATAC. e quindi il Comune, 
di aver portato il bilancio del
l'azienda ad « una situazione 
deficitaria»? D o v r e b b e replica
re che si tratta di un deficit 
pa lescmsnte artificioso e che i 
privatj godono presso i l gover
no e le banche di un credito 
ben maggiore di quel lo del
l 'ATAC; dovrebbe replicare 
che l 'ATAC non è ammessa o 
è ammessa solo in parte al le 
e£«nzioni fiscali, concesse al le 
az iende private dal governo; 
dovrebbe r i levare che l'annosa 
quest ione dei conferimenti pa
trimoniali , c ioè dell'aiuto al-
l'ATAC. cui il Comune è te
nuto, è tuttora in alto mare. 
Ma come può fare tutto ciò. 

ve chiamare in ballo 11 « com 
pagno L'Eltore »», la giunta Re
becchini, il « compagno » vice
presidente del Consiglio Sara-
gat? Perchè, in parole povere, 
la questione è questa: da una 
parte si vuole che torni a 
trionfare «l' iniziativa privata» 
in tutti i settori, aprendo ad 
C9sa, cosi brava nel ,, fare mi
racoli »», prospettive luminose; 
dall'altra si reclamano azioni 
concreto — nello spirito e nel
la lettera della legge — per 
assicurare prospettive serene 
di svi luppo ol le aziende muni
cipali o di Stato. Anche questo 
mistero di aziende, dove il 
profitto è cancel lato e sono, 
tuttavia, minacciate d«l tarlo 
del deficit, ci sembra degno di 
attenta considerazione. 

Anche in questo caso si trat
ta di un prodigio o di un mi
racolo: uno dei tanti «mira
coli». che ci ha dispensato il 
settennio di Rebecchini. 

« A S T O N E INGRASCI* 

U N ' A L T R A FAMIGLIA DISTRUTTA PALLA MORTE SILENZIOSA IN U N A CASA DI V IA GERMANICO 

Padre e figlia uccisi nel sonno dal gas 
La madre morente all'ospedale S. Spirito 

La donna non sa ancora della sorte toccata ai suoi cari - Una « ulcerazione » al tubo della colonna 
montante ha provocato la disgrazia - Che poteva fare la Romana-Gas per impedire la fuoruscita del fluido 

La freccia, indica l.i finestra de l la camera dove abilavj» la 
famiglia Martelli. Il tracciato a c c i a il percorso che la co
lonna montante seguiva nell ' interno del muro. I forellinl 
attraverso i quali 11 gas è fluito sono stati trovati all'altezza 

dell 'androne 

UNA GIOVANE DONNA E' RIMASTA FERITA 

Crolla a causa della pioggia 
un soiliito a via della Scala 

Campo Parioti e le borgate -— Un camion impantanato a Trionfale 
Ad Anzio affonda un peschereccio • Altri danni per il maltempo 

Il mal tempo, che prosegue 
ormai da tre giorni, ha pro
vocato ieri nuovi danni, fortu
natamente non di graviss ima 
entità. In Trastevere , in via 
della Scala 15, in una piccola 
baracca costruita nel cortile 
del lo stabile , si è verificato 
al le ore 15.30 un crollo che, 
solo per una fortunata combi
nazione, non ha avuto gravis
s ime conseguenze . La signora 
Annunziata Cardea in Suricato, 
di 21 anni, s tava dando da 
mangiare al suo piccolo, Sergio . 
di un anno, quando il tetto del
la casupola franava sotto il pe
so dell 'acqua piovana che ave
va al lagato il terrazzo sopra
stante . La donna veniva ferita 
ad una spalla dai calcinacci 
e solo per un caso il bimbo è 
rimasto incolume. La casupola, 
che è composta da un solo va 
no, ma è abitata da quattro 
persone e da due bambini , è 
stata giudicata dai Vigi l i del 
Fuoco inabitabile . 

In via del la Balduina, a 
Trionfale , un camioncino è ri
masto impantanato sul ciglio 
del la strada. I Vigi l i del Fuoco 
hanno dovuto provvedere a ri
muover lo . Dove i Vigili del 
Fuoco non sono stati chiamati , 
perchè tanto, si sa, non possono 
far nul la date le condizioni ge
nerali del luogo, è stato al 
Campo Pariol i . Come di sol ito, 
non appena la pioggia cade 
per qualche ora, il già squal
l ido agglomerato di casupole si 
è ridotto in un pantano, adat
to forse soltanto ad ospitare 
rane e rospi. I numerosiss imi 
cittadini , che sono costretti a 
viverc i , hanno cercato di sgom
berare dalla fanghiglia le loro 
povere case e di sol levare da 
terra, con mattoni e assi di 
legno, le masseriz ie , onde im
pedire che l 'umidità e il fango 
facessero danni più gravi . Al
trettanto è stato fatto nel le al
tre borgate . 

Ad Anzio , la violenta ma
reggiata provocata dal vento , 
che ha spesso superato la ve lo 
cità di cento chilometri orari. 
ha causato, ne l l e prime ore «li 
ieri, l 'affondamento del moto-

menico », di proprietà del no
taio romano dottor Rosario An-
gotti . Il navigl io , che si trova
va nel porticciolo, ins ieme ad 
altri pescherecci, ha incomin
ciato ad un certo momento ad 
imbarcare acqua e ad inclinar
si. Visto che nulla si poteva 
fare per tentar di sa lvare l'im-
barcazione, l'unico operaio che 
si trovava a bordo si è gettato 
in acqua ed ha raggiunto a 
nuoto la spiaggia. 

Una giovinetta denuncia 
di essere stata rapinata 

Ieri mattina, uno sconosciuto 
dell'apparente età di 35-40 anni 
si è presentato nella fnrmaceutl-
ca di via Arezzo 43 per contrae 
tare l'ncqulsto di alcune borse 
ai gomma per acqua calda. La 
farmacista Giuseppina Valletta, 
dopo avergli fornito alcuni schia
rimenti sul prezzi, è stata Invi
tata dall'individuo ad acquista 
re nel MIO magiz /Ino del gene
ri alimentari all'ingrosso/ che 
egli offriva a prezzi convenienti 
La signorina Valletta, aderendo 
al l ' imito, ha compilato una 
lista delle merci a lei occorrenti 
e l'ha consegnata, insieme ad 
un biglietto da diecimila lire 
alla commessa E'.ona Archimede 
dt 16 anni. prOi*ando:a di segui
re lo sconosciuto e di farsi con
segnare da lui 1 generi indicati 
nella !i«;ta. cfTetuinr.tìo poi iì 
pngur.ento reati* n. 

I/A'chlmede uscita con Tuo 
mn. è ritornata poco dopo, nar
rando di ecfore stata accompa
gnata da lui In un punto poco 
frequentato di \ ia Canoro f di 
es.«-cre stata mn!:r.cnata e rapi
nata del danaro 

La po"l7ia indaga per accerta
re fa—vendibilità della giovi
netta e per rlntracc'arc l'even
tuale responsabile dc'.'a rapina 

PKKetfcno i lavori 
per l'aeroDorto di Fiumicino 

I A co' tru/ ione dell'aeroporto 
internazionale di Fiumicino pro-

I cede ormai da alcuni mesi. Sono 
. in via di ult ima/ione 1 lavori 

Manifestazioni 
delle consulte 

OGGI: 
ITALIA: comiz io a Piazza 

Lotario , ore l&3t, sen. T. 
S m i t h . 

T R A S T E V E R E : dibattito 
n e l l a sa la del s indacato pol i 
grafici (P. Sonnino . 36) ore 
19,30, s en . A . Donìni . 

A P P I O : dibatt i to ne l la or
de de l PSI . o r e 2». »en. E. 
Minio . 

O S T I E N S E : dibatt i to n e l -
la s e d e de l s indacato del 
G A S ( T U Ost iense 7») ore 18 
sen. O. Pastore . 

N'OSTENTANO: dibatt i to 
ne l la sede del PCI, ore XtrM. 
sen . Gramerna . 

PORTA MAGGIORE: d i 
batt i to ne l la sede de l PCI, 
ore 19,3*. sen . Locateli! . 

MISTERIOSO SUICIDIO NELL'AEROPORTO 

Un aviere di Pratica di Mare 
si uccide con un colpo di pistola 

|M>r l'allestimento i.'i duo piste 
di \ o lo lunghe rispettivamente 
3000 e 2370 metri e larghe 00 e 
delle relative piste «Jl rullaggio 
destinate allo smistamento de
gli aerei in arrHo e In parten
za: si stanno anche sistemando 
le line© elettriche ed l canali 
di bonifica che attra\creano la 
zona dove sorgerà l'aeroporto. 

Del 4 miliardi e 447 milioni 
di lire di lavori appaltati, sono 
stati spesA finora circa 3 miliar
di e 200 milioni. La continuazio
ne e 11 completamento del la-
\orl dovrebbero ceserò assicurati 
da una nuova apposita legge che 
prevede lo stanziamento di al
tri 14 miliardi II relativo prov
vedimento. preparato, a quanto 
sembra, dal Ministero del LL. 
PP.. ha ricevuto In questi gior
ni l'approvazione del Ministero 
del Tesoro, e andrà prossima
mente al Consiglio del Ministri 
per passare poi all'esame del 
Parlamento. 

U gas ha mietuto ieri notte 
nuove vittime: il tipografo 
Eros Martelli, di 39 anni, è sta
to ucciso nel sonno, la figlia 
Rossella, di undici anni, ha su
bito eguale sorte, ja moglie Ma
rk» Centoni, anch'ella di 39 an
ni. giace morente in una cor
sia dell'ospedale di Santo Spi
rito. Teatro di questa grave di
sgrazia è stato un appartamen
tino, al numero 1, scala A, di 
via Germanico 184, in Prati, 
dove i MartfOlt abitavano in
sieme con gli zìi della signora 
Maria, Gustavo ed Anita Saio-
moni. Eros Martelli, un bravo 
operaio del Poligrafico del lo 
Stato, era venuto nd abitarvi 
nei 1942 e aveva tenuto per se 
una camera, la cui flnestiq si 
apre proprio sopra l'ingresso. 
Quando il suo matrimonio era 
stato allietato dallo nascita di 
Rossella, le sue abitudini e le 
sue esigenze non erano muta
te: era stato .«ufficiente met-
*ere un nitro lettino nella co
rnerà per raccogliere tutta la 
famigliola. 

Ieri mattina, alle 6.45. Gu
stavo Sa'.omoni, che lavora co
me elettricista al!a SRE, appe-
ni. alzato ha dato un'occhiata 
al portoncino d'ingrosso. Era 
accodu'o qualcosa di strallo: 
Eros non aveva sollevato il pa
letto: quindi non si era ancora 
recato al lavoro, come era so
lito fare ogni mattina, alle 6,30 
Allarmato per una eventuale 
indisposizione del nipote. Gu
stavo Salomoni si è avvicinato 
alla camera del nipote ed ha 
bussato leggermente con le 
nocche. Gli ha risposto un de
bole lamento, che i primi ru
mori della strada rendevano 
appena percettibile. 

In preda ad une comprensi
bile agitazione, l'anziano elet
tricista ha spalancato l'uscio. 
Il sangue gli si è gelato nel le 
vene: la camera era impregna
ta dì gas e. nella penombra 
si scorgevano le figure immo
bili dei congiunt i . Eros Mar
telli aveva il corpo per meta 
fuori del le coltri, nell'atto di 
levarsi dal letto. Maria e Ros
sella sembrava che riposassero. 

Inebetito dall'orrore. Gusta
vo Salomoni è corso alla fine
stra e l'ha spalancata; poi con 
voce rotta dall'angoscia ha gri
dato: « Aiuto, aiuiu, sono mor
ti tutti!. . . I vicini, Emilio Or-
sati. di 38 anni, la portinaia 
signor Ornella Saffari, e altri 
conoscenti sono accorsi pron
tamente ed hanno organizzato 
i primi soccorsi. 

Con nel cuore un filo di spe
ranza (Rossella e Maria respi
ravano ancora debolmente) , i 
soccorritori hanno caricato i 
tre corpi di un'autolettiga, che 
si è diretta a velocità soste-

Sciopero a S. Lorenzo 
dei ferrovieri per il cottimo 

Azione analoga della « squadra rialzo » di 
Termini - La direzione si rifiuta di discutere 

Dopo lo sciopero degl i o p e - . c i a l e e il pagamento della fo
rai ferrovieri de l la « squadra st ivi tà del Santo Patrono dal-
rialzo • di Termini , gli operai 
del Deposito locomot ive Roma-
S. Lorenzo si sono astenut i , nel
la giornata di ieri, per due ore 
dal lavoro, e sc ioperano oggi 
per un'ora, in s e g n o di prote
sta contro la dec is ione del la di
rezione di imporre il cot t imo 
analitico indiv iduale . 

Una de legaz ione di operai . 
recatosi nella g iornata di ieri 
dal c a p o - s e z i o n e ing . Cava-
gnano, ha fatto presente che 
non esistono nel Depos i to con
dizioni di lavoro at te a per
mettere una prestazione di 11 
ore giornaliere, ma non sono 
bastate tali e l ementar i obie
zioni, che d'altra parte si ri
chiamavano a fondamental i di
ritti dei lavoratori , per far de
flettere la direz ione dall ' intran
sigente a t tegg iamento assunto . 

In circostanze misteriose, un 
giovane aviere dell'Aeroporto di 
Pratica di Mare ai è tolto 1» 

jvlta. SI trotta dei ventunenne 
Gaetano Pisano cr-.e è stato rin
venuto crrr.al cadavere la not
te scorsa, poco dopo runa. da 
un suo commilitone. Egli gia
cerà a terra, in una pozza di 
sangue, con una larga ferita ah» 
testa, evidentemente prodotta 
dalla sua pisto'a d'ordinanza. aìv 
nandonata al suolo a pochissima 
distanza da lui. 

II giovanissimo suicida è stato 
trasportato al nostro Obitorio 
n e r a mattinata di ieri e solo \*: 
questo I gloma:istl hanno avu
to notrzla del suo disperato gè 
sto I! comando dell'aeroporto 
infatti, ha mantenuto su tutta 
'a Ticer.da un assoluto riserbo 
cosicché non * dato sapere nep
pure dove abitino I parenti ite1 

po\ero Pipano, nò In qua;e paese 
egli s ia nato. SI sa soltanto che 
era In servizio a Pratica di Msre 
da pochi masi ed è stato fatto 

trapelare che f o « e da tc:npo 
«offerente di una graie forma 
di esaurimento nervoso. 

l/» autorità militari hanno 
aperto una Inchiesta su: tragi
co fatto La satma de.Io s i e n t u 
rato ragazzo è stata posta a di
sposizione deil'A G per gli a > 
cerlarnenti ai legge 

Ringraziamento 
Nell'impossibilità di farlo «in-

ffolarmente. la laminila Mirchi-
nl ringrazia commossa quanti 
hanno voluto esprimerle la loro 
solidarietà ed il loro affetto In 
ecraslone della dolorosa perdita 
•le! suo adorato congiunto. 

Lutto 
IT deceduto, nella Riornata di 

Ieri, il padre del compagno Ce
sare Salirne! della Segreteria del
la sezione Trevi-Colonna. La cel
lula del pensionati di uuerra e 
la Segreteria di Sezione, espri
mono le loro condoglianze. 

Antiche statue romane 
rinvenute a Villa Adriana 
Il direttore degli scavi in cor

so a villa Adriana, presso Tivoli. 
prof Aungemma. ha annunciato 
nuovi ritrovamenti archeologici 
di alto interesse artistico. Si 
tratta delle copie — senza testa. 
ma in ottime condizioni — di un 
amazzone del tipo attribuite a 
Fidia o a Cresilia. di un « Her
mes » (Mercurio!, e di un «Ares» 
«Marte», tutti di eccellente fat
tura. e di diversi altri prezzi mi
nori. 

I ritrovamenti rientrano nella 
opera dt ricerca e di scavo che 
la Sovraintendenza alla antichità 
sta conduoendo da circa tre anni 
per ridonare, per quanto è pos
sibile. l'originale aspetto ad ima 
delle più belle vil le romane. 

l'anno 1951. 
Ieri, presso l 'Associazione In

dustrial i del settore, si sono 
iniziate le trattat ive con i rap
presentanti dei lavoratori . 

Le trattat ive si concluderan
no il 18 novembre . 

Pertanto , lo sciopero di 24 
ore preannunciato per domani 
verrà r inviato di otto giorni 
e sarà ef fet tuato se le tratta
t ive non porteranno ad un es i 
to pos i t ivo . 

P e r la stessa ragione gli scal
pell ini cont inueranno l'agitazio
ne, con la sospens ione dei cot
timi e del lavoro straordinario 

nuta verso l'ospedale di Santo 
Spirito. Per Ero9 Martelli, pur
troppo, non c'era più nulla da 
fare. Le. morte lo aveva colto, 
probabilmente, mentre Untava 
di alzarsi per correre in aiuto 
dei suoi cari. Rossella e spira
ta pochi minuti dopo aver var
cato la soglia del nosocomio. 
Maria è l'unica sopravvissuta. I 
medici hanno lottato per molte 
ore per strappare la poveretta 
alla morte. In serata la donna 
ha dato qualche segno di mi
glioramento e. con accenti de
bolissimi ha chiesto ad un'm-
fermiora perchè mai si trovas
se tra le bianche pareti di un 
osrpedole invece che a casa. 
Nessuno ha avuto il coraggio 
di accennare all'orribile ve
rità. 

Quali causo hanno prodotto 
la disgrazia che ha distrutto 
quca-ìa operosa famiglia iMa-

U n i recente fotografia di 
Rossel la Martell i 

abitazione che cesserà so lamen
te a conclus ione del la ver tenza . 'ga i . Purtroppo, come è venuto 

ria lavora come commessa nel
l'istituto d i bellezza ««Valen
tino - in piazza Cavour e Ros
sella frequentava la 1. media 
al « Dante Alighieri »). At
traverso quale via il mortale 
fludio è giunto fino ol la came
ra dei Martelli , risparmiando 
gli altri inquilini? L'inchiesta 
condotta dal'.a polizia sdentit i 
ca e dagli operai della Roma
na Gas ha permesso di dare 
una esauriente risposta a que
sti interrogativi. Nei giorni 
scorsi la famiglia Pedoni, che 
abita nel lo stesso stabile, ave
va telefoiiu'.u «•'*". società di
stributrice lamentando la scar
sa pressione del gas. Si tratta
va evidentemente di un difet
to dovuto, come spesso accade, 
all'occlusione del le tubature in 
seguito al deposito delle parti
celle sol ide che si trovano in 
sospensione nel gas*. Cosa che 
si era verificata altre volte , 
malgrado l'installazione relati
vamente recente (1931) del
l'impianto. 

Martedi, alle ore 15. la Ro
mana Gas aveva inviato in via 
Germanico una squadra com-
pos'a da cinque operai e da un 
assistente per ovviare all'in
conveniente . L'operaio Mar.o 
M. ha chiesto egl i inquilini di 
chiudere i contatori, ha chiuso 
la valvola di sicurezza che go
verna le colonna montante ed 
ha collegato la sottocolonna 
con Io speciale apparecchio ad 
aria compressa che viene usa
to in quest i casi per e l iminare 
gli intasamenti. 

Dopo aver accuratamente 
eseguito il suo lavoro, ha aper
to nuovamente ìa valvola della 
colonna montante ed è riparti
to ir-sieme con i suoi compa-

alla luce nel corso dell'inchie
sta, l'operazione di ««soffiag
gio >., come si dice in termini 
tecnici, è stata la causa invo
lontaria del .a disgrazia. Da 
tempo, infatti, la vicinanza di 
una conduttura elettrica aveva 
provocato su una giuntura del 
tubo quattro « ulcerazioni », 
quattro piccoli buchi che, evi
dentemente, orano stati ottu
rati dal deposito e dalle in-
cros-azioni del me'alìo. L'aria 
compressa usata per la pulizia 
delle condutture aveva aspor
tato questo velo dj protezione, 
permettendo al gas di fluire li
beramente. 

Se l'impianto non fosse sta
to .. sotto traccia.. . vale a di
re dentro il muro, non sarebbe 
accaduto nulla di irreparabile. 
Il gas, invece, fluendo lenta
mente, si è fatto stradi nel-j 
l'interno del muro principale ! 
ed è salito fino alla parete di
visoria tra gli appartamenti se
gnati con i numeri interni 1 e 
2 (quest'ultimo disabitato) . 
Eros Martelli e i suoi cari dor
mivano proprio nella .stanza 
dove il gas ha trovato sfogo. 

L'inchiesta ha escluso la re
sponsabilità dell'operaio che, 
con l'operazione di «soff iag
gio ... ha involontariamente 
causato il sinistro, ma secondo 
quanto è trapelato, avrebbe ri
scontrato una imperdonabile 
negligenza della Romana Gas, 
la quale non provvede mai, 
dopo i ,« soffiaggi. . alla verifi
ca della tenuta del le condut
ture. Basta infatti munire gli 
operai di un contatore portatile 
il quale, applicato alla colonna 
montante subito dopo la puli
zia e quando ancora i contato
ri di ogni singolo utente sono 
chiusi, per denunciare la più 
piccola perdita. 

Questa verifica è stata com-
piu'a soltanto ieri, verso mez
zogiorno, dai tecnici della so
cietà ed ha permesso di con
statare che attraverso j quattro 
forellini uscivano più di quin
dici litri di gas al minuto. Ma 
era ormai un'operazione inuti
le: Eros Martelli e la figlia 
Rossella giacevano già da qual
che ora sul marmo della came
ra mortuaria. 

ti FfrTorxri, n«>'.!i ifde B°n<hrjla di 
r.i l'rtkin» 173. 

Edili; Oqgi i l l l or» 15 è tramato 
il Comitato Diluivo M\\ nSì\ pto-
TÌir:a!«. 

0H:m> M ij!n"i«: R-inn» eone'.ueioal 
ifì CoDTfgi» di Organimi, on». 

Partigiani dolla Paco 
Oggi mi pomeriggio tutti i rKjpoMib'h 

ir\ ro.Tx'sIi r.rvn.-li della, pie* pass m 
pinv-o .1 fonllato prorinf \f« (Via, Tur:« 
Xnjoit.na 47) p.r ritirar* ii^ontc euti
mie stampa. 

COXVOCAZIOIVI 
Part i to 

1 Sijutari A,ilf »n!onl A. Rumi ff*<-V 
si fjooi!: df»!le jw\r:r-in «JoM'i\«jro rwnacrl 
*I«II «•«iTCK'ati sabati) I.'t al!» «re 1\30 
:n F^ItTir'o-i*. Oril'ac d.>! g orr«i:#fa!ii-
fu<jnt t«--̂ o-anwrtiv-rf<r!uti3»Mf> !9.W e 
».<«ppi «J«M Tarlilo, l a pirtw* palimi* 
alla r.onion*1 J ta*sat':Ta. tatt^ le n ino -
ni rr? r.' hWaii la premura M f+-

, grvtar o n*l |M^wr:gy o di saVtto *yaa 
portanti rimate. 

LtgnO; Tatti i c«irpagn! ijnarieoeiiU al 
s'r<Ufato d'VTUn! iNe «-e !S.3i a!-!i se
rio-M» Esp.lno (r.3. Biaio 3.1). 

Commissiona propaganda <W* fn!trt-
roze: è e^avivata in .« '̂e a'Te ore '.9 
ài «jgi. Ori.?» d-M «I'O.-JO: Caxpagia fo 
t«*«er3.'iie3Ìn e reflntac'a'o. 

Ssrritia d'ordisc Tatti i e<\aip:joi do-
raeaira al!* ori K.TO ail'Wnaio. 

S i n d a c a l i 
Appalli ierro»iari: (lyf. «Ile <i-« 17. 

t«oaiVf i Cn-n?ra!« dei d ̂ -cd.'at: A^pal-

A tutte le sericiti 
Tallo l i sezioni pattilo nella to

nta di oggi per ritirare ergenti 
materiali stampa ia Fileraiione. 

Kadio e T V 
PROGRimiA NAZIONALE - 7. s. 

13. l i . LX.JO. .'J.1S. (i!»rna!i raJ.o 
— 11.30. Mi» M operlsVc* — t'.'.:5-
OrrhtSl-i Isiutu — 13.15: Ubura 
raus.ra'tì - V<j!i 'ntomlh eooumeat' 
eunnKrrali — il..5-14.30: V>»:ta 
di W-atro - Dronifhe einemaOjraf ta* 
— I«» 21 : Prer.< osi del («-.rapa per l 
pnjeatori — 17- Orchestra Ang«l'nl 
— 17.30. \ . t i musicale in Axor.ca 
— Kv'..V (jita S'lanje Bern — 
tS ì<) y,j»*'.o Dfustra tenpo — 1S.H 
Pirro ri jg-o mui cale — 10.30: toni 
plt.-ioo l«vrart — 10.15: L'annoa!» 
di tutti — i'O Murra It-jgera - \e«j!; 
IntcxTallt fi>Tiiinicati oaunertiali — 
2'.: La qujvlr.<|lia - Il cintano dti 
e.nqtie — 2t.4V IA nicchiti» d'oro 
— :??.'.">• Capitani A: ventura — 
22.4.>: Concerto d. I p ac j i i Lodo'.co 
Lenona — £!• l''!liT.e notine, 

SECONDO PR0GR1MMA — 9.30-
Sottaciuto .KM tmf.tno — '.O.tO-'.!. 
N'oitra fa.«a quotui'ana — l.V 0'che-
*tra Terrari — 13 30: lìiomalc ra-
irio — 11: Il cou'agi'Cre . OrrhMtra 
lena:! - Negli intervalli e.>Tinn rat. 
cramerciili — 11.30: Scherni *• 
r.l»a!t« — 1.1: Giornale radio - B"l-
lvii no rooleoro'o<j:fo - Su«r4 la banda 
d^lla duard:a Rp\le ST<dc*s — 11.30 
B" nata una nota — Iti: Prolilo di 
nn arista — 16 30- L'armad etto ri-
nê e — 18: (ì.ona!« radio — 19: 
CIÌK«J» unica — 10.30 Gaetano tìi-
melli « il KM ci>niple»o - N«gli 
latenalli romuiriciatl commerciali — 
20: P.ad oserà — 20.3O: La quadrìglia 
— 21.15: 1 concerti del Secondo Pro
grammi* — 2Ì.15: Kuropi Eapres* 
— 23.23.30; Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 19: Cv>rv> 
di letteratura r-pigaola — 19.30: 
nhl.ogral'e rag'oaate — 20: 1,'inl:-
citore economico — 20.1"i: Concerto 
d! «ini fera — 21- Il ('•'.oraa'e <M 
TWÌO — 21.20- Stendhal a M'Iano 
— 22.31: \* «>•( di Clauho Mm-
teve-di — 23: Casa m'a. ca*a m a .. 

TELEVISIONE — 17.31: \A TV del 
ragaiii — 18.30- Narratori ita!.ani 
— 20 I5 : Tolegioraale — 21: bato
li oqraf'i di DM antica oittA — 21.10-
l'na risposti per in! — 21.30: Otto-
Totanlfl — 22 30- Formalo ridotto — 
23: Bflph» Telegiornale. 

il 11 lllll Itili III Itti III III tllll Hill •• 

Pronto o su misura 
il vestito ideale da 
DANDY v. Nazionale 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla nota ditta 
DANDY in via nazionale. 166 
(angolo Ventiquattro Maggio) 

Doit. S O N N I N O 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

STOMACO - FEGATO - DIABETE 
MALATTIE CIRCOLA fOBIK 

Visite per appuntamento 
SI visitano gli assistiti I N.A.M. 
VIA NIZZA, l i (Piazza Fiume) 

Tel. 849.718 - 851.450 

Maglierie, Negozianti! 
Lane "LA MONTANARA, , 
in vastissimo assortimento colori nei titoli 2/24, 2/32, 
2/40, troverete sempre pronti presso il deposito: 
R O M A - VIA DEL G E S Ù . So B - T E L E F O N O 67<MO0 

CAMPIONARI GRATIS 

Primo surcesso 
degli sralpellini 

Un primo successo è stato 
riportato dai 1200 scalpel l ini 
in lotta per o t tenere l 'aumento 
salariale di 10 l ire orarie per il 
manovale comune e in propor
zione per le altre qual i f iche, il 
Contratto integrat ivo proviti-

Piccola cronaca 
IL GIORNO battila; e Vergine moderna » al 

iWSUS e^n,r«,,I, T J r r i ^ ~ - "op r̂t̂ ne8'XSSl'-1315-50, S M a m r o II sole sor- k all'Olimpia: «Il piccolo 
* C M' u 'il? C « ™ m o n t » a « e »6 '7" f u r t i v o , all'Orfeo; «I ecsac-
- Bollettino demografico Nati: c h l d e , K u b a n , al Plinius. 
maschi 31. femmine 36. Morti:! 
maschi 26. femmine 10. Matri- H O S T I , E 

troni trascritti: «?5. i— Nei locali dell'Associazione 
— Bollettino mete orologio . Tem- • Artistica Internauor.ale avrà luo-
peratura di ieri: minima l à ^ J g o O«TRÌ l'inaugurazione dell>spo-
massima 183- Il cielo permarrà, Sidone di scultura, pittura e di-
coiituroato con c e l o rr.«V:to nu-i segno dei soci artisti. L'ingresso 
VOIOSOL Temporanee schiarite nel , è libero. 
tardo pomeriggio. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio - Programma nazionale 
ore 18.45 Pomeriggio musicale 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare (Collegio 
Romano), oggi parleranno: alle 

c_~_..*~ « ,«___^ ._ . ~ . « ' o r e , 8 ' il prof. Pietro Boncom-
I S i ^ ™ . ? ^ T I ^ A S ™ ^ 2 ? ! I»«ni: Corso di letteratura ,ta-
^ n ^ S S - 2 i . VJ? * « * T o J | l i a n a : il T00. 1) «L'Arcadia», ed 
«canini dirige la i n sinfonia di a ] , e o r e 1 9 . „ nonMsU Gino 
Beethoven. - Terrò programma 
ore 20.13 Concerto di ogni sera: 
ore 21.20 Stendhal a Milano. -
TV: ore 2I.3> Ottovolante. 
— Teatri: «Palummella zomna e 

Banani: « Un» gloriosa istituzio 
nei romana: l'Accademia del 
Lincei ». Ingresso libero. 
CORSI E LEZIONI 

vola » all'Eliseo; « I piccoli di • — L'Associazione Italiana Dia 
Podrecca » all'Orione: L'Opera dei 
burattini di Maria Signore!,!: «La 
-nona moglia » al Ridotto Eliseo. 

— Cinema: « Sfida infernale » al
l'Ausonia: « Il seduttore » al 

Bernini; « Carosello napoletano » 
al Corso; «Il grande caldo» al-
•T*'iT»rva. Metropolitan, Smeraldo; 

« Da cui all'eternità » al Flam— 

betici ha organizzato per saba 
to 13 corrente, nuoi i corsi spe
ciali di istruzione per diabetici 
e loro familiari. Le lezioni teo
rico pratiche si terranno il mer
coledì e il sabato dalle 18 alle 
19. Le prenotazioni ri accettano. 
anche per telefono, presso la te 
de di Roma, in via della Scrofa 

. R n ALDUZZI & FI6J.I S.PJ. 
ROMA - VIA FLAVIA. 85 

(APPALTATRICE AUTORIZZATA SOC. ROMANA GAS) 

Mese del Riscaldamento 
STUFE e TERMOCONVETTORI 

a gas ed elettriche 

CALDAIE A GAS 
per impianti autonomi di termosifone, con speciali v a l 
vole di sicurezza e d i regolazione automatica della 

temperatura 

PRIMARIE CASE: TERMIGAS - BONOMIA - TRlPLEX 
IDEAL. GAZINE - FLAMMA - ESPERIA 

Speciali sconti per il periodo 
di programma dal 6-11 al 6-12 
P R E V E N T I V I GRATIS 

9 0 

kV 

ma; «TI sole negli occhi» al Gar- 14. tei. 553.784, 
« i f i m i i i . i i i i i i m i i i i i i m i i . i i i i i i . i m m i m i i i m i m m i m • " " . • • " i i m i i . m i i i i . m i i i . i i i i i i i m i i i i m i H i i i i i n i i i i m 

La più grande organizzazione per 
D D E 7 7 A / a vendlta di BORSETTI: - BORSE FURAR0 a S. Silvestro te tiltinte 

NOVITÀ9 1955 QUALITÀ' 
VOSTRO IN' ONI UISTO 

/ / . 
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GLI AVVEMME1VTM SPORTE Vi 
NUOVO COLLAUDO PER LA "PRIMAVERA,, 

Oggi si gioca a Vicenza 
Italia • Francia giovani 
Saranno assenti: Virgili, Bonafin, Brighenti, Tortili e Conti 

LA TOURNEE DEI CALCIATORI SOVIETICI IN SVIZZERA 

Dynamo-Selezione elvetica 
stasera in notturna a Zurigo 
(Dal nostro inviato •p*ctst«) 

(Dal nostro inviato special*) 

VICENZA, 10. — Oggi la 
Nazionale giovanile incontra 
la « G i o v a n i l e » di Francia. La 
nuova fatica del nostri ragazzi 
ha messo a nudo, ancora una 
volta, un aspetto veramente 
deleterio del nostro sport più 
popolare: la lotta cioè tra il 
campionato e gli incontri in
ternazionali, per cui abbiamo 
dovuto assistere, anche questa 
volta, alle numerose rinunce 
dei ragazzi selezionati da Mar
mo. i quali, dopo aver dispu
tato cgregiampnte l'ottavo tur
no in campionato, sono caduti 
in « p a n n e » improvvisamente. 
vit t ime di chissà quali esor
cismi. 

Già l'allenamento di Piacen-
?a venne disertato da alcuni 
di questi campioni in erba ac
campando le scuse più strane. 
Si pensò allora che la maglia 
azzurra li avrebbe fatti accor
rere alla vigilia del la partita. 
Invece niente! A Valdagno non 
hanno risposto all'Invito Conti. 
Tortili, Bonafin e Brighenti . 
oltre a Virgili che come si 
ricorderà non andò nemmeno 
a Piacenza, ma scese in cam
po con la propria squadra cin
que giorni dopo e segnò una 
magnifica rete. 

Le squadre giovanil i vengono 
messe a confronto per «sco
pr ire» nuovi e lementi da In
serire, in seguito, nel le rap
presentanze nazionali superio
ri. Quindi: non ci sono Virgili 
p Brighenti? Sì provi Bottini. 
Non ci sono l Conti ed 1 Tor
tul? Si provino Dal Monte e 
Passarin. D'altra parte l'Incon
tro con gli « e s p o i r s » francesi 
non si presenta molto impe
gnativo. Non conosciamo i gio
vani calciatori transalpini e le 
notizie di questi giorni sono 
state molto discordi. La squa-

Le formazioni 

ITALIA: Sterant, Comaschi. Za-
cattl; Turchi, Maldlnl, Invernic i : 
Hai Monte. Plvatelll. Bettlnl, Tas-
sarin, Rfzzarrl. 

Riserve: Romano, Bernasconi, 
Farinelli. Cicchetta e Delfino. 

FRANCIA: Bernard. Boucner, 
Annvinl: Oliver. Bleganski. Chla 
relll; Fuhjen?!. Della Cieca. Bllard, 
Fontaine. Wlznleskl. 

Arbitro: Harangozo (Ungheria). 
lserve: Stefani, Maldlnl. Oc 

chetta. Farinelli, Delfino per la 
Italia; Jacnnet. Wendllnc. Gull-
lot per la Francia. . . . - . -

dra d i Dugauguez è reduce da 
una gravosa sconfitta subita 
durante l'ultimo al lenamento 
ufficiale da parte della compa 
«ine-fenomeno de l Sedan, al
lenata appunto da Dugauguez 
Ha perso il confronto per 4-0 
Con tutto ciò la stampa fran
cese la presenta come un com 
plesso pieno d i brio, d i vo
lontà: manca però d i « n e r b o » . 
tenuta e difetta, come tutte \e 
squadre ancora in formazione. 
d i impostazione. Tuttavia I 
tecnici transalpini fanno molto 
affidamento su questi ragazzi: 
da essi dipende i l futuro del 
calcio francese che vuol fare 
dimenticare (come de l resto 
l'Italia) l a brutta figura dei 
campionati del mondo . 

Comunque non s i p u ò dire 
che tra i * tricolori »• non ci 
siano dei veri e propri cam
pioni: Wiznieski, estrema sini
stra, è l'idolo del la squadra 
pia per le sue capacità di rea
lizzatore, che per la sua stessa 
età. Eel i infatti conta appena 
diciassette anni ed è la miglio
re a^a sinistra del campionati 
inferiori di Francia e gli altri 
attaccanti (Dalla Cieca, Fon
taine. Bliard e Fulgenzi) so
no giunti qui a Vicenza ac
compagnati da un sacco di ag
gettivi Sappiamo d ì Bliard: 
egli ha i l difetto d i tutti i divi . 
quel lo d i giocare per la pla
tea. di cercare l'applauso at
traverso il suo dribbling stret
to e monotono. In Francia già 
sognano di avere in lui il con
tinuatore di Kopa. 

Anche di Oliver e Bonvin si 
si d ice un gran b e n e mentre 
l 'elemento che non ha convin
to i tecnici francesi è il por
tiere Bernard il quale eiocne-
rà tra i pali de i - tricolori •» 
grazie ad un calo pauroso dì 
forma del titolare Nagy . I 
francesi non hanno la prete*» 
di battere gli - a z z u r r i » , più 

esperti perché più navigati tn 
incontri internazionali . Lo ab
biamo detto; essi escono per la 
prima volta dalla Francia; vo
gliono fare, quindi soltanto 
una bella figura, accompagna
ti come sono dalla simpatia 
degli sportivi del loro paese. 

I « primavera » italiani li 
conoscete: sono tutti ragazzi 
messisi in luce durante 11 cam
pionato di calcio, e lementi 
meritevoli che sapranno sicu
ramente imporsi grazie alla 
condizione raggiunta dal io-
daggio di tante imprese più o 
meno positive. 

G. S. 

R?rjfreno alfa Por*iporHva 
« Amici tfeH'lMà » 

Questa sera, alle ore 19. nella 
sede della Polisportiva « Amici 
dell'Unita» sita In V. della Cor
donata n. 3 (anrnlo via IV No
vembre) sarà offerto un rinfre
sco a/cll atleti che si sono di
stinti nel corso dell'annata te

st i conclusasi. Sono Invitati Inol
tre tutti 1 rio vani che Intende* 
aero far parte della Polisportiva 
sia nel ramo federale che nel 
campo del Uberi 

Il Premio Amalfi 
oggi alle Capannelle 

Il ben dotato Premio Ama'.fl 
(Uro 750 mila metri 1700 in pi
sta derby) figura ni centro 
delia, interessante riunione di 
oggi all'Ippodromo delle Capan
nello. 

La riunione avrà Inizio alle 14. 
Ecco le nostre selezioni: 

Premio Minori: Agnese Dolci, 
Bella Dama, Aicllo: Premio Car-
plnetl: Huron. Diciassette, Sa-
lentlnn; Premio Amalfi: Fastigio. 
Orly, Wise Boy: Premio Nocera 
Inferiore: Sartre. Scollali, Rxinc 
de Flcurs; Premio Ca\a del Tir
reni: Vctulonta. Gia-Lxi. Smela
rla: Premio Raveuo: PamjM. Li
sterà. Locomotive; Premio San
t'Angolo: Ccppy. Jacopo. Lysi-
strata. 

ZURIGO, 10. — Domani sera, 
In notturna, a Zurigo la Dyna
mo di Mosca incontrerà una «Se
lezione > svizzera formata dai più 
abili (locatori del Losanna e del 
Grassbopers. 

La Dynamo li a sostenuto tre 
incontri in Francia: a Bordeaux 
a Marsiglia e a Parigi, e 11 ha 
vinti tutu e t ic. I primi due In 
contri hanno suscitato alcuni 
dubbi negli esperti, mentre II 
terzo a Parigi (Uynamo-Reims-
Raclng 1-0) ha trovato tutta la 
stampa concorde nel lodare 11 
giuoco del moscoviti, ma divisa 
nel confrontare questo cloro con 
quello di altTl paesi. 

Alcuni hanno affermato che r 
molto slmile a quello desìi uru
guaiani, e ugualmente scintillan
te, vario, rirco di novità e di 
Invenzioni: altri hanno detto che 
rlrorda quello della nazionale 
svedese, che ha \lnto lo Olim
piadi di Londra. I sovietici appli
cano Il sistema moderno, non con 
rigida monotonia, ma arricchen
dolo con strane ed Improvvise 
trame. La velocitA e la tpmpe-
stlvil;\ — e. su questo punto, non 
vi sono opinioni divenienti — 
sono le più evidenti caratterUtl-
che tecniche della celebre Dy
namo. 

L'etA media del calciatori della 
Dynamo è di 25 anni: 1 più vec

chi della squadra sono Savdunin 
(mediano sinistro) Il terzino de
stro Rodlonov e la mezz'ala si
nistra Salnlchov. che hanno29 an
ni. GII altri sono tra 1 2 ] e I 
25. Sono quasi tutti di statura 
media, leggermente tarchiati: la 
muscolatura degli arti superiori 
è sviluppata tanto quanto quelli 
degli arti Inferiori, polche nel
l'URSS, per evitare le disanno
nie della struttura atletica, i cal
ciatori rafforzano le brucia, l 
muscoli dorsali e pettorali e 1 
deltoidi, esercitandosi nella lot
ta, nel basket e nello sci. 

Contro 1 campioni dell'Unione 
Sovietica, gli svizzeri schiereran
no un « undici » composto di na
zionali. Il Grasshnpers e 11 Lo
sanna, da anni e anni, sono sem
pre tra le prime squadre d>l 
campionato e forniscono, di vol
ta In volta, gli uomini alla rap
presentativa roisocroclnta e a 
quelle giovanili. Fra gli elvetici 
vi sono alcuni nomi famosi: Von-
lanthen, Uallaman, Stuber. Ma-
thls, Froslo. Schmldahamer e 1 
giovani Perruchond e Rev 

I giornali non si ptonunclnnn 
sulì'csi'o di questo incontro: Il 
buon Willy ha detto che m.ti di
spera di ottenere un buon ri
sultato. I sovietici hanno scanto
nato con la frase vecchia come 
Il gioco del ralcto: « Il pallone 
è rotondo — hanno detto — noi 
c| impegneremo a fondo ». 

MARTIN 

A COLLOQUIO CON L'«EUROPEO» MITRI NEL RITIRO DI SANTA MARINELLA 

Spero che sia il mio furilo A, 
L'incontro di sabato contro Homez è particolarmente importante - Tiberio è splendente di salute e in gran forma 

(Dal nostro Inviato spedato) 

S. MARINELLA, nouetnbre. 
— Piove e la macchina fila ve
loce tra gli alberi sull'asfalto 
umido e lucente de l l ' -Aure l ia -
e già In lontananza perduti 
nella nebbia, fanno capolino Ì 
comignoli de l le prime case, e 
s'ode il secco rumore de l l e on
de che s'abbattono violente sul 
cemento del le scogliere solle
vando nuvole di spuma. C'è 
• anta pace a Santa Marinella: 
le strade sono pressoché deser
te le poche persone che s'in
contrano camminano frettolose 
cercando riparo chi nel negozi 
o nel le loro case. E* una quie
te gradita ai visitatori che han
no ancora negl i orecchi gli as
sordanti rumori de l l e v i e della 
capitale. 

E in questa pace u n pugi le 
ogni giorno madito d i sudore 
« b a l l a » su d i un ring prepa
randosi ad un incontro che per 
lui significa tutto i l suo do
mani: è Tiberio Mitri, i l cam
pione d'Europa dei pesi medi 
che sabato sera sul quadrato 
del nuovo Palazzo del lo Sport 
di Milano difenderà 11 suo ti
tolo dagli assalti che gli oor-
terà il rude e x minatore Char
les Humez , campione di Francia. 

Dopo tpntn filare arriviamo 
onci a'l'albergo del le -Naiadi 
di », dove è il « quart ier ge 
nerale » dì Mitri . Ci accogl ie 
lo stesso Tiberio , sorridente e 
fresco da sembrare u n pugi
le che inizi la c a r r i e r a do
m a n i ! E* sp lendente di sa lu
te ed arcicontento. Il fla.-h de' 
fotografo infatti l o sorprenda 
rà più tardi in piena intimità 
familiare nell'ora d i colazione. 
nella s;>la da pranzo dell'alber
go. Insieme al suo piccolo fi 
gliolo Alex, 

«Quanto è durata la tua pre
parazione a S. Marinella? -
chiediamo entrando subito ar 
gomento. 

- Q u a s i tre settimane e lon
tano da Roma ho portato 8 
termine la mia preparazinnp 
Ho aitasi toccato, senza forza
re eli allenamenti, il limi»" 
del la mia categoria (72 kg . ) 
e quindi non ho alcuna preoc
cupazione di rientrare n e l pe 
so stabilito ». 

- C h i sono stati I putrii! che 
hanno coadiuvato alla tua mes
sa a punto? ». 

« I miei compagni di scude
ria e cioè il peso medio ro 
mano D'Ottavio, che sarà di 
«cena anche lui sabato sera a 
Milano contro l 'americano Jim 
King, i pesi wcl ters I m p e n 
'ori. Bellotti . Scisciani e II piu
ma Funari, pugili che mi han 
no permesso di acquistare oc
chio, precisione nel colpire e 
fiato» 

- T u che conosci bene Hu
mez come boxa? ». 

MENTRE LA LAZIO INSISTE 

Raynor: "Niente interferenze,, 
Buona prova della Roma contro la Spcs 

In vista della dura trasferta di 
Bergamo la Rema ha sostenuto 
ieri l'annunciata partitella di al
lenamento con la Spes. L'Incon
tro si è concluso con la vitto
ria dei giallorossi. che hanno 
svolto un gioco abbastanza pia
cevole. per 6-1. Tutti i goal so
no stati segnati nel primo tem
po da: Cavazzuti. Beltrandt (2*. 
Zucconi Spes). Sandri (2) e Ghie-
già. Ecco le formazioni schierate: 

ROMA: Piancastelli. Betelio, 
Stefanelli. Lori; Pellegrini. Guar-
nacci: Ghiggia (G alassi ni), Ca
vazzuti (Munzl), Sandri (Cerri). 
Bertrand! (Mancini), Nyer» (Clm-
panelll). 

SPES: Ippoliti: Ippollti n (Pa
pa). Pazzi (Gavazzi): Minerti 
(Stocco), Persi. Benelll: Zucco
ni. Ippoliti III. Quaresima (Se
rena). Serena, lacovacci. 

Come ri vede alla nartlta (né 
alla seduta atletica svoltasi in 
precedenza ) non hanno parteci
pato Bertuceelli. Pandolfinl. Ce
lio e Roseola costretti ancora a 
riposo dal noti Infortiti E nol-
eh* ner dotientcì non si r o e n 
più nella fruaririor.e di nessuno 
dei quattro probabilmente a Ber-
iramo Celio sarà sostituito da Ca
vazzuti. Per il resto la forma
zione dovrebbe essere la stessa 
che halncontrato domenica «cor
sa la Juve. 

La Lazio è seriamente inten
zionata a— spendere altri milio
ni (come se non ne avesse ria 
spesi molti, e male) per avere 
un Direttore sportivo. Il conte 
Vaselli, rappresentante di Tessa-
rolo, ha infatti avuto ieri un 
nuovo colloquio con Copernico 
durante il quale sarebbero staU 
raggiunti gli ultimi accordi oer 
la venuta dell'ex C. T. razionale 
alla Lazio. Alla sua assunzione 
mancherebbe pertanto solo la ra
tifica del C D . che si riunirà do
mani sera. Si apprende intanto 
che Raynor. informato uf/icial-
mente della intenzione della so
cietà di assumere Copernico co
me Direttore sportivo avrebbe 
espresso parere assolutamente ne
gativo e precisato, senza Deli sul
la lingua, che egli nel suo la
voro non intende tollerare alcu
na Interferenza. 

Ieri mattina Raynor ha fatto 
tenere dapprima una intensa se
duta atletica poi ha diviso si i 
uomini a disposizione In ouat 
tro squadre di sei ( straccanti 
contro difensori ) ed na fatto di
sputare cosi, alternando le squa 
dre. una strana partitella a due 
porte prolungatasi per un'oretta. 
All'allenamento ha assistito - n -
che Copernico. 

« Il campione francese è un 
atleta aggressivo e forte pie 
chiatore ma d e v e ritenersi sen
z'altro un pugile che conosce 
anche tecnicamente il suo me
st iere» . 

Mitri, come i lettori ricor
dano. ritornò dall 'avventura 
americana ove restò sconfitto 
dall'allora campione del mondo 
Jack La Motta, sfiaccato nel 
fisico e giù di morale. Ma il 
triestino desideroso di riaffer
marsi subito in campo inter
nazionale affrontò i pugili 
francesi Claudes Ritter e Char 
les Humez quest'ultimo allora 
peso we l ters ma ne usci scon 
fitto .tanto che all ' indomani 

dell ' incontro con Humez (22 
ottobre 1951) i fogli sportivi 
italiani parlarono d'un Mitri 
perduto per i l nostro sport. 

Dopo svariati mes i d i ripo
so assoluto, rinvigorito ne l fi
sico e più alto il morale. Mitri 
sotto le amorevol i cure d i Ce-
saretto D e Santis ritornò al 
ring: soddisfacente la rentrée 
de l triestino che impattò ab
bondantemente l'incontro con 
il pugi le mancino francese Mi 
key Laurent a Ginevra. Poi , 
passato con l'attuale manager 
Luigi Proietti , l ' ex campione 
d'Europa p iegò 1 pugili stra

nieri Rnvoldi. Alcantara. Lom 
bar, Milazzo, Hazell , A l i en . Poi 
la fulminea vittoria sull'ex 
campione de l mondo Turpin. 
ha ridato a Mitri il titolo che 
egli det iene 

- Battendo Humez ritornerai 
a calcare nuovamente i ring 
statunitensi? ». 

« Certo, ritornare a N e w 
York per incrociare i guanti 
con Olson e per il titolo sa 
robot* davvero per me. imi? 
grande soddisfazione. Ma non 
precipitiamo gli eventi , ora 
devo pensare a liquidare la 
faccenda con Humez ». 

« C o s a ne pensi de l tuo av
versario che ha dichiarato ad 
alcuni giornalisti francesi che 
non importa che l'incontro si 
farà a Milano che ti batterà 
nuovamente? ». 

« B e h , Enrico, questa volta, 
spero che sia il turno mio . Mi 
batterò come non mai: poi Io 
incontro sarà diretto dall'ar
bitro svizzero Un uomo in gam
ba ed imparziale ». 

Per Mitri l ' incontro con Hu
mez r iveste doppio interesse. 
Riscattare lo smacco subito a 
Parigi, permetterebbe a Mitri 
d i fare conoscere megl io ai 
critici ne l mondo quali sono 
le sue intenzioni. 

Humez non è più il dinami
co pugnatore di un tempo per
ché è già stato sconfitto sia 
da Turpin a Londra che dal
l'americano Nnrdico a Parigi 
prima del l imite. Ma tuttavia 
ha saputo prontamente ritro
vare il successo battendo quel 
temibile pugnatore che è l'In
glese Buxton nonché pareg
giando lo sorti dell'Incontro 

per il titolo nazionale con Mi
lazzo, quel lo stesso che Mitri 
batté un anno or sono a Mi
lano. 

Ora torniamo al nostro col
loquio con Mitri. 

« Q u a n t e riprese di allena
mento hai fatto al giorno? ». 

« In media non ho superato 
le 10 o 12 riprese e n e ho 
fatte circa 6 con 1 guanti con 
tro l 'uomo. Naturalmente con 
avversari di peso d iverso . A l la 
matt ina mi sono sempre alzato 
di buon'ora per fare il footing 
e non ho fatto mai più di 5 
o 6 chilometri , mentre in A m e 
rica facevo 10 miglia >. 

Tiberio d e v e riprendere gli 
al lenamenti e noi lo lasciamo 
con i l rituale « i n bocca al 
lupo ». 

ENRICO VENTURI 

I N C H I E S T A SUL.L.A C H 1 S I D E L C I C L I S M O 

TERRENO MINATO 
per l'UVI in Toscana 

Ho fatto un l u n g o giro 
per l'Italia. Sono stato in 
Toscana, nel Lazio, in 
Emilia, nelle Venezie, in 
Lombardia, in P i e m o n t e , in 
Liguria. Ho bussato a doz
zine di porte d i S o c i e t à ; 
ho parlato con un muc
chio di a m i c i e no. Vo
levo sapere che cosa bol
le in pentola alla vigilia 
del Congresso di Via
reggio. 

L a cr i s i dell'UVI — ch'è 
poi la crisi del nostro 
sport: il ciclismo — è sem
pre più grave. 

• • • 
Ne ho s enf i f e di belle 

e di brutte, di brutte so
prattutto. Tra l'altro, a 
Roma ho saputo che l'UVI 
ha commesso un'altra ir
regolarità: ha nominato a 
presidente della C. C. F. 
( C o m m i s s i o n e d e l l e Car te 
Federa l i ) l'avv. Monaco 
di Roma che, fatta un'in
chiesta. non risulta socio 
dell'UVI. La nomina è. 
dunque, in spregio allo 
art. 18 dello Statuto che 
dice: «•._ n e s s u n a c a r i c a 
n a z i o n a l e o per i fer ica , p e r 
e!e7Ìone o ner n o m i n a . 
p u ò e s c e r e aff idata a chi 
n o n s:a in p o s s e s s o de'!a 
tes sera di ?oc:o d e H ' U v I 
da a l m e n o u n a n n o ». 

Ma queste per VUVI 
sono rruisquiglie ; I" UVl 
potrà dire che l'avv. M o 
n a c o è soc io del Comitato 
di Campania. 

Sono capitato a Firenze 
la sera che il sig. De l l i 
d o r e r à andar a Via de' 
Ginor i per • dar le con
segne » a l s io . Urban i . Ho 
incontrato il sig. Delli a l 
l'ora del ca f f è da 'Tor
ricelli ». Era in compa
gnia di amici: col sia Del
li c'era anche u n c a m p i o 
n e de l f e m p o andato: 
Ciaccheri. Portava, il s ig . 
Del l i . u n a borsa da stu
dio dentro la quale c'era
no anche due medaglie 
d'oro. Il s'P Del l i disse: 
— « . . .anche l e medaeV*» 
d'oro c o n s e g n e r ò : avrei 
fatto m e e l i o nero, a dar le 
a: rasarc i c h e l e h a n n o 
«Tii-%^3annta ?n cara ». 

71 «io. r v i l i ** un n o m o 
oentile. simpatico. d'una 
cer ta età- e *fafo, f ino al 
g i o r n o 17 del mese ch'è 

passato, il presidente del 
Comitato dell'UVI della 
Toscana. Poi il * colpo di 
forza» dell'UVI che ha 
sciolto il Comitato; al po
sto del sig. Delli è stato 
messo il sig. Urbani, ch'è 
un dipendente del CONI-
II Comitato di Toscana è 
s fa to sciolto perchè aveva 
« formulato una deplora
zione al presidente del
l'UVI » a commento delle 
decisioni della Giunta di 
Urgenza a proposito del 
« Giro deg l i scandali ». 

Rise amaro, allora, il sig-
Delli; forse rise per non 
piangere : tutto il suo 

di 
A. CAMORIANO 

buono, onesto, i n t e l l i g e n t e 
lavoro di tant'annì con
dannato e l'uomo messo 
al bando con la formula 
nota : « violazione dello 
Statuto e del Regolamen
to ». q u e l l o stesso Statuto 
e quello stesso Regola
mento sul quale l'UVI. 
spe~so. passeggia. 

Ma f p iù in T o s c a n a 
s o n o r imas t i dalia parie 
di Delli II quale avrà ap
preso con piacere che le 
Società dell' Emilia pli 
h a n n o manifestato la loro 
simpatia. Che i p i ù sono 
con Delli Icrse l'ha c a p i 
to anche il sig. Urbani : 
troppi fanno il sordo agli 
jopelli alla distensione 
dpi » c o m m i s s a r i o ». Il ter
reno a Firenze, in Tosca
na. resta, dunque, m i n a 
to per P17VI S ì . forse B o 
rioni potrà ancora pas ' / i r -
ci senza saltare in aria; 
anche in Toscana ci sono 
marionette i cui fili sono 
in mano a Rodoni. Co
munque. mi sono fatto 
ouesta convinzione : che 
Redoni è e Iridano come 
r a d a n o le c o s ^ a Vfa*en-
nir» resterà un vmico 
Troppe ne hn faff*» di ora
rne di bruite, l 'uomo. E 
.'i snr i nodi — .«e non 
è oooi p doninni . se r>r>n 
è r^omoTjf t> /*or»o — »*en-
p o « o m nettine, infine 

E* d'nhhlino. ora. toolie-
re a R o d o n i II vestito di 

presidente dell' l/I"/ per 
dar lo a un qualunque si
gnor X. Ma non s 'a l lar
m i Rodoni; dico cos i p e r 
far p i ù chiaro il discorso 
che segue E, anche per 
tranquillizzar Rodoni, a 
proposito di spogliazione 
apro una parentesi. E' sta
ta messa in giro la voce 
(e s'ode a Roma, a Fi
renze, a Milano, a Bolo
gna. a Padova...) secondo 
la quale VUISP vorrebbe 
presentare un suo c a n d i 
dato per il posto di presi
dente dell'UVI: questa vo
ce fa anche il nome del 
sen. Ottavio Pastore. Sono 
in grado di precisare che 
VUISP non si è mai in
tromesso nelle q u e s t i o n i 
dell'UVI e che non ha nes
suna i n t e n z i o n e di farlo »• 
Anche per quanto riguar
da il sen Pastore la r o c e 
è falsa. Il sen. Pastore è 
un uomo di sport, un ami
co dello sport, un aman
te dello sport. M a ha ben 
altro da pensare di più 
importante, che alla pol
trona di comando del-
l'TIVl. Ecco, posso dir que
sto a chi ha messo »n 
oiro la t o c e - di non far 
ridare i pilli Chiusa la 
parentesi 

Perchè, dunque, il pre
cidente dell'UVI tutto può? 
Questa è una domanda 
che. spesso, mi sono sen
tito rivolgere durante V 
mio ' giro ». Facile è la 
risposta- il p r e s i d e n t e d e l -
VUV1 tutto (o quasi tut
to) può perchè la leaoe è 
dalla -ST.a E* s'intende 
una legno malfatta. E* la 
l^cne. cioè che permetf 
di fare e disfare come p»'» 
V'acc come p iù fa c o m o 
do Per esempio: la CTS 
e la CAD prendono vn 
prorredimenTo: se oue*tn 
provvedimento è rrradito 
al presidente d^VllVI be
ne. se no si a n n u l l a . M « -
o i r i in eTtremi'!. c o n t r o 
l e r e c i s i o n i deVa C T S 
e della CAD rto««Tio in-
In-^-tfryre e il C D (*"T-
VJTfrj f. i„ c:wrtf rrrr--
0"T>",T 

Chi ha approvato la leg
ge sbagliata? L'errore lo 
hanno fatto le Società. 
Come le Società possono 
rimediare all'errore? 

GIL/I SPETTACOLI 
TEATRI 

«Amleto» al Goldoni 
Fino a domenica continueranno 

le repliche di « Amleto » di W. 
Shakespeare. Da lunedi ripresa 
di < Sei personaggi In cerca di 
autore » di L. Pirandello che ha 
uttenuto un notevole bilcccsso. 

ARTI: Ore 17. familiare: C.la 
Gtol-Ninchl « 03-03 serie 9 » di 
A. HouEsln 

DUI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 17: C U Eduardo De 

Filippo < Halummella zompa e 
vola» di A. Petlto. 

GOLDONI: Ore 21.15: C.la diretta 
da F. Castellani « Amleto » di 
W. Shakespeare. 

OI'KItA DEI BURATTINI (Vico
lo Due Macelli): Ore 16.30 «Ar
lecchino servo di due padro
ni » di C. Goldoni e It ballet
to < La tarantella » di Hossinl 

ORIONE (Via Tortona): Ore 17.13-
21.15: Settimana clell'arrlvcder-
ri n Doma del « piccoli di Po-
drecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Walter Chiari « I saltim
banchi » 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUATTKO FONTANE: Ore 21.15: 

C.la Dilli - Riva « Slamo tutti 
dottori ». 

ROSSINI: Ore 17.15 familiare. 
ore 21.15 prezzi normali: C.la 
Stabile diretta dn Chcrro Du
rante « Servizio di notte » di 
E. Cnglierl 

SATIRI: Ore 21.30: < Crazy show» 
(Spettacolo matto), di Caldura, 
Forsen. Stagnaro, Regia di A. 
Fersen. Da venerdì ore 21.15 
C.la Stabile del Riallo diretta 
da G. Girola € A casa per le 
frstp » di R. C Slicrlff. 

VALLE: Ore 21.15: «II Barro 
esperimento » di F. Hochwalder 

CINEMA E VARIETÀ* 
Altiambr*: Dimenticati da Dio 

con C. DomlnlRiioz e rivista 
Altieri: Il messicano e rivista 
Ambra-IovlnclU: Operazione mi

stero con R. Wldmark (Cine
mascope) e rivista 

Principe: Condannato e rivista 
Ventun Aprile: Bellezze a Capri 

e rivista 
Volturno: Terra bruciata con J. 

Dcrck e rivista 

CINEMA 

Fogliano: Lontano dalle stelle con 
L. Scott 

Folgore: Il gigante di New York 
Font-na: F.B.I. divisione crimi

nale cor. D. Wllms 
Garbateli*: li sole negli occhi 

con I. Galter 
Galleria: Una parigina a Roma 

con A. Sordi 
Giovane Trastevere: Sahara 
Giulio Cesare: Vergine moderna 

con M. Drltt 
Golden: Rosso e nero con R. Ra-

scel 
Imperiale: Ulisse con S. Manga

no ftni7Ìo ere 10 30 antlm.l 
Impero: Corona nera con M. Fe

lix 
Induno: I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Ionio: Fernar.del e le donne con 

Fernandel 

llltinie repliche 
•lei grandioso tcctv.tirolor 

con 

SILVANA MANGANO 
e KIR K DOUGLAS 

AI CINEMA 

ADRIANO • IMPERIALE 

e MODERNO 

A.B.C.: Stromboli con I. Bcrg-
man 

Accularlo: Il maggiore Brady con 
J. Cliandler 

Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: I quattro rivali con R. Wld

mark 
Alcyonc: La bestia magnifica con 

Mlroslava 
Ambasciatori: Yankee Pascià con 

J. Cbandlcr 
Aniene: Il marcio del cobra con 

E. Scllars 
Apollo: L,a tunica con J. Slm-

tnons (Cinemascope) 
Appio: l,a bestia magnifica con 

Mlroslava 
Aquila: I dannati 
Arcobaleno: Jobnny Gultar (Ore 

18 20 22) 
Arenuta: Schiavo della furia 
Arlston: La grande speranza con 

F. LulU (Ore 15.05 16.55 18,50 
20.45 22.40) 

Astorla: Yankee Pascià con J. 
Chandler 

Astra: Terra bruciata con J. De 
rek 

Atlante: Trieste cantico d'amore 
Attualità: Mogambo con A. Gard-

ner 
Augusto*: Il mio uomo con S 

Winters 
Aureo: La peccatrice di San Fran

cisco con Y. De Carlo 
Aurora: II tesoro dell'Africa con 

H. Bogart 
Ausonia: Sfida Infernale con M. 

Fonda 
Barberini: Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope) 
Bellarmino: Carica eroica 
Belle Arti: Il solitario del Texas 
Hernlnl: Il seduttore con A. Sordi 
Bologna: La maschera e 11 cuo

re con J. Crawford 
Brancaccio: Il mostro delta via 

Morgue con P. Medinn 
Capannelle: La stirpe di Caino 

con J. Carradlre 
Canltol: T.a Brande s p e r a l a con 

F. Lui!! (Ore 16.10 18.20 20.25 
22.30) L. 500 

Capranlca: Il maestro ni Don Gio
vanni con G. Lollnbriglda 

rapranlrhrtt.T I f-atelll nenia 
paura con R Tavlor 

Castrilo: Io ho ucciso 
Centrale: TI mio amore vIvrA con 

R. GranTer 
Clrorna: Bandiera gialla con R 

Wldmark 
Cine-Star: Fatta per amare e 

In^omscope n. 1 
Clodlo: n mio uomo con S. Win

ters 
Cola «Il Rienzo: Terra bruciata 

con J. p«»rT?k 
Cnlnmhn: T ̂  corona di ferro con 

IL VOSTRO SPUMAHTe! 

TUSCOIO TITI 
reif tsis9b- rrótói 

Colonna: Tarzan e 1 cacciatori di 
avorio 

Colosseo: La grande avventura 
del generale Palmer 

Corallo; L'amazzone domata 
i_o".o Caroi-Hl" nanolrtann con 

S. Loren (Ore 15 17.20 19.45 

Cottolenco: Totò cerca moglie 
con Totò 

Cristallo: Pony Express con J-
Sterline 

Dei Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Spettacolo pro

sa prò alluvionati Salernitano 
Delle Terrazze: Fuga all'Ovest 
Delle Vittorie: La maschera e II 

cuore con J. Crawford 
Del Vascello: La sete del potere 

con W. Holden 
Diana: La lampada di Aladino 

cor. P. Medina 
noria: Il terrore dell'Andalusia 

con R. Bra^zi 
Edelweiss : L'avventuriero delle 

l inde 
Fden: Pnncioe corartrinso con J. 

?.tason <C:n«*masrope) 
Esperi*: La fine di un tiranno 

cr-,n Y De Carlo 
E«r»er«>: si»*-o tutti milanesi con 

L. Bonfatti 
En'nm: il rrande c2ldo fon G. 

FoM 
Fxcelstor: The oer due 
F»m»>«#»: L'indiana bianca con F 

L/ìveioi 
Faro: Alerai 
F^TOITI"»- Da oul all'eternità con 

M. «"lift 
Flarrcnefli: Camlvsl story m n 

A n i» t»r «ternicolor» Ore 17_50 
io « ?2 

S-|iTn<fi|n- I 'r-(\<i cntpl^ce «Jur 
vr'»» con R Roman 

Iris: Il bruto e la bella con K. 
Douglas 

Italia; Anatomia di un delitto con 
S. Haydcn 

La Fenice: La vendetta di Mon-
tecrlsto con J. Marais 

Livorno: I/Isola del sogno 
Lux: Destini di donne con M. 

Morgan 
Manzoni: Forte T. con G. Mont

gomery 
Massimo: La lampada di Aladino 

con P. Medina 
Mazzini: Gente allegra con S. 

Tracy 
Medaglie d'Oro: Riposo 

Metropolita^; i l grande caldo con 
G. Ford 

Modtrno: Ulisse con 8 . Mangano 
Moderno Sa le tu : Mogambo con 

A. Gardner 
Modernissimo: Sala A: La storia 

di Glenr., Miller con J. Ste
wart. Sala B : L'assedio delle 
sette frecce con E. Parker 

Mondlal: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Nuovo: Capitan Fantasma con T. 
La Umore 

Novoclne: N.N. vigilata speciale 
con L. Scott 

Odeon: La principessa di Ball 
con D. Lamour 

Odescalrhl: Teodora con G. M. 
Canale 

Olympia: Operazione Apfelkern 
di R. Clement 

Orfeo: Il piccolo fuggitivo con 
il. Andrusco 

Orione. Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Il cammino delle stel

le con R Clooney 
Palano: Pandora con A. Gard

ner -, 
Palestrlna: La maschera e 11 cuo

re con J. Crawford 
Parloll: I deportati di Botany 

Bay con A. Ladd 
Planetario: VII! congresso lntcrn. 

film scientifici 
Platino: Morti di paura con J. 

Lewis 
Plaza: Pioggia con R. Haywort 
IMlnlus: I cosacchi del Kubar, 

con S. Gurzo 
Prertestc: Corona nera con M. 

Felix 
Prima valle: Nerone e Messalina 

con G. Cervi 
Quadraro: Questo mio folle amo

re con S. Hayward 
Quirinale: Rob Roy 11 bandito di 

Scozia con R. Todd 
Qulrlnetta; Le amanti di mon-

sieur Rlpols con G. Prilline 
Quiriti: E' arrivata la felicità con 

J. Stewart 
Reale: L'assedio delle 7 frecce 

con E. Parker 
Rcy: Riposo 
Rex: Teresa Raquln con R. Val

lone 
Rialto: Yankee Pascla con J. 

Chandler 
lllvoll: Le amanti di monsteur Ri-

pois con G. Phlllpe (Ore 18.43 
1!) 22) 

Roma: F.B.I. divisione criminale 
con D. Wllms 

Rubino: Duello a Rio d'Argento 
con A. Murphy 

Salarlo: I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 

Sala Eritrea: Ho scelto l'amore 
con R. Rascel 

Sala Gemma; Piccolo alpino con 
F. Soelzo 

Sala Traspontlna: Fuga nel temno 
Sala Umberto: I marinai del re 

con J. Hunter 
Sala Vignotl: Un monello alla 

corte di Francia con A. Guin-
nes 

Salerno: Ultimatum alla terra 
Salone Margherita: Il grande 

giuoco con G. Lollobrlclda 

8an Felice: Fort Algeri con G. 
Montgomery 

San Pancrazio: Le chiavi del 
paradiso con G. Peck 

Sant'Ippolito: La montagna rossa 
Savoia: L'assedio delle 7 frecce 

con E. Parker 
Silver Cine: L'altra bandiera con 

C. Wllde 
Smeraldo: Il grande caldo con 

G. Ford 
Splendore: Una parigina a Ro

ma con A. Sordi 
Stadlum: La tunica con J. Slm-

mnns (Cinemascope) 
Superclnema: Il maestro di Don 

Giovanni con G. Lollobrlgida 
Tirreno: La fine di un tiranno 

con Y. De Carlo 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
TI Ut / . V i vft - nt>*ÒÓ 

Tor Marancto: La valle del mon
soni 

Trastevere: Gcngis Khan 
Trevi: Tre soldi nella fontana 
Trlanon: Sparate senza pietà con 

A. Smith 
Trieste: Regina vergine con J. 

Slmmons 
Tuscolo: i ^ rivale di mia moglie 

con D. Sherldan 
Ulisse: Sogno di Boheme con K. 

Grayson 
Ulplano: Marakatumba non è una 

ri'mba con R. Rrucel 
Verbano: Ferr.nndcl e le donne 

con Fernandel 
Vittoria: I deportiti di Botany 

Bay con A. Ladd 
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O fJ <; I UNA r.CCEZIONALE « PRIMA » AI CINEMA 

Galleria e Splendore 

RIDUZIONI EN'AL - CINEMA: 
Arirlarlne, Altieri. Aureo. Ambra 
Iovlnelll, Apollo. Atlante, Alhnm-
hra, Brancaccio. Colonna. Cola 
di Rienzo. Colosseo, Cristallo. 
Ellos, Excelslor. Firnese. Flami
nio. Italia, I.a Fenice. Lux. Olim
pia. Orfeo, Planetario. Rialto, Ro
ma, Stadlum, Pala Umberto. Sa
lerno. Sllvrrclne, Tirana, Tosco-
Io. TEATRI: Pirandello. Valle. 
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Domani ai Cinema 
IMPELALE e MODERMO 

REALIZZATO DA 
CARLO 

IL MEDICO 

v\ni 
' FRANCA MABZI 
MARIA PI A CASI LIO 

MAPIO M A T T O L I 

IMMINENTE 

AL CAPRANICA 

e SUPERCINEMA 
prosegue li successo de l 
magnifico Eas tmaaco lor 

IL MAESTRO 
DI DON GIOVANNI 

con 

ERROL F L T N 
G I N A LOLLOBKIGIDA 

Mit-LAFRONTE 
l'arredamento di classe per 

L A C A S A 
IL XEG*>ZIO 
L ' U F F I C I O 

! Viale Regina Margherita, 85-121 

MANCANO 
VITTORIO MICHAEL 

GASSMAN • RENNIE 
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P«f. 6 — Giovedì 11 novembre- 1954 * L'UNITA' » 

PARTECIPATE ALLA "SOTTOSCRIZIONE DI IDEE,, RISPONDENDO ALLE 9 DOMANDE DEL REFERENDUM 

Il contenuto dell'Unità nel giudizio del lettori 
/ nove punti del referendum ai quali vi 

preghiamo di rispondere e di far rispondere 
sono i seguenti : 

1. Leggi sempre l'Unità ? O soltanto la 
domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari e conoscenti, 
leggono rUnità ? Quali non la leggono 
e perchè ? 

3. Quali sono le critiche più serie che 
senti rivolgere all'Unità dai nostri 
avversari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal
l'estero? Le vorresti più o meno ampie? 

5. Cosa pensi del modo come l'Unità 
sostiene le lotte del lavoro? Hai potuto 
personalmente osservare come l'Unità 
abbia contribuito efficacemente in que-

* sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione 
positiva di una vertenz 

6. Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse ? Ti soddisfa la critica 
d'arte, letteraria, musicale, cinemato
grafica ? Ti piacciono i racconti pubbli
cati dalla nostra terza pagina ? Vorresti 
che l'Unità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d'appendice? Pre
feriresti un autore contemporaneo o 
dei secoli scorsi ? 

7. Leggi la « pagina della donna » ? Trovi 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile ? I tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il NoveI 
lino del giovedì ? 

8. Cosa pensi della pagina sportiva? Quali 
sono i servizi che più ti interessano ? 
Cosa pensano i tuoi amici « tifosi » 
della pagina sportiva ? 

9. Cosa pensi del modo come l'Unità tratta 
la cronaca nera ? Ti piacciono le vi
gnette, i disegni e le foto pubblicate dal 
nostro giornale ? 

I problemi del "governo locale*. 
e i limili delle pagine di cronaca 

Una edizione per il Mezzogiorno — Le cronache interregionali — Spedizione e inoltro del giornale 

I suggerimenti e le osser
vazioni tulle pagine regiona
li occupano sempre un ade
guato spazio nelle lettere dei 
lettori. 

C. Àteaitéro (Napoli) 
II compagno CORRADO A-

L E S S A N D R O , abitante a 
N A P O L I , cosi sc r iuc ; « Bi
sogna sacrificare di m e n o la 
pag ina napole tana de l lunedi . 
M o l t i pezzi di spor t po t r eb 
b e r o essere pubbl ica t i ne l le 
q u a t t r o pag ine dedica te a 
q u e s t o a rgomento o po t reb 
b e r o t r o v a r e spazio i l g iorno 
success ivo nel la pag ina del
l o spor t . P e r u n a c i t tà co
m e Napol i , con o l t re 100 mi 
l a d isoccupat i e con u n a am
min i s t r az ione come que l l a 
de l sena to re t rombato , a r m a 
t o r e Lauro , set te o ot to co
l o n n e d i g iorna le sono una 
cosa i r r i sor ia . Sono d 'accor
d o pe r la ne ra , p e r le v ignet 
t e e le foto. M a sop ra t t u t t o 
sono d 'accordo p e r una edi
z ione del mer id ione . I l pro
b l e m a del l 'ediz ione mer id io 
n a l e de l l 'Uni tà , infa t t i , è da 
d i scu t e r e subi to , 6e si vuole 
c o n t r i b u i r e p iù efficacemente 
a l l a r inasc i t a de l Mezzogior 
no . E ' ve ro che a ques to soc 
c o r r e la pag ina napo le t ana e 
le a l t r e pag ine regional i del 
l 'Uni tà , m a la t empes t iv i t à di 
in formazione esige la soluzio
n e dell 'edizione mer id iona le ». 

G. Cascarmi (Terracma) 
II compagno G I U S E P P E 

C A S C A R I N I , di TERRACI-
N A . dopo aver affermato che 
è soddisfatto in genere, del 
nostro giornale, così scrive: 

' « M a n o n sa re i s incero se d i - Isa di ques to o rgan i smo, m a , 
cessi d i essere a l t r e t t an to I ciò che è ancora p iù g r ave , 
soddisfat to del modo come la i n e m m e n o l 'Uni tà ha fat to 

« Uni t à » r i sponde a l le es i 
genze par t ico la r i della n o s t r a 
regione. La pag ina de l La 
zio, da mol to tempo, è dive
n u t a la pagina del a Lazio 
Abruzzo e Molise n ed è co
s t re t t a ad ospi ta re i l not izia
rio di undic i province con la 
conseguenza che corr ispon
denze an che impor t an t i del le 
var ie local i tà n o n t rovano 
spazio sul g iorna le ». 

I l compagno CASCARINI , 
qu ind i , dopo aver r i corda to 
come a lcuni ar t icol i d i pa r t i 
colare in teresse p e r la zona 
non siano stati pubblicati 
da l l a pag ina reg iona le , con
c lude inv iando « u n fervido 
augur io perchè le deficienze 
l amen ta t e vengano pres to eli
mina te , s u p e r a n d o t u t t e le 
difficoltà tecniche e finanzia
r ie di modo che i lavora tor i 
e i c i t tadini del Lazio che 
sostengono l'« Uni tà », pos>-
sano essere p i enamen te sod
disfat t i ». 

V. Franti (Piombino) 
Un altro lettore di PIOM

BINO, il compagno VLADI
MIRO FRANCI , cosi si espr i -
n ie ; « L a p r i m a costatazione 
che io posso fare di u n a cer
ta impor tanza è l ' insufficien
za del la pag ina prov inc ia le 
l ivornese . D u e e sempi : a 
Piombino a l cun i mesi fa fu 
sca tena ta u n a c a m p a g n a di 
menzogne con t ro la « Coope
ra t iva La Pro l e t a r i a » da l 
g iornale fascista « La Nazio
n e », f iancheggiato d a a l t r i 
g iornal i locali r eaz ionar i . Il 
« Nuovo Corr ie re », che è u n 
g iornale democra t ico , n o n ha 
svolto a lcuna azione in dife-

quel lo che doveva, c reando 
una senso di disagio t r a la 
popolazione che n o n vedeva 
r i b a t t u t e p u n t o pe r pun to 
ques te ca lunn ie . • 

A l t ro esempio. Alcuni gior
ni fa dopo innumerevol i r i u 
nioni e viaggi a Roma dei 
compagni della Giun ta comu
nale , è s ta to f ina lmente ot
t enu to u n m u t u o di 380 mi-

scr i t t i — egli dice — e delle 
notizie di va r io genere e c o n 
tenu to io penso che non si 
dedichi spazio sufficiente a i 
problemi comunal i c h e in te
ressano dec ine di migl ia ia di 
ammin i s t r a to r i . Ad essi, che 
debbono a m m i n i s t r a r e ci t tà e 
paesi, non giungonD infat t i , 
appropr i a t i scr i t t i che se rva
no loro pe r guidar l i nel la l o 
ro azione polit ica. Quest i no -

lioni d i lire per ap r i r e dei s t r i ' a m m i n i s t r a t o r i . sot to lo 
cant ie r i di lavoro, per d a r e 
una occupazione ad una par 
te dei 4000 disoccupati della 
nos t ra c i t tà . Ebbene anche 
ques ta vol ta i giornal i loca
li r eaz ionar i h a n n o iniziato 
una c a m p a g n a cont ro l 'Am
minis t raz ione comunale , dan 
do t u t t o il mer i to al gover
no. E b b e n e anche ques ta 
volta l 'Uni tà non si è fat ta 
viva o quas i , c reando nei let
tori u n a cer ta i r r i taz ione per 
la poca difesa dei problemi 
c i t tadini da pa r t e del nos t ro 
g iorna le . Perc iò io penso che 
cer t i impor t an t i p roblemi 
delle pag ine provincial i e lo
cali debbano essere rap ida
m e n t e r isol t i . Non è giusto, 
secondo m e ; e n e p p u r e lo
gico che si debba da re r isal
to a l la c ronaca locale (a 
quel lo che si è tagl ia to u n di
to o s i è sbuccia to u n g i 
nocchio) e m e t t e r e da p a r 
te p rob lemi vi ta l i e impor 
tant i . Io non dico che non 
sia necessar io d a r e an che 
ques te notizie, m a penso che 
sia g ius to d a r e la prece 
denza a problemi di maggior 
impor tanza politica e locale ». 

A. Meloni (Terrafba) 
Il compagno ANTONIO 

MELONI , di TERRALBA, 
tocca a sua volta un argo
mento di grande interesse. 
« Nel la r ipar t iz ione d e g l i 

implacabi le sabotaggio del go
ve rno e del le cr icche locali, 
s t anno t e n a c e m e n t e app l i can 
do e rea l izzando i nos t r i po
stulat i poli t ici . Essi m o s t r a n o 
q u o t i d i a n a m e n t e come la no
s t r a poli t ica si identifichi e -
s a t t a m e n t e con le aspirazioni 
e le r ivendicazioni democra t i 
che del popolo. P e r ques to 
vorre i che si par lasse con più 
ampiezza del le realizzazioni 
che essi compiono. Vorrei che 
il- g io rna le par lasse maggior 
m e n t e di tu t t i i soprusi e gli 
abusi consuma t i ai d a n n i d e l 
le nos t r e ammin is t raz ion i de 
mocra t i che p e r far r i sa l t a re 
la capaci tà e la saggezza a m 
min i s t r a t iva dei nostr i a m m i 
nis t ra tor i . Vorre i ancora che 
il nos t ro g iorna le por tasse la 
esnerienza dei compagni a m 
min i s t r a to r i comunal i dei nae -
«i a democraz ia ponolare e, 
in snecinl modo, dei compa
i n i del l 'Unione Sovietica. 

C. Lawra (R. Calabria) 
Sempre sulla tempestività 

dell'arrivo del giornale, ci 
scrive C A R L O LACAVA da 
Reggio Calabr ia . « Il g iornale 
— scr ive Locava — spesso a r 
r iva a l l e 13,40, quando il m o 
v imen to del la cit tà comincia a 
fermars i . I giornal i dei r icco
ni . invece, g iungono alle 10 
o con l 'aereo, o fon la Freccia 
del sud . Ques to inconveniente 
ci dannegg ia mol to * 

A colloquio con alcuni operai 
del Cantiere Ansaldo di Livorno 

Uti l izzare di p iù i corr i spondent i di fabbr ica — Biografìe dei dir igent i del mo
vimento operaio — Rilievi sulla pag ina della donna e sulla pag ina spor t iva 

DALLA REDAZIONE LIVORNESE 

L I V O R N O , n o v e m b r e 
L'Arena Astra è il ritrovo 

preferito dei dipendenti del 
cantiere navale. E' qui, in 
questo bel locale, che ci sia
mo recati per sentire dai la
voratori il loro parere sui 
nove punti del referendum 
indetto dal nostro giornale. 

Appena ci siamo presen
tati, un folto gruppo di pre
senti ci ha attorniato con lo 
scopo di esprimere ognuno 
la sua opinione. Dopo aver 
fatto notare che la esigenza 
di tutti non era possibile 
esaudirla in un solo articolo, 
ci siamo rivolti ad una parte 
di questi compagni. 

P i e t r o Rossi 
Ci ha risposto per primo 

il compagno PIETRO ROSSI, 
segretario politico di fabbri
ca, elogiando l'iniziativa della 
redazione dell'Unità nell'in-
dire questo referendum, af
finchè i lettori contribuiscano 
al miglioramento del conte
nuto del giornale. Dice che 
dall'agosto 1945, da quando, 
cioè, ritornò dai campi di eli
minazione nazisti, tutte le 
mattine legge il giornale e 
fin tanto che non l'ha acqui
stato gli sembra che gli man
chi qualcosa di indispensabile^ 

« I l r e socon to immedia to , 
poli t ico, g io rna l i e ro — egli 
dice — m i p e r m e t t e di . avere 
u n a v is ione p iù c h i a r a dei 
p r o b l e m i e de l l e lo t te po l i t i 
che e d i r i c a v a r n e u n or ien 
t a m e n t o d a t r a sme t t e r e , poi, 
ne l le discussioni in fabbr ica 
e ne l la sezione ». In casa, sua 
moglie legge direttamente la 
cronaca cittadina, mentre la 
parte politica se la fa leggere 
e commentare dal marito 
* q u e s t o se rve , p u r e , ad edu 
c a r e le m i e d u e b a m b i n e che 
s t a n n o a d asco l ta re ». 

Le c r i t iche p iù ser ie che 
egli dice di avere udito dagli 
avversari politici sono quelle! 
di considerare l'Unità un 
giornale che tratta gli avve
nimenti da un punto di vista 
poli t ico d i parte. E' m o l t o 
appassionato alle corrispon
denze dall'estero e le trova 
abbastanza sufficienti. « Sul le 
lot te del l avoro , l 'Uni tà è 
i n d u b b i a m e n t e a l l ' a v a n g u a r 
dia e m o l t e v e r t e n z e sono 
s t a t e r isol te p rop r io p e r il 
suo con t r ibu to , pe rò d o v r e b b e 
essere p iù t empes t i va s p e 
c ia lmen te d o v e le • lo t te si 
svolgono loca lmente , p r o v i n 
cia pe r provincia , u t i l i zzando 
di p iù i co r r i sponden t i di 
fabbrica dei qua l i d a l ungo 
t e m p o è nota l 'assenza su) 
g iornale ». Del la terza pagina 
è soddisfatto e vedrebbe in 
essa ben volentieri roman
zi in appendice, preferibil
mente quelli p r emia t i a V i a 
reggio. In quanto alla pa 
gina sportiva i suoi amici 
« tifosi » gli hanno fatto no
tare che contiene troppo co
lore ed è trattato poco lo 
sport ciclistico, specialmente 
quello che si svolge in To
scana. La pagina della donna 
e il Novellino è letto volen
tieri da sua moglie e dai 
figli. 

Mario Roncncc i 
MARIO RONCUCCI, im

piegato amministrativo, dice 

che acquista tutti i giorni 
l 'Uni tà e la p r ima cosa che 
legge è l'articolo di fonde 
che a volte trova ttn po' er
metico. Le corrispondenze 
dall'estero lo interessano e 
vorrebbe che fossero più este
se e più informative special
mente per ciò che riguarda 
il nuovo modo di vivere dei 
popoli della Cina popolare e 
del Viet-Nam. Anche i p r o 
blemi degli impiegat i pr iva t i 
non gli sembrano trattati suf
ficientemente, come invece 
avviene per gli statali e pa
rastatali. 

C e s a r e B e r n a r d i n i 
CESARE BERNARDINI 

operaio saldatore, della re
dazione del e Martello », gior
nale di fabbrica dell'Ansaldo, 
afferma che la lettura qnoti-
diana dell'Unità è. per lui, il 
compito più importante della 

giornata. Legge con piacere ni 
le corrispondenze dall'estere 
e ritiene giusta l'ampiezza 
che a queste v iene data e 
ci fa notare l'assenza totale 
delle corrisvondenze operaie 
dalla fabbrica. « Ciò — se
condo lui — d ipende dal la 
cat t iva organizzaz ione dei 
cor r i sponden t i opera i e con
tadini , de i qua l i dovrebbe 
essere r i p r i s t i n a t a u n a vasta 
re te in m a n i e r a che per iod i 
camente appa r i s s e ro delle 
cor r i spondenze d i r e t t a m e n t e 
dalla fabbr ica come u n a vol ta 
avveniva ». La terza pagina 
lo soddisfa, però vorrebbe 
che vi apparissero racconti, 
novelle e poesie scritte da 
operai, bandendo degli ap
positi concorsi. Ai romanzi 
d'apoendice preferirebbe bio
grafie di dirigenti del movi
mento operaio nazionale ed 
internazionale, documcntazio-

storichc stille atrocità 
commesse dal fascismo fin 
dal suo nascere e le lotte 
sostenttte nelle s ingole città 
dal nos t ro pa r t i t o . 

F r i d a Man micci 
FRIDA MANNUCCI, ad 

detta alla mensa, legge tutti 
i giorni l'Unità, interessan
dosi molto dei dibattiti che 
avvengono al Parlamento ed 
al Senato, desiderando che 
al Senato, desiderando che i 
resoconti fossero più ampi. I 
romanzi di appendice, lei, non 
li ha mai letti, ma erano as
sai graditi dalle sue figlie. 
Nella Pagina della Donna ri
scontra la scarsa collabora
zione femminile e la assoluta 
mancanza di scritti da parte 
di donne lavoratrici e di arti
coli che in teress ino la vita 
minuta della donna. 

URANO SARTI 

Il linguaggio artistico 
e il linguaggio critico 

Caro Dire t tore . 
sono molto lieto che il 

compagno Ba.taro abbia pre
so spunto dalla mia risposta 
al referendum (con cui po
nevo l'esigenza di una mag
giore chiarezza di linguaggio 
da parte dei nostr i critici), 
per uno dei suoi « modelli di 
stagione » dal titolo « Trecen
to parole ». 

In tale articolo l'illustre 
critico, dopo aver riconosciu
ta la necess i tà per il nostro 
giornale di essere anche ne l 
la sua terza pagina più lar
gamente accessibile al la m a s 
sa dei lettori, fa una serie di 
acute osservazioni del massi
mo interesse, con le quali io 
e ì miei amici e compagni, di 
cui mi faccio portavoce, non 
possiamo non concordare 

Barbaro parla anche delle 
difficoltà, certamente reali, 
incontrate dai nostri infellrt-
tuali nella ricerca di un lin
guaggio p iù accessibi le; ma 
secondo me « teorizza » trop
po queste difficoltà. Alcune 
sue osservazioni non mi qua
drano troppo. A un certo 
punto egli scrive: « Chiedere 
chiarezza ad uno scrittore si
gnifica chiedergli di essere 
un artista ». Quindi dice che 
la chiarezza non si raggiunge 
con la sostituzione di termini 
difficili con altri più facili 
a n c h e pe rchè « la paro la è 
impiegata ed ha valore per il 
suo senso e per H senso che 
prende nella struttura della 
frase »• Qui Barbaro prende 
ad esempio un brano del 
Manzoni e dimostra giusta
mente come cambiando una 
parola con il sun sinonimo, la 
sostituzione non solo non an
drebbe a vantaggio della 
chiarezza, ma lo stesso reali
smo della Irose andrebbe a 
risentirne. 

Ora, a mio- avviso, sarebbe 
opportuno fare una distinzio
ne fra il carattere a espressi
vo » del linguaggio artistico 
(almeno nel senso che comu
nemente si dà a questa pa
rola) e quelle esigenze di na
tura più propriamente « espo-
sitiua » del linguaggio criti
co. Si vedrà, allora, come lo 
esempio citato del Manzoni 
diventi non troppo calzante. 
Infatti una cosa sono « I pro
messi sposi » e un'altra le cri
tiche d'arte, letterarie, musi
cali, cinematografiche; per
chè di questo appunto io in
tendevo parlare rispondendo 
al punto sei de l r e f e r endum. 
Chiedere chiarezza non è 
chieder poco, lo so. Le diffi
coltà indubbiamente ci sono 
e molte. Lenin e Stalin, però, 
ci hanno insegnato che anche 
i problemi più ardui e compli
cati possono essere esposti 
con semplicità di linguaggio. 
Il pane della cultura è duro 
da masticare, ma ci è indi
spensabile. Senza pretendere 
che i nostri intellettuali di
ventino artisti, domandiamo 
loro uno sforzo maggior2 che 
ci aiuti a capire il mondo in 
cui viviamo. 

Se non è giusto chiedere 
formule, sia pure di a tre
cento parole ». si deve però 
riconoscere che non è neppu
re giusto costringere l'ope
raio, il minatore o «l brac
ciante agricolo ad usare il vo
cabolario (quando c'è), dopo 
una g io rna ta di o t to o dieci 
ore di suda to lavoro. 

BRUNO CAPRILI 
Lido di Camaiore 

Dino Gorctfi (Roma) 
G!i a rgomen t i della terza 

Dagina — scrive il lettore DI
NO G IONDI , di ROMA — 
spesso sono t roppo s t r e t t a -

1/angolo delle risposte e dei quesiti "lampo,, 
U n o r s o 

o u n m a r z i a n o 
Cara Unità, 

ti leggo quotidianamente 
e trovo in te tutto quello che 
in nessun a l t ro foglio potre i 
cercare: la verità. Vorrei per
ciò fare solo alcune osserva
zioni marg ina l i . Per prima 
cosa vorrei pregarti di non 
pubblicare foto mal fatte, fo
tografie come quella apparsa 
recentemente in prima pagi
na in cui c'era il Pandit Nch-
TU che poteva benissimo es
sere un orso o un marziano. 

Poi, carissima Unità, fatti 
rileggere prima di uscire per 
il mondo perché elle volte 
offri troppi errori tipografici, 
mancanza d i paro le e qua lche 
r o b a di r ighe (che pei si ri
trovano in fondo ad altri ar
ticoli) agli occhi dei le t tor i . 
Lo so che hai fretta di an
dare a trovare i tuoi amici 
comunisti,* ma se perderai 
due m inu t i in più per la tua 
toletta, sarai ancor più bella 
d i oggi e ancora motti nitri 
ti vorranno bene. 

Eiio V e r n a l e 
Napoli 

L e g i s l a z i o n e 
s i n d a c a l e 

— C a r a Uni tà , 
m i p e r m e t t o di sugger i r 

t i , nel caso sia possibi le , se 
n o n sia o p p o r t u n o inser i re 
ne l g io rna le qualcosa che in 
te ress i le leggi, i decre t i e 
la g iu r i sprudenza sui r i g u a r 
di dei l avora to r i . Tal i p u b 
blicazioni s a rebbe ro ut i l i in 
q u a n t o , o l t re a far conoscere 
a i l avora tor i , e qu ind i alla 
cittadinanza, le va r i e leggi e 

decre t i , raf forzerebbero , da l 
p u n t o di v is ta s indacale , la 
coscienza del le masse l a v o r a 
t r ic i . 

E ' ev iden te che in de t t a 
colonna dovrebbe ro c o m p a r i 
r e s t ra lc i di leggi an t i che e 
mode rne sia pe r q u a n t o r i 
gua rda gli infor tuni , l ' ass i 
s tenza ma la t t i e . l ' INA-Casa , 
gli sfratt i , le Coopera t ive e -
dilizie, le coopera t ive a g r a 
r ie . le imposte d i re t t e e i n 
d i re t t e , il col locamento, ecc . 

T u t t o ciò, a mio p a r e r e , 
a u m e n t e r e b b e no tevo lmente 
la diffusione della nos t ra 
s t ampa e da rebbe m o d o a 
mol t i di coloro che n o n u s a 
no leggere l 'Uni ta di c o m 
p r a r l a p ropr io pe r ques te 
pubbl icaz ioni . 

Francesco Giocli 
P a l e r m o 

P r e z z i a g r i c o l i 
Cara Unità, 

nel corso di alcune riu
nioni per discutere sull'Uni 
tà, sono stati proposti alcuni 
sugger iment i che r i t engo op
portuno riferirti. 

Nell'Unità della domenica 
i compagni chiedono se è pos
sibile usufruire di un po' di 
spazio della cronaca regio
nale per pubb l ica re il l i s t ino 
dei prezzi de i concimi c h i 
mici, ramato, zolfo e altri 
prodotti che necessi tano al lo 
agricol tore. I giovani c h i e d o 
no u n piccolo spazio pe r gli 
spettacoli della ci t ta di F i r e n 
ze, come negli altri giornali 
regionali. Sicur i che ferrai 
conto dei nostri suggerimenti. 

Giul iano Diani 
San Donato in Collina (Firenze) 

1 / a n s r o l o 
d e i g i o v a n i 

Caro compagno Ingrao , 
sono u n giovane c o m u n i 

sta e leggo l 'Uni tà tu t t i i 
giorni e per d i re la ver i t à le 
pagine che mi piacciono più 
di t u t t e sono la p r ima e la 
seconda pe rché r ipo r t ano t u t 
ti gli avven iment i politici del 
m o m e n t o con chiarezza. 

P e r ò non riesco a cap i re 
come m a i non v iene lasciato 
u n angolo , maga r i in terza 
pag ina , pe r far posto ai p r o 
blemi dei giovani . Io so che 
vi sono molt i giovani che 
leggono l 'Uni tà , ma è diffi
cile t r o v a r qualche ar t icolo 
c h e . r i gua rd i in par t ico la r 
modo i giovani , eccet to q u a n 
do h a pa r l a to il compagne 
Ber l inguer . 

Pe rc iò ti p roporre i che ne l 
la t e rza pagina t u lasciassi 
u n o spazio dedicato alla cu l 
tu ra del la gioventù, anche 
per c r e a r e e r innovare le co
scienze dei giovani . 

Gugl ie lmo Casini 
Figline (Firenze) 

L o s p o r t m i n o r e 
Cara Unità, 

voglio anch'io darti qual
che risposta per il referen
dum. 

Trovo interessanti i rac
conti in terza pagina e vor
rei, come nel passato, un bel 
romanzo di appendice dei se
coli scorsi. 

Per la pagina dello sport 
non trovo soddisfacenti i re
soconti delle squadre minori. 
specie pe r la IV Ser ie . O c 
cor re rebbe mettere in risalto 

le capacità dei giocatori di 
queste squadre perché po
trebbero »n un domani esse
re ingaggiati in grandi squa
dre. Bisognerebbe, poi, dare 
almeno tutti i r isul tal i delle 
promozioni regionali se non 
si può occupare molto spazio. 

Domenico Aliano 
Moli terno (Potenza) 

« L ' o c c h i o 
s u l m o n d o » 

C a r o Ingrao , 
sono u n let tore e s impa

t izzante del nos t ro giornale . 
Secondo il mio pun to di v i 
sta, in a lcune cose esso non 
è ancora completo: a me pia
ce rebbe leggere racconti su l 
la vi ta e ì-ulle lotte par t ig ia 
ne . come, mesi o r sono, pe r 
qua l che t e m p o è s ta to fatto 
con i raccont i di Ezio T a d -
rìei. Vorre i r.nche l":lli:s:ra
zione di « Occhio sul mondo ». 
più spesso, e ora debbo n o 
t a r e che anche il lunedi non 
viene più pubbl ica ta . 

Graz iano Mncozzi 
Roma 

I n d i c a z i o n i 
pi t i p r e c i d e 

Cara Unità, 
nell'Unità del JS o 13 

scorso, nella seconda pagina 
è stato pubblicato un arti
colo su una circolare — che 
riguardava le aliquote da ap
plicarsi ai generi soggetti al
l'imposta di consumo — che 
è stata fatta modificare al 
Ministro rromcHoni. lo sono 
certo che migliaia di consi
glieri comunal i di m i n o r a n 
za avranno let to la pubbl ica 
zione come me col des ider io 

di t r o r a r e le indicazioni esat
te della circolare, che invece 
non c'erano. Sarebbe basta
to, incocc, un solo rigo, ap
punto per non cadere nello 
errore di accettare la cattiva 
disposizione data dal gover
no alle ammin is t raz ion i co
munali. 

Feliciano Barone 
Scordio (Catania) 

P e r t r o p p i g i o r n i 
l ' U n i t à n o n a r r i v a 

Caro Ingrao , 
leggo sempre r U n i t à 

quando a r r iva , da to che a 
Xuoro. dove r is iedo, non 
giunco troppi g iorni del la 
se t t imana. È a ques to p r o p o 
sito ti prego di svolgere in 
dagini e di p rovvede re . L e g 
go tu t te le pagine , salvo q u e l 
la sport iva che non mi i n t e 
ressa. e mi soffermo di p iù 
sulla terza, pe r il suo con te 
nuto cu l tura le . 

Non ho familiari e in q u a n 
to ai conoscenti , t a lun i non 
leggono il nos t ro g iorna le per 
indolenza, a l t r i pe rché le c o n 
dizioni economiche non p e r 
mettono loro di acqu i s t a r lo 
Altr i ancora pe rché n o n t r o 
vano mai sulla pagina sa rda , 
corr ispondenze o d iba t t i t i che 
interessino Nuoro . I n ve r i t à 
ci sarebbe da scr ivere a non 
finire, da te le condizioni di 
es t rema ar re t ra tezza di q u e 
sti luoghi! Della ques t ione 

de l l ' approvvigionamento id r i 
co ad esempio. A Nuoro 
manca l 'acqua da o l t re vent i 
anni e a t tua lmen te v iene for
nita a giorni a l t e rna t i e solo 
per due ore . 

P e r quan to r iguarda la 
terza pagina vor re i che t r a t 

tasse a m p i a m e n t e i var i r a 
mi della scienza, cosa finora 
assai t r a scu ra t a , l imi tando a 
ques to scopo le lunghiss ime 
recensioni e le cr i t iche d ' a r 
te . A m e sembra che la p u b 
bl icazione di qua lche r o m a n 
zo d ' appendice t e r rebbe m a g 
g io rmen te avvin t i i let tor i 
del g iornale e prefer i re i r o 
manzi di au tor i con t empora 
ne i . Ri tengo pe rò di g r a n d e 
a t tua l i t à e di es t remo i n t e 
resse , da to il momento , la 
pubbl icazione immedia ta di 
lunghi s t ra lci , del l ib ro di 
lord Russel « Il flagello della 
croce unc ina ta ». 

Enrico Carau 
Nuoro 

I bandi di Concorso!ca ^ c o n s i g l i o del medico. 
• ^ J • r«* .»• spec ia lmente per ciò che r i 

e l e q u o t e d e l T o t i p 

inuti le lo t t a re per ave re u n 
a u m e n t o i r r isor io , q u a n d o i 
generi , nel f ra t tempo, c r e 
scono il doppio. 

La terza pagina è o t t ima . 
però d o v r e b b e i l lus t ra re di 
più le r isorse i ta l iane. T r o p 
po si dice che l ' I ta l ia è p o 
vera pe rché non ha ma te r i e 
pr ime. L ' I ta l ia non solo ha 
molte m a t e r i e p r ime , ma ha 
anche mol te a l t r e r i sorse : il 
petrol io, il metano , la pesca, 
il t u r i smo ; so l tanto che q u e 
ste n o n vengono s f ru t ta te . 

In q u a n t o alla pag ina della 
donna, che vorre i b i se t t ima
nale, c r edo che dov rebbe e s 
sere più i l lus t ra t iva e d o 
vrebbe in teressars i u n po ' 

m e n t e tecnici e non in te res 
sano il le t tore di media col
tu ra . Sul l 'Uni tà del 13 o t to 
b re vi e ra da una pa r t e un 
ar t icolo sul pross imo film di 
Z a m p a e andava bene , ma 
da l l ' a l t ra ve n ' e r a un a l t ro 
su qualcosa di « filmico » (non 
r icordo più il difficile t i to lo) 
che e r a add i r i t t u r a per ini
ziat i . I raccont i sono belli 1» 
piacevoli , ma u n po ' t r oppo 
r a r i , cosi come le novel le c!.e. 
escluse quel le di au tor i r u s s \ 
sono a d d i r i t t u r a « la t i t an t i »: 
e p p u r e è propr io la novel'j* 
e il racconto che più in t e re s 
sa il le t to re non comunis ta e 
Io induce a leggere anche gli 
a l t r i ar t icol i . In terza pagina , 
inol t re , vor re i anche più spes
so qua lche a rgomento non 
più di a t tua l i t à ma che in 
passato ha scosso l 'opinione 
pubbl ica : ad esempio la lot ta 
gua temal t eca con t ro gli ag
gressor i amer i can i , la con
d a n n a dei Rosenberg , la l o t 
ta condot ta nel Medio o r i en 
te cont ro i t rus t pet rol i fer i , 
servizi come quel l i di T a d -
dei sui c r imin i nazist i . Non 
sa rebbe anche ma le la p u b 
blicazione di romanzi in a p 
pendice . Vor re i qua lche a r t i 
colo di cr i t ica l e t t e ra r i a sui 
nostr i maggior i poeti e scr i t 
tor i de l l 'o t tocento , ar t icol i 
che possano se rv i re anche a-
gli s tuden t i pe r la loro for
mazione cu l tu ra l e . 

Per g u a d a g n a r e spazio a l 
la terza pagina si po t rebbe
ro pas sa re le recensioni dei 
film di scarso r i l ievo a fian
co alla rubr ica sugli s p a ' t a -
coli, r i s e rvando invece la t e r 
za pagina a film di un ce-«o 
in teresse come, ad esempio, 
Anni facili. La s t r ada . L a ro
m a n a . Cronache di poveri a-
mant i ». 

0 . Ferrucci (Norcia) 
Jl compagno O. FERRUCCI 

di NORCIA, scrive: « T u t t e le 
pagine del l 'Uni tà sono bel'.e. 
ma se lo spor t lo leggo po 
chissimo. in compenso leggo 
con g rande in teresse la te rza 
pagina . Sono u n vecchio au 
todidat ta m a non credo che 
tu t t i i raccont i scr i t t i sul 
giornale del la domenica sia
no bell i : ve ne sono di ir .sui-
si e quas i puer i l i , a l t r i , inve
ce, sono o t t imi . Bisognerebbe 
fare una cern i ta , raccogl iere 
i migliori e pubb l i ca re solo 
quel l i . Ce r to non s empre la 
scelta può essere felice, ma 
b isognerebbe cercare t r a ali 
scri t tori democra t ic i o m a g a 
ri pubb l ica re b ran i di r o m a n 
zi ant ichi >•. 

S o m m a r i n e l l e e d i c o l e 

Caro direttore, alle edicole, 
ai bo:teghini. orunque si ven
dalo giornali. in Toscana. 
esponi in beila mostra si tro-

più di Pali t i™, ' n ^ r e m a n - raro ,- 5 0 m m c r i . Ora è a tutu 
nolo che in prossimità di que-

C a r o Ingrao , 
da to che sono un ass i 

duo le t tore del l 'Uni tà , ci t e n 
go anch ' io a di re la mia op i 
n ione . 

Le notizie drll 'e.-tero do
v r e b b e r o essere più amp ie ; è 
boll issimo conoscere la pol i 
t ica, le abi tudini , i cos tumi . 
la re l igione di tut t i i popoli 
del m o n d o . Questo o l t re ad 
essere i s t ru t t ivo ed i m p o r t a n 
te , in teressa tu t t i i c i t tad in i 
di quals ias i idea e ceto so
ciale. 

Il modo di sostenere le lot
te del l avoro è buono, però 
l 'Unità non si è impegnata 
a sufficienza, e di ques to t u t 
ti si l amen tano , specialmente 
i non compagni , di d i fendere 
s t r e n u a m e n t e la stabil i tà dei 
prezzi : a pa re r e di mol t i è 

guarda le ma la t t i e del la d o n 
na e dei b a m b i n i ; ed u n n o 
tiziario da l l ' es te ro che faccia 
conoscere la vi ta della donna 
in tu t t i i cont inent i . 

La pag ina sport iva è b u o 
na. Occorre ev i ta re che per 
conoscere le quote del T O 
T I P si debba c o m p r a r e u n 
al tro g iorna le . Il novel l ino 
dei bambin i è poco in t e re s 
sante e misero . In q u a n t o a l 
la c ronaca ne ra m e n o a r t i 
coli lunghi e p iù not iz ie . 

Ino l t r e più foto; e per f i 
nire n o n d iment icars i di far 
conoscere, e ciò specia lmente 
per noi assidui le t tor i , i con
corsi che vengono bandi t i da 
qualsiasi En te che dia lavoro 
o impiego, pe r quan t i pochi 
essi s iano. 

Achil le Cavaceppi 
Roma 

sii si fanno le prime osserva
zioni. si intrecciano le prime 
discussioni, più o meno fretto
lose: ed è altrettanto vero che 
la nostra stampa fra questi 
sommari è scarsamente rappre
sentata. per le ormai note ra-

Un supplemento 
settimanale 

Ceri compagni. 
Vorrei a t t i rare la vostra at

tenzione innanzitutto su tre 
punti che, a mio avviso, o tor
to o a ragione, sono essenziali. 

Primo punto. Si tratta del 
notiziario sugli avvenimenti in
ternazionali. Si è migliorato in 
questo settore. Abbiamo dei 
buoni servizi dall'estero, spes
so, se non sempre. Anche l'in
formazione, forse, è un po' più 
abbondante. Ma, tenuto conto 
dogli sviluppi degli avvenimen
ti internazionali mi sembra 
che l'« Unità » dovrebbe for
nire un più continuo aggior
namento ai suoi lettori: mi sbn-
glierò, ma l'« Humonltò »> in 
questo campo fa spesso meglio, 
mentre una fonte precise» sugli 
avvenimenti è molto spesso 
« Le Monde »; anche i giornali 
borghesi italiani qualche volt.i 
informano di più ohe non 
P« Unità.. . anche se la loro in
formazione e poi «. disinforma
zione » molto spesso velenosi . 
Credo che 1'- Unità ». dovrebbe 
porre maggiore cura a non 
farsi sfuggire avvenimenti di 
rilievo, come talvolta (gli esem
pi allungherebbero, ma si po
trebbero dare senza difficoltà) 
capita. 

Secondo punto. Commenti n 
colore a parte , credo che mag
giore spazio si dovrebbe dare 
a quanto dicono e scrivono, 
nei loro congressi, nelle loro 
riunioni, nei loro articoli prin
cipali, 1 nostri avversari più 
qualificati. E' vero che diciamo 
oempre più noi a questo pro
posito (o spesso almeno) di 
quanto non facciano loro nei 
nostri confronti. Ma è vero 
anche che, se vogliamo mette
re in rilievo in modo sempre 
più marcato la differenza fra 
noi e loro e che se vogliamo 
aiutare il Part i to a conoscere 
meglio i suoi avversari , occor
re forse in questo campo docu
mentare maggiormente. 

Terzo punto. Nord e Sud. 
Accade, mi sembra, che avve
nimenti importanti (vedi espul
sione di Lercara dalla Demo
crazia Cristiana) che hanno 
luogo in Sicilia e nel Mezzo
giorno sono ignorati o quasi 
nelle edizioni settentrionali, 
mentre si verifica anche il con
trario. Negli stessi « pastoni. . 
di notizie, se non si tratta d i 
cose molto importanti, le no
stra edizione dell '*.Unità» ri
porta in genere solo le notizie 
dalla Toscana in giù, e le a l t re 
viceversa. 

Le terza pagina. Mi sembra 
che, nonostante i progressi an
che per quanto la riguerda av
venuti, sia esse una delle più 
suscettibili di miglioramento. 
Sarà una questione di gusto 
mio e di a l t r i compagni, ma 
per quanto riguarda racconti, 
novelle, ecc., si potrebbe fare 
molto meglio e di più. Si po
trebbero anche pubblicare for
se più poesie di valore (sarà 
una preferenza personale, ma 
perchè, per etempio, non pub
blicare qualcuna delle poesie 
più belle di Nazim Hikmet con
tenute nel volume edito i i 
francese sotto il titolo: «Poc-
sies et poèmes». oltre quelle 
pubblicate in passato?). Per ciò 
che si riferisce alle recensioni 
di libri, spesso interessanti, non 
si potrebbe, in molti casi, sem
plificarle; voglio d i re scrivere 
innanzitutto quale è il contenu
to del libro? Per quanto r iguar
da le crit iche cinematografiche. 
anche queste spesso buone, mi 
sembra che si dovrebbe porre 
maggiore cura ed evitare una 
oscillazione abbastanza fre
quente fra un settarismo che ci 
fa appar i re «p iù realisti del 
re » e che non tiene abbastanza 
conto di quella che è l 'attuale 
situazione cinematografica e. 
d'altra par te , come accade tal
volta, concessioni troppo facili 
a filma che non Io meri tano 

La pagina sportiva. Ottimn. 
mi sembra, quelle di tutti i 
giorni. Buone invece, me n e i 
ottime, le molto attese pagine 
del lunedi, part icolarmente por 
quanto si riferisce ai calcio. 
Gli sportivi nel giornale spor
tivo del lunedì non cercano 
soltanto la cronaca dei fat::. 
chi ha segnato i goels, chi ha 
sbagliato i tiri, le parate ri-: 
portieri ecc.. vogliono anche 
un giudizio, vogliono sapere 
come hanno giocato lo squn-
dre, come si fono comporte•: 
i singoli giocatori. 

Un piccolo rilievo sulla pub
blicità l ibraria. Spesro. siair.i 
all 'ottobre del 1954, eppaior.'» 
quadrat i pubblicitari che inv.-
tano ad acquistare un detcrmi
nato libro perchè es?o ~ è :--
d i s p o n i b i l e per bene co~dtir-e 
la campagne elettorale - . X in 
credo che si tratti di un rife
rimento alle elezioni e.-PTiir..-
«tratìve che si svolgono, ài do
menica in demonici, in alcu-.i 
comuni d T e l i a . 

InSne una proporta. for=e -H 
difficile equazione, rrè che cr;~ 
do sarebbe interessante realir-
zare. Perchè T« Unità- noti cer
ca di realizzare un supplemen
to settimanale (riassuntivo a . -
venlmer.ti politici, critiche l o -
torarìe, cinematografiche, ce.-

pioni. Ora l'aspirazione di tu'- j narrativa, umorismo, varie. e^_ > 
Ti i compapni, credo, sia p r o - j : n quat tro facciate d: colore 
prio qwel'a di redere. anche n i diverso e staccabili. eo~i C-IIT • 
prorìncia. i sommari del n o - ì ^ - a ^ esempio. - P a e s e Sera "• 
tiro giornale che. ss *i pt/tes-jUna *ele iniziativa erodo sareb-
scro ottenere, farebbero le fun- °e accolta con estremo favori 
rioni di altrettanti -giornali 
murali * rinnorafi quotidiana
mente. TIon so quali siano le 
raaioni tecniche o logistiche 
che impediscono cid, e deside
rerei conoscerle, perchè sono 
della convinzione che, come si 
è rapgiuito e superato t'obiet-
firo di 500 milioni per la sot
toscrizione. si potrebbe, con 
uno sforzo adegualo, ovviare 
anche a questo inconveniente. 

li .«uhm. 
ANTONIO FAVILLA 

Lido di Camaiore 

tanto più se il supplemento — 
preparato prima — potesse es
sere a c c i o » per il Mezzogiorni 
e per le Isole nel numero col 
sabato «nziche in quello della 
domenica (è il numero del sa
bato, come voi sapete, che q-ja-
si sempre viene diffuso 3a do
menica in queste regioni). 

Queste lettera è già abba
stanza lunga, perciò non mi - v 
no fermato sugli aspetti poe 
tivi del nostro g;orna!<\ ,i: 
gran lunga prevalenti sugli al
tri; me ne scuserete, lo spero. 

GIORGIO FORMIGGINI 
Palermo 

t ; 
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ULTIME r Unita NOTIZIE 
NI ALLARGA IN GERMANIA LA CRINI DELLA POLITICA D I RIARMO 

La Dieta della Bassa Sassonia approva 
una mozione contro raccordo sulla Saar 

La sinistra laburista inglese dà battaglia contro gli accordi di Londra e di Parigi 
I socialdemocratici francesi decidono oggi se entrare nel governo di Mendès-France 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — Il Parla
mento regionale (leda Bassa 
Sassonia, it Partito tedesco e 
i sindacati /«anno respinto 
oggi l'accordo sulla Saar con
cluso da Adenauer, approfon
dendo cosi la crisi politica 
apertasi in Germania occi
dentale all'indomani della 
conclusione della conferenza 
di Parigi. La decisione di 
maggior significato è, senz'al
tro, quella del Parlamento di 
Hannover dorè è stata a p 
prodata. coi voti dei social
democratici e dei profughi, 
una mozione liberale che dà 
incarico ai rappresentanti 
della Bassa Sassonia in seno 
alla Camera Alta (BundesraO 
di votare contro la ratifica. 
A seguito di questo voto, che 
giunge a pochi giorni di di
stanza da analoga presa di 
posizione d e i parlamenti 
d'Assia e della Henania-
Westfalia, il cancelliere vede 
svanire la maggioranza al Se
nato, e, dovrà probabilmente 
rinunciare al progetto di 
chiedere entro il mese l'ap
provazione degli accordi di 
.Parigi a questo secondo ramo 
del Parlamento. 

La decisione del « Partito 
tedesco » è stata presa nel 
corso della riunione congiun
ta della direzione e del grup
po parlamentare in cui si è 
stabilito di sollecitare la con
clusione di protocolli agglun 
tivi sulla Saar e di approvare, 
nel loro insieme,' i trattati 
parafati nella capitale fran
cese, senza peraltro condizio
nare questa a p p r o v a t o n e al 
soddisfacimento della prima 
ricìdesta. Malgrado questa 
contraddizione in termini ri-
7»iane il fatto che txitti e tre 
i partiti minori della coali
zione governativa si sono pro
nunciati contro l'accordo sulla 
Saar nella sua formulazione 
attuale; a simigllanza di que
sti è stato fatto oggi dai sin
dacati con un editoriale del 
loro organo centrale i l Welt 
der Arbeit in cui si afferma 
che In soluzione data al pro
blema sarrese era inaccetta
bile per diversi motivi e non 
da ultimo per il fatto di crea
re le basi per una pericolosa 
rinascita nazionalista. Queste 
nuove complicazioni interne 
ed it rifiuto di Parigi di ac 
cettare una nuova conferenza 
sulla Saar sono stati esami
nati oggi pomeriggio dal can
celliere con i capi dei diversi 
gruppi parlamentari e p'« 
tardi nel corso di una riu
nione del consiglio dei mini
stri. Secondo alcune indlscre-
eioni sinora non confermate 
da fonti ufficiali, Adenauer 
avrebbe proposto di richie
dere la mediazione degli al
tri ministri degli esteri occi
dentali per la composizione 
della vertenza insorta con la 
Francia e di rinunciare p«» 
ora alla conferenza a due, 
che dovrebbe invece essere 
tenuta in periodo successivo 
in margine ad un nuovo in
contro dei nove. 

SERGIO SEGRE 

La riunione 
dei laburisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10 — Gli accordi 
di Parigi sul riarmo tedesco 
verranno discussi dal Parla
mento britannico la settima
na prossima, probabilmente 
mercoledì 17. In preparazione 
del dibattito il gruppo parla
mentare laburista si è riunito 
stamane per definire il pro
prio atteggiamento, ma la 
riunione ha dovuto essere ag
giornata a domani senza che 
sia stato raggiunto un accordo 
fra i sostenitori del la politica 
governativa e gli oppositori 
diretti da Bevan. 

Che la posizione della de
stra finirà con il prevalere è 
quasi certo, anche se l'anno 
scorso ottenne solo due voti 
di maggioranza in favore del 
riarmo tedesco e quest'anno 
al Congresso del partito essa 
è sfuggita alla sconfitta con 
un margine ancor più risi
bile. La crescente opposizione 
agli accordi di Parigi e la 
contraddizione flagrante fra 
gli impegni militari che il 
governo inglese ha assunto 
nel quadro del riarmo della 
Germania e la campagna la
burista per una riduzione del 
servizio militare, impongono 
tuttavia al l 'esecutivo del La-
bour Party u n atteggiamento 
cauto che si rifletterà nella 
argomentazione degli orato
ri ufficiali alla Camera dei 
Comuni: si ritiene che essi 
chiederanno una revisione de . 
gli oneri finanziari inglesi in 
seno alla Nato e, sulla più ge
nerale questione del riarmo 
tedesco veleranno la loro ac
cettazione degli accordi di 
Parigi con la richiesta che 
vengano riprese le conversa
zioni con l'URSS sul proble
ma tedesco, ma solo dopo la 
ratifica dei trattati di Parigi. 

Un simile atteggiamento 
non può naturalmente soddi
sfare un numero considerevo
le di deputati laburisti i qua
li, cosi cpme si erano oppcsti 
alla CED. mantengono per le 
stesse ragioni le loro sostan

ziali riserve agli accordi di 
Parigi. La forza della loro ar
gomentazione, e il numero 
stesso degli interventi ostili 
al riarmo tedesco, hanno im
pedito alla destra di troncare 
oggi In discussione sicché do
mani altri deputati avranno 
la possibilità di esprimersi 
contro i trattati firmati nella 
capitale francese, 

Oggi ha parlato Bevan il 
quale ha dichiarato nettamen
te che il riarmo della Germa
nia comporta un grave perico
lo per la pace mondiale e 
rendo sempre più difficile un 
accordo con l'Unione sovieti . 
ca su una delle fondamentali 
questioni che alimentano la 
tensione internazionale. Le 
stesse garanzie addizionali 
che il governo inglese ha do
vuto dare per calmare i ti
mori francesi che la Germa
nio occidentale possa scate
nare un terzo conflitto mon
diale — ha sottolineato il 
« leader » della sinistra — in
dicano che lo tendenze ag
gressive dei gruppi militari
stici tedeschi vengono rico
nosciute anche dai fautori del 
riarmo di Bonn e, nello stes
so tempo, confermano il nes
sun valore del le cosidette 
clausole di salvaguardia con
tro la rinascita del militari
smo tedesco contenuto nel 
trattato di Parigi. 

Bevan ha dedicato una par
te del suo intervento ai ri
flessi interni dell'impegno as
sunto dal governo conserva
tore di mantenere quattro di
visioni inglesi sul continente 
europeo per un periodo di 44 
anni. Il « leader » della sini
stra ha fatto presente che tale» 
impegno mentre da :>na parte 
costringerà la gioventù ingle
se a continuare a prestare un 
servizio militare di due anni 
senza alcuna possibilità di ri
duzione. dall'altra aggraverà 
il bilancio dello Stato di una 
spesa addizionale di 80 mi
lioni di sterline all'anno. 

LUCA TREVISANI 

Il congresso 
della S.F.I.O. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10 — Malessere e 
incertezza politica che ieri 
dominavano a Palazzo Borbo
ne durante il dibattito sulla 
questione di fiducia, si son 
trasferiti da oggi al congres
so straordinario convocato a 
Suresnes dai socialdemocra
tici francesi. Il partito di Guy 
Mollet deve esprimersi su 
due punti: 

1) Posizione da adottare 
di fronte agli accordi di Lon
dra e di Parigi; 

2) Partecipazione al g o 
verno presieduto da Mendès -
France. 

Sul primo tema non si pre
vedevano sorprese: l'orienta
mento europeistico imposto 
dall'esecutivo, e che già por
tò i congressi precedenti, con 
l'apporto schiacciante delle 
federazioni del nord, a schie
rarsi per la C.E.D.. dava an
che questa volta per scontata 
una decisione favorevole alla 
ratifica. Non è così semplice. 
invece, il secondo problema: 
il dibattito su di esso, inizia
to nel tardo pomeriggio, dif
fondeva subito un'atmosfera 
elettrica fra i delegati, che 
solo domani sera faranno sa
pere la loro risposta al pre
sidente del Consiglio. 

Una risposta immediata
mente positiva sulla parteci
pazione appare però impro
babile anche se ci atteniamo 
all'impostazione c h e Guy 
Mollet dava s tamane al suo 
discorso iniziale. Non era dif
ficile supporre che il voto di 
ieri avesse uno strascico nel
le 48 ore successive: lascian
do in serata l'Assemblea na
zionale. Mendès - France lo 
sottolineava ai suoi collabo
ratori con una frase espressi
va: « La faccenda rischia di 
mettersi assai ma le >. I s o 
cialdemocratici che avevano 
infatti votato per inerzia, in 
attesa del le decisioni congres
suali. manifestano ormai la 
intenzione di vender caro il 
loro apporto, rendendosi con
to dell'importanza che esso 
assume sul terreno parla
mentare di fronte al decisivo 
passaggio deli-M-R-P. all'op-
cosizione e al voto negativo 
dei comunisti suggerito coe
rentemente dalla difesa dei 
diritti dei lavoratori. 

Mendès-France partirà sa
bato per gii Stati Uniti e il 
Canada. Preparando le vali
gie per il viaggio transatlan
tico egli non si trova, dunque. 
nelle p iù opportune condizio
ni di tranquillità. Sul fondo 
del malessere, che si accen
tua intorno a lui . si staccano 
i problemi di politica estera, 
anche se il dialogo immedia
to si svolge e continuerà a 
svilupparsi prossimamente 
attraverso la guerriglia par
lamentare dell'approvazione 
dei bilanci. 

Solo un gesto spettacolare, 
ma a favore della pace po
trebbe assicurargli un nuovo 
sussulto di consensi. Per ora 
parlano i risultati dell'ultimo 

voto, nel quale parecchi grup
pi parlamentari si sono scissi 
conio non era mai avvenuto 
dall'i n i z i o dell'esperienza 
Mendes-Franco e come, inve
ce. avveniva di regola sotto i 
passati governi. 

Le riserve sulla politica 
estera corrono insistenti, in
fatti. fra eli .stessi sostenitori 
del presidente. Por ora. non 
si tratta tanto degli accordi 
sul riarmo tedesco quanto 
dell'andamento diplomatico 
generale. Se ieri ben 37 ex 
gollisti, solo fra Ars e repub
blicani sociali, hanno votato 
contro o si sono astenuti. Ira 
essi comincia a far prosa la 
uropaganda di Gaston Pa-
lewski o di Jacques Soustelle 
i quali chiedono clip la rati
fica dogli accordi di Londra 
p di Parigi sia affrontata al
l'Assemblea dopo un ultimo 
negoziato con l'est. 

Anche fra i socialdemocra
tici. del resto, le preoccupa
zioni in tema di politica este
ra abbondano, o portavoce di 

esse è stato in giornata al 
congresso l'ex ministro An
drò Philip. 

Egli ha mosso in guardia 
contro le facili euforie: a suo 
parere gli accordi, anche con
siderati nei loro aspetti im
mediati. comportano tre ri
schi: rinascita del riarmo au
tonomo della Germania, rina
scita dei cartelli cauitalistici 
attraverso la collaborazione 
economica franco-tedesca, ri
gurgito di nazionalismo tede
sco a causa dello condizioni 
imposto ppr la Saar. 

MICIIKLK BACO 

Acconto commerciale 
tra Francia e URSS 

PARIGI. 10. — La Fran
cia e l'Unione Sovietica han
no firmato oggi un accordo 
commerciale della durata di 
18 mesi che prevede un con
siderevole aumento del vo 
lume degli scambi 

In sostituzione del trattato 

precedente, che per la durata 
di 12 mesi prevedeva un vo
lume di scambi per 12 mi
liardi di franchi francesi, il 
nuovo accordo prevede in un 
anno e mezzo scambi fra i 
due paesi per un valore com
plessivo di circa 2!) miliardi 
di franchi. 

Deputali sovietici 
ospiti detta Finlandia 

HELSINKI. 10 - - Una dele
gazione sovietica composta di 
dodici deputati è intinta oggi 
per via aerea ospito del Parla
mento finnico. La delegazione 
si fermerà per dieci giorni in 
territorio finlandese. 

Ricevuti all'aeroporto dal pre. 
sidente della dieta fumica Karl 
AuRUst Fagerholm. da parecchi 
membri del gabinetto e da rap
presentanti dell'ambasciata so
vietica tra i quali lo stesso 
ambasciatore Lebedev i sovie
tici hanno dichiarato di essere 
contenti di trovarsi ospiti del
l'amico popolo finlandese. 

NUOVA VITA PER LA FABBRICA "AERONAUTICA UMBRA 

Grazie alla lotta operaia e popolare 
riapre [cancelli la SAI di Passignano 

Sciopero nazionale unitario di quattro giorni dei risieri — Riprese le trattative per il settore gom
ma — l rappresentanti delle tre organizzazioni sindacali coordinano le richieste salariali dei tessili 

Dopo più di tre mesi di lot
ta, sostenuta dulia solidarietà 
di tutta la popolazione, l la
voratori della SAI di Passi-
guano hanno risolto vittorio-
sumente la vertenza, ottenen
do la riapertura della fab
brica e la riassunzione, nel 
giro di tre mesi, di tutti i 350 
lavoratori sospesi che attual
mente frequentano i corsi di 
qualificazione. Ecco i punti 
dell'accordo firmato ieri: 

1) ripresa dell'attività del
l'Azienda in data la novem
bre, richiamando in produ
zione 75 lavoratori, secondo 
i criteri stabiliti dall'accordo 
interconfederale 21 aprile '50; 

2) l'azienda presenterà do
manda per il rinnovo del cor
so. a partire del 19 novembre. 
per un ulteriore periodo di 
tre mesi, allo scopo di man
tenervi occupati i lavoratori 
non riassorbiti immediata
mente; 

3) entro il 15 dicembre 
l'azienda riassorbirà almeno 
altri 25 lavoratori, e proce
derà al graduale riassorbi-

I.A VISITA DEL PRIMO MINISTRO SUDANESE A LONDRA 

Azione diplomatica britannica 
per In riconquiste del Medio Oriente 

Progetti di estensione del Commonwealth — La lotta per scalzare le posizioni americane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 10 — Il primo 

ministro sudanese, Sayet 
Ismail El Azhari, è giunto 
ogyi a Londra per una serie 
di colloqui con i dirigenti 
britannici, che appaiono di 
notevole importanza nel qua
dro del nuovo impulso della 
politica britannica nel Medio 
Oriente. 

L'affermazione del Times 
secondo cui i colloqui lon
dinesi < offrono al primo m i 
nistro sudanese l'opportunità 
di studiare le istituzioni bri 
tanniche e nel lo stesso tempo 
di comprendere gl i interessi 
inglesi nel futuro del Sudan > 
fornisce un indizio assai d i 
screto sui piani britannici 
per orientare gli svi luppi 
della costituzione nel Sudan 
verso formule, ancora allo 
stato di elaborazione, che 
consentano il ritorno ed il 
consolidarsi dell'influenza in 

glese nel paese. Com'è noto. 
in base all'accordo che ha 
messo fine al condominio 
anglo-egiziano nel Sudan, lu 
Assemblea costituente di 
Kartum dovrà decidere tra 
l'integrazione del paese nel lo 
Stato egiziano o l' indipen
denza e la formazione di uno 
Stato autonomo. 

Non è un mistero che L o n 
dra auspichi a ragion veduta 
questa seconda soluzione ed 
in alcuni circoli politici si 
afferma che il governo bri 
tannico accarezzi piani assai 
ambiziosi fondati sul la spe 
ranza che. una volta dichia
rata la propria indipendenza. 
il Sudan possa considerare 
l'opportunità di entrare a far 
parte del Commonwealth. Il 
riferimento del Times allo 
e studiò del le istituzioni br i 
tanniche > da parte di El 
Azhari acquista quindi un 
notevole significato alla luce 

di tale con";'ir«tu>'i. Sorondo 
i circoli citati, il progetto 
del governo inglese (che ver
rebbe discusso alla prossima 
conferenza dei primi ministri 
del Commonwealth) guarde
rebbe più in là dei confini del 
Sudan ed anzi potrebbe co
stituire la base di un riordi
namento dello intero sistema 
inglese nel Medio Oriente. 
sia dal punto di vista militare 
che politico, risolvendo in 
pari tempo il duplice proble 
ma di arginare l e , t e n d e n z e 
centrifughe di alcune zone 

II governo inglese, cioè. 
starebbe studiando una for
mula di associazione al Com
monwealth da applicare a 
quel le colonie in cui è par
ticolarmente vivo il mov i 
mento verso l'autodecisione e 
l'indipendenza: l'associazione 
al Commonwealth, si pensa 
in alcuni ambienti, potrebbe 
incanalare « aspirazioni in -

Ottomila studenti a Damasco 
manifestano per la causa algerina 

Il governo siriano invitato a troncare le relazioni economiche con la 
Francia — La Libia ha chiesto l'immediato sgombero del Fezzan 

I L CAIRO, 10. — Il m o v i 
mento di solidarietà con il 
popolo algerino e di protesta 

j contro le repressioni co lo 
niali francesi continua a s v i 
lupparsi nei Paes i arabi. 

Ottomila studenti univers i 
tari siriani hanno sfilato o g 
gi per le v i e di Damasco in 
una grande manifestazione 
di condanna del le repressioni 
in Algeria. Inalberando car
telli con scritte antifrancesi, 
i dimostranti si sono adunati 
poi sul la piazza del Par la
mento, chiedendo la rottura 
dei rapporti economici e cu l 
turali tra la Siria e la Fran
cia e l'invio di aiuti « ufficiali 
e non ufficiali > agli insorti 
algerini . 

Il Par lamento siriano esa
mina domani una serie di 
raccomandazioni presentate a 
questo proposito dalla c o m 
miss ione esteri, raccomanda

zioni che prevedono, tra l'al
tro, l ' invio di una nota di 
protesta al la Francia, un v o 
to favorevole all'azione dei 
nazionalisti algerini e l'invio 
di aiuti agli insorti. 

La commiss ione ha racco
mandato anche che il gover
no siriano faccia dei passi 
presso gli altri Stat i arabi 
in vista dell'adozione di un 
atteggiamento comune nei 
confronti della Francia, a t 
teggiamento che potrebbe r i 
solversi in un boicottaggio 
economico e politico. 

Al Cairo proseguono intan
to i colloqui tra i delegati 
algerini e i dirigenti eg iz ia
ni. E' g iunto anche il primo 
ministro libico Sayed Musta-
fà Bel Halim, il quale ha 
avuto oggi un colloquio con 
il oremter egiziano. Nasser. 

Il giornale cairota Al Ah-
ram scrive oggi a sua volta 

Il cinema ci farà vedere 
forme complete nello spazio 

Dichiarazioni del presidente della Associa
zione internazionale del cinema scientìfico 

• Fra qualche settimana sarà detto pò: che 
data comunicazione ufficiale elriverà ella -

» i 

ar-
inte-

un giorno si 
proiezione 

pubblica dimostrazione di un ! graie nello spezio -. 
nuovo processo di tecnica cine-! - N o n vedremo più ne! cam-
matografica col quale si rag-j pò della c.nematografia srien-
giunge !a velocità di 2 miliardi:tifica — «a proseguito il pro
di fotogrammi al secondo... ha ? feìsor Pain'evé — le co*e. sia-
dichierato oggi il prof. Jean'no e£?e m!crob; o forme urna 
Pamlevé, presidente dell'Asso-1 ne, proiettate su uno schermo; 
ciarlone internazionale del ci
nema scientifico che- tiene in 
questi giorni a Roma il suo 
ottavo congresso intemaziona
le. Il nuovo processo — ha ag
giunto lo studioso — è stato-
utilizzato e servirà nel futuro 
alla fissazione, all'analisi e allo 
studio dei fenomeni atomici. Si 
tratta di una serie di foto-

vedremo microbi e forme muo-j 
verri e vivere, attraverso la 
successione cinematografica nel
lo spazio. Saranno fantasmi 
luminosi senza materia; oggetti 
reali senza consistenza; movi
mento. profondità, colore di 
essi sospesi nel nostro ambien
te. Forme-che noi potremo esa
minare da tutte le prospettive 

grammi piccolissimi che in un perchè potremo girare intorno 
secondo tempo vendono uniti 
per formare un film intero, se
condo la comune conoscenza 
di questo termine. 

Lo scienziato francese ha 

ed esse ed osservarle. Nell'o
scurità si accenderà — attra
verso la cinematografìa — qua
lunque forma di vita con o^ni 
sua caratteristica ». 

che il governo libico ha chie
sto alla Francia di procedere 
entro l'anno all'evacuazione 
delle truppe che essa m a n 
tiene dalla fine della guerra 
e si è rifiutato di rinnovare 
l'accordo finanziario provvi 
sorio stipulato con la Fran
cia. La presa di posizione 
viene definita come un gesto 
di simpatia nei confronti dei 
nazionalisti algerini. 

In Algeria e Tunisia conti
nua l'attività dei guerrigl ie
ri, contro i quali sono impe
gnate ingenti forze francesi. 
Guerriglieri che indossava
no uniformi francesi sono 
penetrati stanotte in un ca 
posaldo colonialista, presso 
Bordj- les -eaux, catturando 
cinque prigionieri. U n altro 
gruppo di guerriglieri ha fat
to irruzione in una fattoria 
francese della Tunisia c e n 
trale, ritirandosi con un bot
tino di armi. Altri due pri
gionieri francesi sono stati 
catturati presro Stdi Bu Zid. 

Dkfràrarófli di Biefifcower 
un'aereo abbattuto 

WASHINGTON. 10 — Il Pre 
sidente Eisenhower ha afferma
to oggu nel corso di una con
ferenza stampa, che » le circo
stanze nelle quali l'aereo ame
ricano è stato abbattuto dai 
caccia sovietici non sono chia
re •- Come è noto all'indomani 
dell'incidente il senatore Know-
land e altri senatori dell'ala 
estrema del Partito repubbli-
rjr.o a'.evar.o chiesto • energi
che rappresagli* •- Ejser»how?r 
ha inoltre dichiarato di nor. 

icrtnd.vdrrp le critiche che ne 
I gì: stessi ambienti sono state 
" mo??p all'ambasciatore ameri
cano a Mosca. Bohlen. per av« r 
nartec.oa'.o al ricevimento of
ferto da Molotov in oc:asioro 
d«*l XXXVII anniversario deli» 
R''-nlu7:onr d'Ottobre. 

Risrondordn ad una doman 
da circa l i po««;:h;lità di una 
*ar?a collaborammo con I de
mocratici fn cor>yeTuenz3 dM'j» 
v ttoria dottora!*» d' ou«**ti ul 
*:nv. E:«OT.*»PTXT *-i d'ch'arale 
ri* rnn vedere a-.cnrs come e e 
*»rt*ra avvOT-'o rrat:c-m»*nt» 
*!P1Ì ha p«T(S afTtTm^to che 
una t i l e collaborazione e 
auspicabile. 

sopprimibili, dando loro sod 
disfazione e mantenendo nel 
lo stesso tempo praticamente 
inalterata l'influenza britan
nica ». 

Cipro e Malta sarebbero. 
nel bacino del Mediterraneo. 
i due punti che il governo 
inglese starebbe attualmente 
prendendo in considerazione 
in questo quadro e si pensa 
che lo stesso principio po
trebbe essere applicato in un 
altro settore dell'impero in 
Asia, a Hong Kong e Singa
pore. 

Non si può non rilevare 
d'altro canto, che la visita a 
Londra del primo ministro 
del Sudan segue di poco 
quella dell'imperatore d'Etio
pia: si ritiene, infatti, che 
anche questo paese abbia una 
funzione da svolgere nella 
riorganizzazione polit ico-mi
litare (il « nuovo spiegamento 
di forze » al quale ha fatto 
cenno Eden recentemente, 
presentando al Parlamento il 
trattato con l'Egitto) alla 
quale il governo britannico 
sta dedirando molta attenzio
ne. Nei colloqui con Ailò 
Selats iè sarebbe stata discus 
sa la concessione alla Gran 
Bretagna di importanti basi 
militari che sono ritenute a 
Londra particolarmente ne 
cessarie per garantire alle 
forze militari inglesi un pun
to di appoes io dal quale esse 
Dossano partire n?r una even
tuale rioccupazione del S u 
dan. 

E' indubbio che la fìran 
Bretagna sta intensificando la 

Sropria attività in tutto il 
ledio Oriente, almeno per il 

momento, tanto da essere già 
riuscita ad imporre agli Stati 
Uniti una no-iz:one secon
daria in questo scacchiere. 
Nei prossimi mesi si prevede 
che Londra stipulerà o sot
toporrà a revisione una serie 
di trattati militari con i paesi 
del mondo ambo, con l'obiet
tivo di costituir^ in nome 
>ron—o " (or. •->'\r> fr>r-T>ìì'~ 

quel natto del Medio Oriente 
che Washington ha tentato 
vanamente di mettere in 
piedi. 

!.. T. 

mento dei rimanenti prima 
della scadenzu del corso. 

Le parti saranno convocate 
presso il Ministero del La
voro entro dieci giorni dallo 
chiusura del corso di quali
ficazione, per riesaminare la 
situazione aziendale agli ef
fetti del riassorbimento delle 
maestranze. 

\*v lotte salariali 
Hi fronte all'atteggiamento 

negativo degli industriali ri
sieri sul problema del rinno
vo del contralto della cate
goria, la FI LIA (CC11L) e le 
organizzazioni aderenti alla 
C1SL e alla U1L hanno pro
clamato uno sciopero nazio
nale della durata di quattro 
giorni, autorizzando le orga
nizzazioni provinciali locali a 
prolungarlo per tutto il tem
po ritenuto utile. Lo sciope
ro avrà inizio il giorno 17 
novembre. 

Presso la sede della Con-
flndustrla, Ira ile organizza
zioni sindacali del lavoratori 
e del datori di -lavoro della 
industria chimica, sono state 
riprese ieri 'le trattative pol
ii rinnovo del contratto di 
lavoro per i dipendenti del 
settore della gomma. Le trat
tative proseguiranno nella 
giornata di oggi. 

Ieri sono state inoltre ri
prese le trattative intercon-
fedornli per l'esame delle 
questioni del fondo di previ
denza degli impiegati dell'in
dustria e del pagamento del
le festività infrasettimanali 
per coloro che sono retribuiti 
a mensile. Mentre «u questa 
ultima questione le trattative 
proseguiranno oggi, .sul pro
blema del Fondo previdenza 
le discussioni verrano ripre
se il giorno 24 p.v. 

Si sono incontrati ieri fi 
Milano, per uno scambio di 
idee, i compagni Mangioni e 
Cavalli della FIOT. ed i si«g. 
Valentin! e Fassina dalla Fe-
dertessill (CGIL) e Novaret-
ti della Ulltessili. 

I rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali han
no discusso i problemi rela
tivi al rinnovo del contratto, 
in rapporto allo richieste già 
formulate o da presentarsi 
alle Associazioni padronali 
Mentre infatti altre impor
tanti categorie (chimici, poli
grafici, alimentaristi, calza
turieri ecc.) hanno già stipu
lato i nuovi contratti naziona
li, gli industriali tessili man
tengono una posizione in
transigente. 

Nello spirito delle lotte con
dotte insieme nel passato, e 

con l'obiettivo di giungere 
rapidamente ed in modo 
unitai io alla stipula.-.one del 
nuovo conti atto, sono state 
esanimate h» iM'hioste nven-
zatt» dalle ti e DI j(.an://a/.ionl; 
riche.ste ilie pur differenzian
doci. contengono un motivo 
comune: (iiii'llu di ac iculare , 
attraverso Ja t-te-ura dell'ac
cordo, un aumento filari.ile, 
l'avvicinamento delle pa'-jhc 
femminili a quol'e maschili 
ed il migliai amento degli isti
tuti normativi. Su «mesta 
piattaforma, unitaria nelle 
premesse, si svilupperà l'azio
ne sindacale inlesa a promuo
vere rapidamente l'inizio del
le trattative. 

Un Lord inq'ese parla 
dei colloqui con Malenfcov 
LONDRA. 10 (L. T.) — « Ni",. 

sima politica è più popolare 
nell'U.HSS. — ha dichiarato 
oggi, olla Camera Alta, Lord 
Listowell — di quella a favo
re della pacifica coesistenza •. 

Loid I.istowell ha fatto par
te di-Ila delega/.ione parlamen
tare britannica in U.K.S S. ed 
ha riferito ai suol colleglli (Ile 
una delle prime domande die 
la delega/ione pose a Malenkov 
fu .se, a MIO giudizio la pacifi
ca coesistenza è una forma di 
rappoiti fra gli Stati di lunga 
dui al.i, o solo un breve inter
vallo nella lotta fra I pac i 
capitalisti e socialisti. Malcn-
l.ov fu assai preciso — ha di-
cluaialo Lord Listowell - - nel 
sottolineale il carattere dura
turo di tale tipo ili rapporti. 
Il primo ministro dell'U.K.S.S. 
disse: . !1 socialismo ha, sul 
capitalismo, dei vantaggi, che 
veri anno confermati dalla Clin
ton cn/a pacifica. Noi rispettia
mo la soviunità degli altri pae
si. e non mtes fertieliio nei loro 
affari ». 

Alla domanda ili come egli 
intendesse attuare tale politi
ca. Mnlenkov risposte: « Noi 
crediamo nella sicurezza col
lettiva nell'ambito delle Nazio
ni Unite. Non crediamo nei 
blocchi militari, che riteniamo 
contrari alla pace ». 

Proposte unitarie 
dei sindacali meiindrill 

L'inizio delle trattative per il nuovo patto colonico 

Prejw la sede dello Confo-
gricol'ura ha avuto luogo mar
tedì uri incontro per l'inizio 
delle trattative per il rinnovo 
del patto mez7tidrile. 

I rcippresen'.an'.i d«vl!a F*»dor-
mezzadri (aderente alla CGIL) 

delle altre organizzazioni na
zionali mezzadrili hanno anco
ra una volta messo in eviden
za la necessita di affrontare in
nanzitutto e di darò soluzione 
alle, gravi vertenze in atto tra 
mezzadri e concedenti: regola
re chiusura delle contabilità 
coloniche, investimenti fondia
ri, integrale applicaz.ionc dei 
contratti e delle leggi in vigo
re. Cosi si potrà dare inizio al
le trattative nazionali per il 
nuovo patto mezzadrile in un 
clima di maggiore tranquillità 
e distensione nello campagne. 

Nel corso della discussione, e 
per facilitare ur.n iute-ti tra le 
parti, tutte le delegazioni dei 
mezzadri si sono trovato con
cordi nell'avanzare alla Confa-
gricollura una concreta propo
sta di accordo preliminare -s'ul-
ìe seguenti basi: 

DALLA QUESTURA DI ROMA 

Vietata una conferenza 
deir«ltalia-Romania» 

Interrogazione in Parlamento dell'on. Bianco 

La questura di Roma ha 
vietato con gesto arbitrario 
la conferenza stampa che la 
Associazione per i rapporti 
culturali con la Romania. 
aveva indetto per oggi al 
Grande Hotel. 

In relazione a tale divieto 
il compagno on.le Michele 
Bianco ha presentato la se 
guente interrogazione: * II 
sottoscritto chiede d. interro
gare i ministri dell'Interno, 
desjli E iteri e- deJIa Pjbbl.ca 
Istruzione per conoscere i 
motivi della proibizione . ie l 
la conferenza-stampa che lo 
interrogante avrebbe dovuto 
tenere nel pomeriggio dell'I 1 

novembre al Grande Ilotal e 
nella quale egli, di recente 
tornato, insieme ad altri par
lamentari, dalla Romania, 
avrebbe riferito su lo stato 
attuale dei rapporti culturali 
tra i due paesi e sulle favo
revoli possibilità di svi lup
po di questi, a seguito so-i 
prattutto delle iniziative pre
se dagli uomini della cultu
ra romena per la maggiore 

1> Inizio di trattative sin
dacali in ogni provincia per af
frontare e risolvere, con accor
di collettivi, le questioni con
troverse iti relazione ai prece
denti contratti v olle norme 
legislative vigenti; 

2) Nominare una Commis
sione sindacale interconfedera
le, col compito di esaminare 
la situazione delle Provincie 
dove non si* stato possibile 
raggiungere l'accordo e poter 
intervenire per una composi
zione delle vertenze ancora In 
atto. 

IAI Confagricoltura si è riser
vata di esaminare tale propo
sta e di esprimere il suo paro-
re nello prossima riunione, che 
avrà luogo i] giorno 18 p.v. 

Deteffazicni di cottiwtori 
a! Serralo per l'assistenza 
IAI Commissiono lavoro del Se

nato riprende oggi Tesarne della 
legga per 1 e.stcnbione dell» a&-
slà'.en/a di muiatttu ul coltiva
tori diretti. 

I.'otteggiumento del sonatori 
della maggioranza governativa. 
che ncjie precedenti «edule han
no respinto tutu gu emenda
menti pre-Ksntntl da! senatori 
dell'opposizione democratica agli 
articoli «lei!» lcgs»c l'inora ap
provati, ha destato profonda rl-
M-ntlriiento i r u j cojtlvjtori di
retti. 

I>elega7lonj numerose di con
tadini. di Roma. Modena. Pesa
ro. Genova. Biella, o Venezia si 
sono recate Ieri al Senato, ad 
esprimere la loro disapprovazio
ne aiì atteggiamento del sena
tori della maggioranza, governa
tila e per riaffermare- l'esigenza 
eoe netta «r-scussior.e del rima
nenti c.-iicoti df-.!a K^e. «laro 
accolte > richle.v.e b-.anzate Cai 
co:t!-.E:torl dlrc-f.t in migliala d! 
assembife sar.itar.e. e. tcr.dcn'l 
n garantire alle mutue tira e.'-
letll'.a gestione democratica. 

conoscenza e diffusione 
la cultura ttaiijr.a ne! 
paese ». 

La conferenza stampa avrà 
luogo, ugualmente og^i alle 
17. nella sede del l 'Assoda-
sicne in via Aterno 12 (piazza 
Buenos Ayresj. 

Convocato a Bari 
il CC. fella Feferbratóanti 
I.a segreteria della Feder-

del- braccianti ha deciso di con\o-
le.-O care a Bari, nei giorni 23 e 

21 c.m.. il Comitato centralr 
drll'oritanizzazione per discu
tere il seguente ordine del 
giorno: « La Federbrarrianli 
per la rinascila del Mezzo
giorno ». 

tt% o 
cachet 
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Ma put/irta {Iella il otta a 
Esperienze e lotte 
dello comunista coniane 

Donne nuovo elio insieme alla borsa della 
. spesa, sanno portare il peso della re
sponsabilità della loro funzione dirigente 

Ci sono n Roma alcune cen
tinaia di donne che fanno — 
in modo continuato e spesso 
pia da pnrecchi anni — (pici 
che si dice «lavoro di parti
to >. Se vogliamo sapere qual
cosa sulle condizioni, i gusti, 
i disagi, le speranze, le nm-
hizioni e le amarezze di una 
qualsiasi categoria di donne 
romane, se vogliamo sapere 
come si vive e di che si pnrli 
e per che cosa si lotti n For-
ni orane io come n Giardinetti, 
n Paridi come a Portofluvia-
le, se vogliamo vedere clic 
cosa divenga — nella realtà 
del lavoro quotidiano — una 
parola d'ordine lanciata, una 
campagna iniziata, dobbiamo 
rivolgerci a loro. Sono la Ma
ria di Mazzini, la Margherita 
di Torpignattara, la Vittoria 
di Monti: o più^ecmpliccmcn-
te, sono Qunrticciolo, Prnti, 
quartiere Italia... Vengono al
le riunioni in due, in tre per 
quartiere; spesso è una sola 
a parlare, ad ascoltare per 
tutto il suo rione. Queste don
no dell'organizzazione comu
nista romana sono un esem
pio tra i più singolari e i più 
vivi della straordinaria ric
chezza di motivi umani che 
circola nelle vene del nostro 
Partito. 

Ognuna di queste donne ha 
yna sua storia esemplare, che 
verrebbe la voglia di cono
scere fino in fondo, per ca
pire meglio il grande corag
gio, la grande tenacia che le 
6orregge, che le ha fotte diri
genti politiche, interpreti e 
guida di migliaia di donne. 
Queste donne studiano con 
accanimento — giorno per 
giorno — il libro aperto da
vanti a loro, sempre, in tram. 
al mercato, nell'ufficio: la lo
ro città, le donne, le famiglie 
di Roma. Esse < tastano il pol
so > all'opinione pubblica con 
un controllo che può sem
brare stupefacente dall'ester
no e non lo è, perchè dietro 
alla brava donnetta grigia che 
si chiama, per esempio, Ti* 
ìiurtino, ci sono le 15 mila 
iscritte al Partito della Fe
derazione romana, ci sono le 
migliaia e migliaia di donne 
romane con cui esse hanno 
parlato, hanno discusso, a cui 
sì sono confidate o da cui 
hanno ricevuto confidenza. 

Assistere a una riunione di 
« responsabili femminili > del
le sezioni del nostro Partito 
a Roma sarebbe enormemente 
istruttivo per tutti coloro che 
insistono nel voler configura
re la < donna politica > come 
qualcosa di diverso e di estra
neo alla semplice donua, alla 
donna media italiana. 

Ciò che più ci colpisce in
fatti, nel veder riunite insie
me le più attive e consape
voli donne comuniste roma
ne e — direi — la loro tipi
ca, inconfondibile impronta di 
autentiche rappresentanti del
le infinite gamme del mondo 
femminile romano. La mag
gioranza delle donne romane 
eono donne di casa; e la mag
gioranza delle dirigenti comu
niste sono donne di casa, con 
problemi domestici, con serie 
preoccupazioni e serio lavoro 
domestico: accanto a loro le 
impiegate, le professioniste, le 
operaie. Tutti i quartieri so
no rappresentati da donne 
che vivono esse stesse ì pro
blemi del quartiere; che con
ducono l'agitazione per la 
mancanza dell'edificio t-eola-
stico, perchè anche i loro 
bambini vanno a «mola lon
tano e nel pomeriggio; sono 
donne che conoscono diretta
mente le ansie di quadrare 
un bilancio domestico, lo spet
tro della disoccupazione» l'in
cubo dello sfratto. Ma c'è 
qualcosa di importante, dì 
molto importante che esse 
hanno imparato e migliaia e 
migliaia di donne romane non 
hanno imparato ancora. Que
ste donne non vivono alla 
giornata, hanno dato nn orien
tamento e uno scopo alla loro 
vita e la illaminano di una 
attività intelligente- persona
le e insieme collettiva. 

Da anni esse sì muovono su 
nn piano di avanzata eman
cipazione: senza residui di 
timidezza, in un nuovo costu
me che il nostro Partito ha 
loro dato; discutono pubbli
camente e affrontano la si 
inazione sempre imprevedibi
le del dibattito e della lotta 
politica. E* giusto che siano 
proprio queste donne, oggi, a 
fare il punto sui risultati rag
giunti, a porsi la domanda 
nuova: come estendere — at 
traverso l'organizzazione — 
questo costume nuovo, come 

aiuturc le altre donne a per
correre il cumulino che o se 
hanno percorso, come crcure 
in Ilutili una larga corrente 
d'opinione che niuti le donne 
ii conquistarli l'cmnuripaiio-
nc dalla servitù, dal pregiu
dizio e dalla miseriti. \AÌ riu
nioni che le dirigenti f e in mi
nili roiimno hanno tenuto MI 
questo tema Mino di queste 
ultime settimane: per In pri
ma volta, for.ie. le donne ro
mane più seriamente e nobil
mente < emancipate > hanno 
discusso di problemi specifi
camente femminili, partendo 
duirnnnlìsì di un articolo di 
Marisa (lodano MI ItinaxcHn. 
Vorremmo poter dare un'im
magine evidente di queste rin 
nioni, un resoconto vi\o che 
fosse utile, come elemento di 
riferimento e confronto, alle 
donne di nitro città, a coni 
pugne: qunuta esperienza di 
vita femminile, quanti < de
stini di donne > escono di 
scorcio du quegli interventi 
a volte appassionati, a volte 
arguti, in cui le compagne 
romnne indicano le debolez
ze, le miserie, le speranze del
le donne tra cui vivono. Ecco 
le impiegate dell'I.N.A. che 
non riescono n far carriera, 
unchc dopo aver ottenuto di 
diritto l'accesso a tutti i gra
di e la parità di stipendi: 
ecco le donne lavoratrici che 
e si contano sulle dita > tra le 
dirigenti sindacali, per un 
persistere di pregiudizi con
tro le donne che dirigono: 
mentre invece ecco le tipogra
fe di piazza Verdi che danno 
il voto preferenziale alle loro 
compagne di lavoro. 

Ecco le braccianti dei Ca
stelli romani che. in quest'ul
tima vendemmia, ottengono 
un aumento di salario e un 
ravvicinamento (per ora del 
70^r) sulla paga maschile. 

Sono notizie sindacali di 
poche righe, ma sono le pie
tre cou cui si costruisce un 
costume di difesa dei propri 
diritti tra mas^e femminili 
sempre più larghe. 

C'è anche la compagna che 
pone con forza, come un ob
biettivo per l'elevazione delle 
condizioni della donna roma 
na la trasformazione indù 
striale di Roma: clic le don 
ne diventino operaie e non 
domestiche. lavorino fuori ca
sa nella fabbrica e non in 
casa dei ricchi a fare i bucati 
o altri «servizi. E c'è una voce 
che solleva il problema del 
lavoro non qualificato e iso 
lato: la grave piaga degli ag 
glomerati urbani dove mi
gliaia dì donne affondano nel
l'umiliazione e nella meschi
nità di una fatica senza luce 

Un'altra voce propone di 
far qualcosa per queste lavo
ratrici non qualificate, rende 
note iniziative di corsi di per
fezionamento e una specie di 
agenzia di collocamento nella 
sezione Parioli. C'è chi ci rac 
conta dell'importanza che ha 
per le donne avvezze a non 
aver vita sociale il comincia 
re a partecipare a piccole riu
nioni. a piccole discussioni in 
torno ad una tazza di thè 
(ed è una compagna di Mon 
te Mario che parla e ci de
scrive le mogli dei muratori 
riunite per la prima volta in 
nn incontro preparato per 
loro). 

La Vittoria, una compagna 
di Cavallcggori. ci parla al 
\ ivo della riuscita di certe 
fe*te delrf/niia di cellula, al-
l'osteria dietro S. Pietro; fé 
ste di donne, di piccole rac
coglitrici. di piccole sottoscrit 
trici. di donne che non leg
gono i giornali, ma che han
no imparato da Vittoria a 
detestare la C.E.D.. da le: 

che ha pianto di gioia quando 
ha visto suH'tfni/à the la 
C-E.D. era morta. 

Sì. non tutte riescono, nel
la discussione, a tenersi al 
tema: qualcuna racconta con 
la voce calda di collera, gli 
andirivieni dal comune alla 
borgata per ottenere qualco 
sa che è diffìcile ottenere, an
che portando le firme di 500 
mamme: una «cuoia decente.» 

Sì, certo, le donne comu
niste romane hanno ancora 
molta strada da percorrere: 
ma hanno il pasco buono: so
no — anche quelle coi capelli 
bianchi e il viso solcato di 
rughe — donne nuove che vo
gliono aprire alle donne ita
liane la strada nnova dell'e
mancipazione: donne nuove 
che portano sulle braccia, con 
la borsa della spesa o con il 
marmocchio più piccolo la 
pro**à re<pon«abilità della lo
ro funzione dirigente. 

LAURA INGRAO 

LA "PAGINA DELLA DONNA,, PRESENTA ALLE SUE LETTRICI UNA GRANDE INCHIESTA SUL PARTO INDOLORE 

Il dolore non è più necessario 
per dare alla luce nnoi/e wile 

J'esiiinoniiin/e o tinti scientifici per docutnentare come (fiiesto miracolo sia oggi 
possibile e reale — // metodo psicoprofilattico sovietico e la sua applicazione per 
legge a tutte le gestanti — Imparare a dare la oita: ecco il segreto del metodo 

«K partorirai con dolore!*. Al i -uni pregiudizi ili antica or ig ine fanno ani-ora oggi ritenere 
inevitabi le il dolore del parto. Persino un metodo « scientif ico » contro il dolore, basalo sul la 
somministrazione di anestetici, parte dal la premessa clic è naturale soffrire per dare la 
vita. Ma la documentazione c h e ri viene da centinaia di migl ia ia di parti indolori fatti 
secondo il metodo pslcoprofilat tic© soviet ico ci convince che il dolore del parlo può essere 

relegato anche da noi nel mo mio del passato 

Noi scontiamo le offese alla scienza 
Il mondo medico ufficiale 

italiano ignora ancora quasi 
totalmente l'esistenza del me
todo psicoprofilattico sovietico 
per it porto indolore che per-
tnette alla donna di dare alla 
luce il proprio tiglio senza 
più soffrire quei dolori die li
no ad oggi sono stati ritenuti 
essenziali e necessari allo j io l -
yersi del /«irlo. Tale metodo 
ha trovato ormai una appli
cazione per legge su scala na
zionale nell'Unione Sovietica 
velia Cina Popolare e nei pae
si a democrazia popolare; nel
la vicina Parigi è stato appli
cato con successo. 

Ksso è invece ignorato per
sino «et suoi fondamenti 
scientifici e nei suoi presup
posti fisiologici dalla stragran
de maggioranza dei medici e 
m particolare degli ostetrici 
italiani. Dobbiamo, forse, im
putare ai medici italiani una 
scarsa attenzione al risultati 
della scienza straniera? ti pro
blema non sta eertamente m 
questi termini, poiché è noto 
come la produzione scientifi
ca americana ad esempio sia 
diffnsamente conosciuta in 
Italia, il fatto è che gli studi. 
i progressi. le applicazioni m 
campo pratico della medicina 
soviettea rimangono a tult'og-

gi pressoché sconosciuti agli 
studiosi del nostro Paese, E 

CIÒ evidentemente non gioia a 
quell'allargamento delta cono. 
attingo, che sta alla baie del 
progredire dei JKIISICTO scien-
ti/u*». 

Dobbiamo puttroppi) consta
tare che da parte del nostro 
governo non solo non si pro-
muore nessuna iniziativa per 
facilitare scambi culturali con 
l Paesi socialisti, ma quel che 
è Veggio si è ormai adottato 
un preciso e sistematico atteg
giamento che tende ad osta
colare ogni contatto, ogni re
ciproca conoscenza e persino 
ogni manifestazione culturale 
che attbia come tema u n cjual-
siasi aspetto della vita sovie
tica. Senza perderci nel lungo e 
veramente penoso elenco det 
divieti e dei * dispetti •» che 
non fanno onore né alle tra
dizioni della cultura italiana 
riè alla nostra tradizionale 
buona educazione nei confron
ti di ospiti stranieri. Voltiamo 
ricordare solo, per quanto con
cerne l'armo di pubblicazioni 
scientifiche sovietiche, che es
se A differenza delle pubbli
cazioni di qualsfasi altro pae
se, sono abitualmente sogget
te a lunghissime permanenze 

alla dogana. P*r mes, interi. 
ad esemplo, l'Associazione ita
liana per t KuppoTtt Culturali 
con l'V.RS.S. non ha potuto 
••<doi/anarr, pacchi di libri e di 
m'iste inviati per gli Istituti 
scientifici italiani da quelli so
vietici, via amile attrai erso 
tali difficoltà e tanti divieti 
gli scambi vanno gin pur len
tamente Intensificandosi poi
ché le esigenze culturali del 
nostro popolo riescono eguol-
mente ad affermarsi sulle re
strizioni di un'ottusa politica 
goiernatiia. 

Voghamo solo portare a co-
Msccnza del pubblico italiano 
l'esistenza di questo metodo 
che <-onta ormai centinaia di 
migliaia di applicazioni prati
che con percentuali di suc
cesso del 90 per cento. 

Ci auaurìamo che anche in 
Italia sorgano studi ed inizia
tile perchè possa essere con
tinuata e diffusa largamente 
l'opera di quei medici che 
hanno studiato e lavorato per
chè la donna non debba più 
soffrire net grande atto della 
maternità e possa, grazie alla 
scienza, vivere serenamente e 
coscientemente, senza le paure 
e le angoscie del passato, i l 
suo momento più dolce: quel
lo m cui dà vita ad un figlio. 

Ku nel 1H21 che si tentò pur 
la pi ima volto di eliminare 
il dolci e nel pai to s>eiuu ri-
coneie « Zannaci o anestetici. 
Questi mezzi, indispensabili 
negli iutei venti chiruiRici, 
applicati nel paltò non uTfi i-
vuno le gaiuu/ie necessarie. 
peichè togliendo alla p:u to
llerile parte della sua coscien
za. facevano spesso sorgete 
seri pencoli. D'altia parte con 
questi mezzi si tentava, e si 
tenta ancoiu oggi, di attenua
re il doloie senza spiegarne 
le origini ed accettandolo co
me espiesslone inevitabile 
del paito stesso. 

Nel 1921, durante lo svolgi
mento dei lavori del secondo 
congresso sovietico di psichia
tria, un giuppo di scienziati 
presentava 1 risultati di lavori 
sperimentali per l'abolizione 
del doloie nel puito per mez
zo della suggestione ipnotica 

Il primo grande passo era 
fatto: c'era stato chi aveva 
avuto il coraggio di afferma
re che il dolore del parto nor
male non è cosa necessaria né 
tanto meno voluta da Dio ma 
è il prodotto di un determi
nato modo di pensare, della 
ignoranza e della paura di 
quello che non si conosce. Un 
cervello !n cui corteccia è be
ne equilibrata e tiene sotto 
controllo tutti i muscoli e gli 
organi del corpo può rifiutare 
la sensazione dolorosa che 
proviene dall'utero, può av
vertire cioè le contrazioni del 
muscolo uterino senza inter
pretarle come dolore. Questa 
concezione può apparire stra
na e suscitare dei dubbi nel 
lettore, ma si pensi quale In
credulità avrebbe circondato 
il medico che due secoli fa si 
fosse avvicinato al letto del 
paziente e gli avesse assicu
rato che usando il contenuto 
di una boccetta di etere sol
forico avrebbe potuto ampu
targli uno gamba senza farlo 
minimamente soffrire. E' l'in
credulità che accompagna 
sempre ogni metodo nuovo. 

Imtruzione della gestante 

D'altra pai te la maggiore 
eloquenza in questi casi l'han
no le cifre: mezzo milione di 
donne hanno finora partorito 
senza doloie usando del me
todo psicoprofilattico sovieti
co. Ci sono voluti degli anni 
perchè si giungesse olla pre
cisa messa a punto del me
todo: infatti fu solo nell'im
mediato dopo guerra che es
so si diffuse largamente in 
URSS, ed è del luglio 1951 il 
decreto N- 142 del Ministero 
della Salute Pubblica che ren
de obbligatorio in tutte le 
Maternità dell'Unione Sovie
tica il metodo psicoprofilattico 

In che cosa consiste il me
todo? Negli ultimi due mesi 
di gravidanza in un corso di 
8-10 lezioni viene spiegato al
la donna il meccanismo del 
parto in tutti i suoi partico

la! i. Vengono combattute te
nacemente tutte le pievenzio-
nj e le panie generate dalla 
superstizione e dalla tradi
zionale ignoranza e infine 
vengono insegnati detei mina
ti esercizi che dovranno os
sele messi in pratica nelle 
diverse fasi del parto. In al
tre paiole la donna « impa
la a puitorire ». 

Dubbiamo chiedeici infatti 
quante sono, fia le donne che 
entrano in una Maternità, 
quelle che conoscono non di
ciamo le varie fasi ed il mec
canismo del parto, ma sempli
cemente le più elementari no
zioni anatomiche che riguar
dano l'utero ed il bambino 
che portano nel loro grembo. 
Prima preoccupazione del 
medico sarà dunque quella di 
spiegare con la parola e con 
l'aiuto di grandi tavole illu
strative il succedersi delle 
varie fasi della gravidanza ed 
il meccanismo del parto, af
finchè la donna possa com
prendere il significato delle 
particolari posizioni e degli 
esercizi di respirazione che le 
verranno poi suggeriti. La 
donna, così Istruito, non va 
più incontro all'ignoto ed alle 
sue domande durante il tra
vaglio verrà sempre data una 
risposta precisa che le per
metterà di dosare i suoi sforzi 
e non una generica frase 
di consolazione (« Tranquilla. 
sposina, che presto è finito... ») 

Grande cura viene posta nel 
distruggere l'abituale conce
zione del parto e tutti i pre
giudizi che nel corso dei se-

Il parlo indolore nel mondo 
Inghi l terra 

In Inghilterra grazie alla 
dura lotta sostenuta contro il 
mondo medico ufficiale da un 
ostetrico, il dottor Dick Read, 
il metodo psicoprofilattico per 
il parto indolore comincia ad 
essere applicato su scala ab
bastanza larga ed è entrato, 
sembra ormai de/ìnitivamen 
te, net mondo della medicina 
ufficiale. 

Il dottor Read aveva idea
to un suo metodo, basato sul
le esperienze dello scienziato 
sovietico Pavlov, lo a re rà 
applicato in numerosissimi 
casi ottenendo lusinghieri ri
sultati. Egli ho poi scritto 
un volume per illustrare il 
metodo dal titolo: « Materni
tà senza paura*. 

Austr ia 
Anche in Austria si lavora 

seriamente per il parto indo
lore senza l'uso di anesteticL 
tn Questi giorni. al congresso 
internazionale di cinemato
grafia che si tiene a Roma, 
l'Austria ha presentato ap
punto un film sui metodi di 
ginnastica per gestanti e 
puerpere praticati al fine di 
rendere più facile il parto e 
più sopportabili t dolori. La 
seconda porte del film illu
stra gli esercizi che debbono 
essere /atti dopo il parto per 
riparare i danni causati dal
la gravidanza. Gli esercizi so
no siati introdotti con suc
cesso nella clinica del prof. 
Zachcrl nella Università di 
Vienna. 

Franc ia 
Più di 2.500 donne france

si di ogni condizione sociale 
hanno potuto usufruire del 
metodo sovietico di parto in
dolore a Parigi presso il Po
liclinico dei Metallurgici (C. 

G.T.). In altri centri della 
Francia t d in Algeria altre 
Maternità hanno cominciato 
ad applicare il metodo. 

Il Consiglio Municipale di 
Parigi (V.a sessione straordi
naria del 1953) con risoluzione 
n. 93 delibera: 

Articolo I: Tutte le donne 
ospedalizzate nelle Maternità 
dell'Assistenza pubblica do
vranno, a loro richiesta, be
neficiare dei metodi di anal
gesia ostetrica. 

Articolo l i : Il Prefetto del

l'esercizio 1954. capitolo 14 bis. 
E da noi? Non solo non si 

parla di stanziamenti, ma non 
si parla nemmeno del meto
do stesso, forse che per il 
fatto dì essere stato escogita
to, perfezionato e largamen
te applicato soprattutto in 
U.R.S.S. è un argomento proi
bito? 

Cina p o p o l a r e 
Alcuni ostetrici cinesi dopo 

essere slati per qualche tem
po a Leningrado nella Clini 

Una mriositi. Secondo l'Ideatore, nn eccentrico ostetrico 
canadese, questo apparecchio permetterebbe di conoscere il 

sesso del bambino prima del la nascita 

la Senna è incitato a far ini
ziare la prova dei metodi psi
coprofilattici per il parto in
dolore in due o tre servici di 
Maternità dell'Assistenza 

Articolo III: Per l'applica
zione delle disposi2ioni citate 
un credito di 15 milioni e 
aperto nel bilancio dell'Assi
stenza Pubblica, seziona det-

ca diretta da Kicolaiev pro
varono ad applicare il meto
do nelle Cliniche ostetriche di 
Sciangai e di Tien Tsin. I pri
mi risultati furono così in
coraggianti che in ogni città 
sorse un Comitato speciale 
aggregato all'Ufficio d'Igiene 
con l'incarico di istruire me
dici ed ostetriche all'applica-

coli si sono accumulati e Bono 
stati tramandoti di genera
zione in generazione. 

Quale* quella donna che non 
ha ascoltato lo descrizione di 
un parto terribile, con i par
ticolari delle altissime grido 
e dell'emorragia che nessun 
mezzo riuscivo n dominare? 
Chi non ha udito lo comare 
che con fare saputo sconsi
glia di portar collane a dop
pio giro durante la gravidan
za perchè il bambino non 
muoia strozzato dai giri del 
cordone ombelicale attorno al 
collo? E' questo forse la parte 
più diffìcile nei corsi prepa
ratori e molte volte il medico 
non dovrà limitarsi olle abi
tuali conferenze tenute a pic
coli gruppi di 10-12 future 
madri mo si dovrà rivolgere 
personalmente alla donna e 
risolvere il caso particolare. 

Esercìzi di respirazione 
Altra parte importantissi

ma dei corsi preparatori è 
quella dedicata all' insegna
mento di particolari esercìzi 
di respirazione che la donna 
dovrà compiere nel periodo 
della dilatazione e di deter
minate manovre da usare du
rante l'ultima fase del porto: 
quella dell'espulsione. 

Una particolare cura viene 
posta nello spiegare il per
chè questi esercizi sono utili, 
quali sono i muscoli che ven
gono messi in movimento, 
quale importanza ha una buo
na provvista d'ossigeno per
chè il lavoro dell'utero si 

svolga nelle miglimi condi
zioni. 

La donna è piacevolmente 
sorpresa nel vedere che il mo
dico non si limita « prescri
verle qualcosa ma si sofferma 
a spiegarle con parole sem
plici la causa del dolore ed il 
modo per eliminarlo. 

Non occorrono quindi né 
medicine, né apparecchi spe
ciali ma solamente personalo 
specializzato che conosca be
ne il metodo in ogni suo par
ticolare e che sappia parlare 
semplicemente alle gestanti. 

Con l'applicazione del me
todo le gestanti non dovranno 
più essere abbandonate per 
lunghe ore in una sala da 
parto dove già stanno oltre 
tre o quattro gravide in tra
vaglio, ma saranno accompa
gnate in una cameretta tran
quilla isolata da ogni specie 
di rumore e soprattutto non 
saranno mai lasciate sole. Vi
cino a loro sarà sempre il me
dico o la levatrice o l'infer
miera ed ognuno di questi 
saprà sempre dare al momen
to opportuno il giusto consi
glio: rilasciare un determi
nato gruppo di muscoli, co
minciare a tempo un esercizio, 
respirare un poco di ossigeno. 

Non si vedranno più occhi 
spalancati, pieni di terrore e 
mani abbarbicate olio sbarre 
metalliche del letto, ma donno 
composte, affaticale forse, ma 
tranquille, che mettono ol 
mondo il loro figlio nella gioia 
e nella piena consapevolezza 
di quanto stanno facendo. 

Dott. GIORGIO PAOLI 

Quattro testimonianze tra mille 
da una clinica dei sindacati francesi 

Le dichiarazioni che pub
blichiamo sono tulle di 
puerpere istruite al parto 
indolore con il sistema so
vietico psicoprofilattico nel
la Casa della salute e delta 
maternità dei metallurgici 
di Parigi; una clinica ge
stita dal sindacato metallur
gici aderenti alla Confédc-
ration General du Trovali. 

Quasi una gara 
Prima di dire qnalr- parto 

perfetto s ia s tato il mio , cre
do essenzia le affermare che 
la preparazione at parto indo
lore mi a v e v a e ia dato la cer

no o al la fine del parto . Ad ogni 
contrazione acce leravo il respi
ro e. durante l ' intervallo di ri
poso. sonnecch iavo o leggevo . 

Tre quarti d'ora c irca prima 
del la nascita, sono cominciat i i 
dolori espuls iv i . La fine del 
parto è andata benissimo, e 
sono fiera di avere fatto tutto 
quel lo che mi a v e v a n o inse
gnato. 

s i -nora . IAKUBOWIZ 

Le aspetto ancora 
Fin dall'inizio mi sono rilas

sata del tutto r ho aspettato 
le contrazioni più forti che mi 

Afe controllavo 
pienamente 

Nel giro di due sole contra
zioni, e dopo una buona in
spirazione e sospensione del re
spiro, io potei portare a buon 
punto la parte che mi spettava 
del travaglio espulsivo. Ebbi la 
intensa soddisfazione di perce
pire chiaramente l'efficacia del 
mio lavoro muscolare seguendo 
il cammino compiato dal picco
lo. Poi, la commovente sensa
zione dell'espulsione. Per quan
to mi riguarda ebbi la grandi 

ztonc del metodo psicoprofi
lattico per il parto indolore e 
di propagandarne i concetti 
generali il più largamente 
possibile. In questi ultimi tre 
anni 17.835 «centri ostetrici» 
hanno permesso la «• rieduca
zione » di 127.000 levatrici 
della vecchia scuola e la « for
mazione di 270.000 nuove o-
stetriche. Ogni mezzo è stato 
impiegato per diffondere le 
nuove concezioni scientifiche 
e per aiutare la donna cinese 
a liberarsi dall'» inevitabile 
dolore del parto*: 

1) in ogni quartiere orga
nizzazione di conferente cspli-
catire; 

2) in tutti i luoghi di cura 
corsi regolari di preparazione; 

3) conferenze fatte sui luo
ghi di lavoro dai medici di 
fabbrica; 

4) trasmissione radio: nin
nino della campagna una tra
smissione al giorno era dedi
cata al parto indolore e ri 
parteciparono medici, ostetri
che, donne in corso di prepa
razione e donne che già ave
vano partorito; 

5) libri a basso prezzo con la 
descrizione del metodo, ma 
soprattutto con figure e fo
tografie perchè anche gli a 
nalfabeti ne pottesscro appro
fittare; 

6) cartelloni illustrativi ne
gli ospedali, nei circoli popo
lari <?i cultura. 

Prima del 1950 non esiste* 
rano set-viri di maternità o di 
assistenza prenatale al di fuo
ri degli ospedali: alla fine del 
1952 più di 27.000 cliniche e-
rano in grado di funzionare 

.Queste brevi notizie posso
no dare l'idea di quello che 
uno Stato socialista può fare 
nel mettere al servizio di tut
ti i progressi della assistenza 
medica. 

In tutta l a Cina popolare è s t a t o introdotto i l s i s t ema per i l parto Indolore senza l'uso di 
anestet ic i . Decine di migl iaia d i medici e di ostetriche sono s ta te appositamente istruiti 

tezza di riuscire: non per sug
gestione, ma proprio perchè le 
spiegazioni che mi vennero da
te dal ponto di vista anatomi
co e fisiologico erano del tutto 
convincenti. Ho seguito scrupo
losamente i consigli, ripetuto 
gli esercizi, dorante il parto, 
impegnandomi come in una 
gara sportiva. In definitiva 
posso affermare dì avere sen
tito delle contrazioni, non dei 
«dolori» veri e propri. 

Ricordo che mia madre, ve
dendo il mio viso calmo, non 
riusciva a credere che si trat
tasse di doglie e che il parto 
era iniziato. 

MORETTE VITORGE 

Calma e rilassata 
Appena stesa sul lettino da 

parto, mi sono completamen
te rilassata, ancora meglio 
di «.aando facevo gli esercizi. 
Sano rimasta calma e rilassata 

avrebbero dovuto indicare lo 
sviluppo del travaglio. Le 
aspetto ancora-

Pensate dunque quale fa la 
mìa sorpresa quando appena 
arrivata l'ostetrica mi dichiaro 
che la dilatazione era già qnasi 
completa e che il bambino sa 
rebbe nato nel giro di un'ora. 
Alle 7.15 esattamente dopo 
qualche spìnta e senza dolore 
il mio bambino veniva al mon' 
do. Pesava 3.85S. Un bel peso 
dunque. 

Dal punto di vista del morale 
la preparazione aveva avuto su 
di me un effetto straordinario-
Le partorienti devono sapere a 
che cosa vanno incontro, che 
cosa devono fare per parteci
pare attivamente alla nascita 
del loro bambino e non essere 
olà semplicemente delle bestie 
orlanti e tremanti di paura che 
invocano qualcuno che le salvi. 

SIMONE LEVY 1 

soddisfazione di sentirmi in 
ogni momento lucida, di sen
tire che stavo portando a ter
mine nn travaglio che oro lo 
a dirigere ed a portare a con
clusione 

Signora THUILLIER 

Per m a n c a n z a d i 

s p a z i o s o s p e n d i a m o 

p e r q u e s t o n u m e r o la 

p u b b l i c a z i o n e de l no

ve l l ino . 
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